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! La Spal In testa alh classified! 
A porte inviolate Tincontroal «Cibali» di Catania 
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I risultati La classifies 

Commento 

del lunedi 
di Giuseppe Signori 

Cinque anni 
per la nazionale 

Ogni paese ha lo spurt cite 
merita e non possono esservi 
dttbbi in tale affermazione. Per 
csempio 1'URSS presenla tin 
Valery Bntmcl che vola sempre 
piu in alto oppure una Tatia-
tia Scelkanova che salta sempre 
piii lontano: lui ha ormai sor-
passato metri 2J27 mentrc la ra-
gazza, dopo Vultimu balzo di 
nt. 6,62 sin mirando al traguar-
tin dci 7 metri, nn limite ma-
schile per la verita. A loro voltn 
gli United States hanno un ce-
Icbrc campione. Sonny Liston, 
cite fa dannare tutti, compresi 
gli uotnini della leggc c per-
sino padre Edtcard Murphy, il 
frate dell'online di Loyola che 
da anni lo consiglia per rimet-
terlo snprn tin senliero che si 
allontani da Sing-Sing. AncJtc 
I'altra nottc il truce gigantc del-
I'Arkansas. ha rischiato la pri-
gione: Sonny gttidava, Ittngo 
un viale di Philadelphia, la sua 
« Cadillac» dopo aver buttato 
giit qttalchc tchiskv di troppo. 
In Italia, invece, abhiamo a pa
trons n come Lattro e Giovanni 
tlorghi. il dollar Pasqtiale e 
I'onorevole Folchi. il "mago" 
Herrera e Dttilin Loi. o « i n la 
Callas del ring, il sensale Gipo 
Viani ed il sun Milan. Parliamo 
pure della sqttadrn campione 
iTItalia. 

II Milan non riesce a vincere 
una partita nrtlo stadio casalin-
go di San Sim. Icri non e stato 
capacc di farcela contra Tom-
bra della Fiorcntina di un tem
po. 11 risultato di parita (zero a 
zero) fatagrafa alia perlczionc 
una partita balorda. cioe senza 
gioco, senza chiarczze, senza to-
gica, senza mordent**: 70 minu-
ti stt noranta sono da dimenti-
care subito con la mageiar par
te dei suoi protaganiMi *c %al-
i tamo i due pnrtieri Sarii c 
Ghezzi. inoltre. in parte, Maldi-
»II c Cavtellctti. Marrhcsi c Hi-
t era. Rohotti e Mora, Hamrin 
e Germann il ragazzo di colore 
anguillesco e t nlcntcrnio ma 
troppo nidimentalc nclla tecrti-
ca individuals (%e si pensa a 
Pele. a Carrincha. a Sormani 
stesso) per sembrare nn mtten-
lico campione. E* vero che net 
Milan mancarann >l « calendar « 
.lluifini e Dino Sani il « cerrel-
lo i> mentre la Fiorcntina dotet-
tr far senza di Milan! e del bra-
siliano Almir che. caraltere spi-
gotoin a parte, vennc giudicnto 
per anni un talento di prima nr-
dine. tuttaria ralibi delle a%-
senze importanti non ptio' giu-
stificare una spettacoln COM la-
crimevole e sciatto. direi inde-
gno se si tien canto del prsante 
caito dei bieliciti per la tribu-
na e per le grndinatc alle o 
baxsc. Purtroppo il pcnbxn 
i shoic» di poche ora la rao-
prexenta la normatita del 
«i faol-hall» che si giocn in Ita
lia. Milan e Fiorcntina nipi-
rano alio m scudetto 9. in piii la 
squadra amhroxiana ha pretete 
internazionali nei rigunrdi Bel
la prcsticioxa « Coppa del Cam
pion! » attualmente ncllo scri-
gnn drl Renfica di T.ixbona* Se 
giocana tanto male le enmpaei-
ni miliardarie che lannn p/irte 
della « elite » del no%tm ralcin 
praf'<Ksioni*,icn. si pun' ben im-
maeinare if basso UreVn del Xa-
pall. del Palermo, del Ven*'sin, 
tanta per fare quniche name, 

(Segue in ultima pagina) 

Seccamente battuti i petroniani (3-1) 

Juve €ritrovata» 
contro il Bologna 

senza reti 
Applauditi i 22 giocatori con Angelillo e Lojacono su tutti 

JUVENTUS-BOLOGNA 3-1 — Ecco (in alto) il goal che Rossi ha marcato per la 
J u vent us al 14' del primo tempo; in basso: Santarelli trattiene Sivori mentre lar-
bitro e Siciliano trattengono il capitano del Bologna che mostra i pugni a Sivori 

(Telefoto) 

JUVENTUS: Anzollti, Casta-
no I. Salvatore; Nolettl. Emoti, 
Sartl: Rosil, Drl Sol, SlclIlano. 
Sivori. Crlppa. 

BOLOGNA: Santarelli. Ca-
pra, Pflvlnato: Tnmburus, Ja-
nlcti. Fogll; Prnuil. Baljrarrl-
II. NIHirn, Hallrr. Pascuttl. 

ARBITRO: Rlfato. dl Mestrr. 
MARCATORI: prlmo tempo: 

al 14- Roul, al lS r Crlppa; nH-
la ripresa; al 1' PaacntU, al 12* 
l lc l l iaa*. 

Dal nostro inriato 
TORINO. 7 

Ogni domenica speriamo, cl 
i l ludiamo. Q u a n d > Vora. nes -
suno ci ferma. C o r n a m o . S c a p -
piamo alia partita, convmti di 
andar ad assistere ad uno spet-
tacolo divertente . a dimostra-
z iom di buon e dt bel giuoco. 
percbe — s o n n a l m e n t e s iamo 

s iamo fortunatj — ci capita di 
veder 1«* m i g l . o n squadre del 
momento . Ma pass:«no i minut i . 
pacsa m*22'ora. passa un'ora, 
pass a un'ora c -nezz'ora. e. 
purtroppo. sempre, s iamo al le 

Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pagina) 

CATANIAJ Vavassort; Oiava- | 
ra, Itatnbaldelll; Cortl, Ilicchlt'-
ral, lienaftUa; Vlfcul, 8z>ma-
nlak, l'rcnna, Milan, Morrill. 

ROMA: Cudlcini; FonUna, 
Hrrgtuark; Guarnaccl. l.osl, Pr-
strln: Orlando, Jonsson. Loja
cono. AtiRfUllo, Menlchrltl. 

AKI1ITRO: Oambarotta Ul 
Genova. 

NOTE: Clelo imvoloso, tcrre-
no In nttlme comllzlonl. Bpctta-
torl: 25.000. I.lcM Incldenll a 
Jonsson e CIHIICIIIL 

Dal nostro inviato 
C A T A N I A . 7 

1 jji.-iUo-rossi romani o I rosso-
blu caUme.si MIIIO uscit: dal Ci-
b.ili nccomunati in un unico 
:»pplauso che volcv.i lnn.uui-
tutto prcmiarc lo spett'icolo of-
ferto dai 22 in campo (qualeu-
no ha dctto d i e 6 stata la par
tita piu bell i v i i tu a Catania 
da 10 anni a questa parte) e 
poi vo leva e-primere anclie la 
soddisfazione gencralo jier il 
risultato di parita. Una Middi-
sfazione che h t trovato un cer-
to rLscontro anche tra i d in -
Kenti e i ttcnici giallo-rossi. 
perch^ un punto in trasfertn e 
sempre a p p n z z a b i l e , specie in 
una jjiornata c h e ha terremo-
tato la classinc i: pero aecanto 
a questa soddisfazione non sono 
manc.ito anche l e recnnunaz io -
ni nel c lan gri l lo-rosso perchd 
contro u n Catania rivoluzionato 
per I'assenza di Calvanesi e 
con il vo lume dl gioco svolto 
dalla equadra di Carnigl ia . si 
s.irebbe potuto sperare anche 
in u n risultato totalmente po-
sit ivo 

Condlvidianio in parte queste 
recriminazioni. perch6 a nostro 
parere. Li Hcma ha disputato 
una partita buona sotto molti 
aspetti , confermandosi in cre
scendo di forma nei sin^oli e 
nel g ioco ri^petto nlle prece-
denti prove: ma dobbiarno an
che francamente r iccncscere 
ch»» la Roma ha palesato nuo-
vamente utki notevole inconclu-
denza al momento del tiro 

Ci sono stat<- e v e r o due bran 
diss ime par i'«* di Vnwssor i 
ambedue «̂ u t .n di I-ojacono (al 
3" e al 2V). rna v i sono st iti 
anche un i •=• n e di clainoroM 
••rron da pirte de?l i attaccan-
ti giallo-ro^s Per esempio . al 
33' un magn.flco lancio di Or-
l i n d o «'• stat.• s c iup i to p!ateal-
mente da M< n i-helli con un ti
ro alle stellr da dis tanzi r..\-
v icmi tn e . 1 42" Jonson ha - li-
v n t o - cl.-niorosamente t i m 
ptll.i d'oro itifi.nzzatagli da An
gel i l lo *u calr o di punizione 

Ancora - V . A . I - ha :s«unto il 
ruolo di pro' ^oni.sti nt-ll t r.-
pn-sa dev.anrin in corner .il 4" 
un tiro di .Ion.%son dalla s.n.6tr.i 
e r«'spingendo di pu^no al 18' 
una snettn tl Lojacono: c an
cora Mcnicht !!i ha sparato .-•!-
l e stel le al 2r, Inline e'e stato 
un grande * ro di I.ojarono a 
6" dalla fin^ che rfortun f imen-

92 milioni 
ai due"13 / / 

Due soli - 13 • al Toloralr lo . 
Ai \ inr i lor i andranno 91 mi-
llonl r OH I mlla l ire. 

I » trrdlri • sono stal l rca-
lixzall uno nrlla zona dl Bolo-
icna. ron la srhfd lna 97 BO 
56210. Klncala da Anna GMrrl -
tl, dl .San Prnsprrn ( P a r m a ) . 
I n n nrlla rona di Napol l , ron 
la srhrdlna 32 NA 04325. |tlo-
cala a Torre drl Cirrco Snl 
rrlro drlla arhcdlna e'e solo 
an indlrlrzo: rorso I'mbrr-
to I, n. 84. I / i n g r n t e irnnroi 
r s la la \ l n t a dal la algnora 
A n n a Form I sa no, ratal In ca, 
roningata r ahltantc In Vlro 
Orto Contrs^a. a Torre drl 
Grrro, ana modrata abitazio-
nr a pochl paetl dal corso 
Vmbrrto 84. I .a Formlaano 
a \ r v a arrllto anlla schedlna 
II i a o \ r r r h l o Indlrizzo per-
che al vergognava - di dover 
r lcevere. In caao dl v lncl la I 
giornallst i nel la aua povrra 
caaa • . 

te per la Roma h i sco->^o la 
rete solo dalla parte extern i 

C o m e si vede . dumiue. la 
Roma dove prendersela an/.itut-
to con se stessa so non e nu-
scita n fare bottino pieno: tanto 
piu che il Catania si e mes^o 
in luce solo con un paio di 
di -tote a tote- tra Vignl o Cu-
dicini (sciupati da Vigni) e con 
un palo di Morelli l 'er il resto 
la squadra siciliana si 6 limit i-
ta n difendersl e a tenlare di 
controllare la Roma a centro 
catnpo, ove pero e'errt poco da 
faro contro un Angel i l lo in 
grandissima g iormtn sia come 
costruttore di gioco sia come in-
terdittore (magmllci due 6iioi 
interventi in irea glallo-ro.isa 
per sbrogliare due iliillcili si-
tuazloni) ben co.idtuv.-ito da 
Guarnacci. che sta inighorando 
di domenica in domenica Ha 
lasciato a desiderare I'estrin, 
invece. e hanno l isoiato a de
siderare Jon«;on (che forse ha 
risentito del caldol e Mcnichel-
li, v e r u n e n t e i rncono^cbi le n-
spetto al le prove positive for-
nite nella scorsa stagione 

Questo s o m m a n o es.une dei 

singoli aiuta dunquc a compren-
dere perche la Rom i abbia 
svolto un enorme gioco ma non 
sia nuscita a pass ire. nonostan-
te la generosita di un Lojaco
no v e r u n e n t e e c c e / i o n i l e si da 
far pensare che abbia disputato 
la sua migliore partita da quan-
do e alia Roma 

D'altra p ir te . poro.. non si 
puo dare un giudizio regat ivo 
sulla scjuadra p r o p n o perche 
si h visto chiaramentc che sta 
compiendo progrcsal dl dome
nica in domenica: se entrassero 
in forma nnche Mcnichelll e 
Jontison la Ronin potrebbe aspi-
rare a grandi cose, tanto piu 
che la retroguardia e sembrata 
piii ordinata e nssestata con lo 
innesto di Ucrgmark- lo svede^e 
ha stentato nei prirni minuti a 
tenere lo sguscianU* diabolico 
Vigni: poi ha aggit ist i to la po-
si7ione anticipando I 'avversano 
e avvanlaggiandosi dell'aiuto 
che a turno gli hanno dato 

Roberto Frosi 
(Segtif in ultimu pagina) 

Atiilnntti . Vrnrzla 
Cut mil a - Roimi 
Juveni l i s • l lologna 
aliintovn . I.. V l t e i u u 
Milan - r iorenti im 
Moiloim - Torino 
Nupoll . Gcnoii 
Palermo • Inter 
Spul . *Snni|i(Iorli\ 

0-0 
3-1 
0-0 
II-I) 
1-0 
1-0 
1-1 
t -0 

Cos! domenica 

H 

Holognn - Mndrna; Fiorcn
tina • Atalunta; Genou • 
Sampdorla; Inter . Nupoll; 
L i t . Vlrcnza - Milan; Paler
mo-Catania: Roma-Juventus; 
Torino - Spal; Vcnezla • 
Mantova. 

Spal 
llnlORiin 
Roma 
Milan 
Torino 
Catania 
Atalantn 
Modena 
Genoa 
Inter 
Mantova 
L.VIccnza 4 
Juveni l i s t 
Flo rent. 
Sanipd. 
Vcnezla 
Napoll 
Palermo 

1 
0 
1 
3 
1 
3 
3 
1 

1 
1 
• 1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 2 2 
1 0 3 
0 1 3 

8 
10 
5 
8 
3 
4 
<; 
•I 
3 
2 
1 
4 
5 
2 
3 
5 

1 
3 
5 
3 
4 
7 

4 12 
1 7 

7 
6 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 

serie B 
I risultat La classifica 

2-0 
3-0 
1-1 
0-0 
3-1 
0-0 
2-0 
1-0 
3-2 
3-1 

0-0 con il Lecco 

Sterile 
Vattacco 

della Lazio 

Alessandria - Padova 
Bari - Parma 
Brescia . Verona 
C'onio - Catunzaro 
Coscnza . Trlest lna 
I.azio . Lecco 
Pro Patrla - Messina 
Sanibcncdettcse-Li icchcse 
Foggia - * S. Monza 
Cugliari - "Udlncse 

Cosl domenica 
Cagliarl-Padova; Cosenza-

Sambcnetted.; Fogc la-Como; 
Lecco . Brcsola; Lucchese -
Lazio; Parma • Alessandria; 
Pro Patrla-Catnnzaro; S lm-
menthal Monza - Bari; Tr le 
stlna - Cdlne.se; Verona -
Messina, 

P. Patr la 4 
Cugliari 4 
Bari 4 
Bresc ia 4 
Alrssai id. I 

0 6 
0 8 

Lecco 
Padova 
Foptiliv 
Messina 
Conio 
Verona 
Lazlu. 
Sanibert. 
Cosenza 
Lurchete 4 
S. Monza 4 
Trlest lna t 
Catanz. 4 
Parma 4 
Udlnese 4 

1 
1 
1 
3 
1 
1 
1 

•> 

i 

4 
2 
0 
I 
3 

3 4 
3 3 

t 
3 
3 
4 
5 
3 
4 
8 
< 
4 
4 
2 

3 
9 
3 
5 
9 
5 

10 
7 

serie C 

n 

KLORIO (nella foto alle 
prese con Lindskog), ha 
brillato a tratti, poi si e 

fatto espellere 

I.A'/IO; rr l . Zanrlll . I»agnl; 
I^inilonl, Srchritonl. Gaiprrl: 
Hizzarri, F l o r i n . Ilrrnasconl. 
c;o\rrnalo, Maraschl. 

LECro: AKIrrl, Farra. te\-
larnantl; fiallilall, Patlnato. 
Iiu/lonl; Sa\lonl. IJudtko/c. 
Tapprllarn, Sala. Clrrlri. 
AUBITKO: tlr Robbto dl Tor-
rr Aiiniin/lala. 

NOTE: Clornala pr|ma\rrllr. 
rampn In rcrrllrntl rnndlzlonl. 
Sprllalori Intorno al 20 nilM. 
I.'arliltro ha ammonllo Ltnd-
«kt>c r '/.anrlll cil r%pulto Flo
rin al 10' drlla rlprcs* prr (al
io sit I.lndtkog. 

I . i Uiz io non Miole a n c o n 
d «rci 11 t.odd.6fiz.one d. sf-
g n i r e un goal a Roma. n o n d«-
0 .imo di f.irci vedere un i '̂  *-
•on.i HIT un g o i l a p p e m . N%« 
h» rfgnr.t. due .,d Alt«s.indr i 
po; h t fatto t>empre c. lecca, al
io s t id:o Ohmpico e f u o n c i -
- i I t f«v hanno invoc i to s l-
1 i b i n d o '. nomc d. ~Roz-zc-n - . 
jif-ch'* <li zt-ro ., zero non n*-
.-oppor'. mo p ii F. p.an p i i n o 
.-'.<nno ri'T d ment i c i re Mor-
roni\ rh.» I ' d l e n i ' o r f Facch n. 
non t <T-OC .« ^t•tf*:n^re ;n pri
nt , '..n<M •* a tro\ irgL ; g n-
co per «-egnar«« g o d . 1, COP i 
rn,glior«- ch<> .n temp, di \ e n i 
.1 Midamer.cano ^» f i re 

It-r . contro il Lecco. la pr.-
m i l .nea I'iZ.ale. p.ii che g.o-
care ,,1 foot-bah. f,, e d:men »ta. 
od e riuscita appena a «parac-
chiare senza efflcacia P.ii che 
selvaggina da vo!o. ci \ o r r e b -
bero poll: per a \ e r e SUCCCMO 
nelle battute di c a e c a , ma le 
difesc deha «ene B. a com.n-
o n r p d.» quell.i del L'*cco. non 
«ono p r o p n o fatte di polli. ma 
d: /orti o n g h . a h d ilia pelle du
ra. c h e tuinno reggere l e lmpal-
lin;,te fuori bersagho 

Era .".uoetY^a la cteMa c w a 

Dino Reventi 
(Segue in ultima pagina) 

l o 
2-1 
1-0 
1-0 
2-1 
1-0 
1-2 
2-1 
2-0 

I risultati 
G l l t O N K A 

Crda Monfiilc.-Murzotto 
Fanfnllu - V. Veneto 
LeKiiano - Casale 
Mcstrina . Rlzzoll 
N o v u m - Crcmonrsc 
Saromio - *Pordenono 
Saxona . Ble l l ese 
Trevlso - Ivrea 
Voreso - Sanremcse 

Cosi domenica 
Blel lese - Trevlso; Casalo _ 

Pordenone; Cremonese . Va-
rrsc; Ivrea-Fanfii l la; Marzot-
to-.Mestrlna; Klzzoll- Novara; 
Sanremesc . Savona; Saron-
no-Cantierl R.D.A.; Vittorlo 
Veneto _ Legnano. 

I risultati 
G1RONK B 

Anconltana . Arezzo 
Forli . Clvi tanoxrso 
Grosseto - Cesena 
Perugia . Llvorno 
1'rato - Rcggiana 
Rapallo . S. Ravenna 
Rlmlnl - PMtolese 
Sol* ay _ Pisa 
Torres - Slrna 

La classifica 
Fanful la 
Trevlso 
Sl lMlIU 
Varcse 
C r e m o n . 
Pordcn. 
Mcstrina 
Klzzoll 
Rie l lcse 
Legnano 
Novara 
CRDA 
Saurem. 
Saronno 
Marzotto 
V. Veil. 
Ivrea 
Casale 

0 
1 
1 
•> 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
1 
0 
1 
1 

0 0 
0 0 

0 
0 
0 
0 

•» 

La classifica 

l - i 
3-2 
3-0 
0-0 
0-0 
3-0 
3-0 
•»_•» 

3-2 

Cost domenica 

9 

Arezzo-Rapallo; Cesena-
Torres Sassari: C lv l tano i r se -
Solvay; LHorno-Anroni tanj ; 
PIsa-PeruKla; Plsto lese-Pra-
to; Rrsc lana - Forli; Sarnm 
Ravenna . Grosseto; S irna-
Riminl. 

I risultati 
GIRONE C 

Akraicas . Blsreielir 3-0 
Potenra - *Avel l lno 2-1 
Chicl l - I.'Aqulla 2-0 
Salerni lana . •Crotone 1-0 
Marsala - l .erce 0-0 
ReKxina . D.D. A v o l I 2-0 
Taranto . Tra pan I 1-1 
Tranl - Slracnsa 1-1 
Tevere Roma . Pesrara 0-0 

Cosi domenica 
Blseegl ie - Tevere Roma: 

Del Dura Ascoll . Tranl; 
I / A q a i l a • Taranto; I ecrr • 
Rexglna; Pesrara - Chlrtl; 
Potenza . Akragas: Saler.i i-
tana - Marsala; Slracasa -
Crotone; Trapanl . %*eltln> 

totocalcio 

Atalanta . Vcnezla t 
Catania . Roma x 
.Inventus - Bologna I 
Mantova - L. R. Vicenza x 
Milan . Fiorcntina x 
Modena . Torino 1 
Napoll • Genoa 1 
Palermo - Inter x 
Sampdorla - Spal 2 
Brescia - Verona II. x 
Lazio - Lecco x 
Prato . Rcxglana x 
Chlrtl . L'Aquila I 

Monte preml- I.. 3S7.937.690 

l.e quot* ai «Iredlc l > 
L. 91.984.000: al - dodlct > 
L. 1.171.700. 

Rimini 
Arezzo 
Prato 
Grosseto 
Forli 
Rapallo 
Prrugla 
Pisa 
T o r r e s 
Anconi t . 
Pistoiese 
Ravenna 3 
Llvorno 3 
Regglana 3 
ho|va> 3 
Crsena 3 
Slrna 3 
Civitan. 3 

0 0 
1 0 

7 
4 

1 
1 
I 
1 Z U O 
0 3 0 1 
0 3 0 2 
1 1 1 3 
1 1 1 5 
1 1 1 1 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 

X 6 
1 5 
t 5 
0 4 
2 4 
2 
1 
1 
5 
3 
4 
Z 
5 
5 
3 
4 
5 
6 

1 1 
0 1 
0 2 
O 2 
0 2 
0 1 
0 0 

La classifica 
>alernit. 
A k r a c a s 
Potenza 
Pesrara 
Marsala 
Tranl 
Taranto 
Tevere 
Chletl 
Trapanl 
Regicina 
L'Aqulla 
Siraeusa 
I.ecce 
Ascol l 
Crotone 
A v e l l i n o 
Riscegl le 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

0 
1 
3 
3 
0 
1 
1 
3 
1 
1 
S 
3 

3 
* 
ft 
7 
• 
S 

totip 

1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

Adoneo 
Dronais 

Gal l lea 
Fasana 
Astor 
R l i r l 
Dioclezlfcno 
Deal 
Irnerlo 
Genziana 
Forte 
Boreal 
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3ATANIA-ROMA 0-0 — Vavassori c stato il gramlc pro-
[agonisla dell' incontro tra i giallorossi e i catanesi . I-c sue 
irodigiose paratc hanno impcdito ai roniani di vinrcre. 
Jella foto, il portiere rossoblu blncca un tiro di Jonsson, 

[uori quadro v (Telefoto) 

tugby 

Drop»padovano 

f atale per 
i biancoazzurri 

| LAZIO : URolini; Carbotli. 
jlusii, Mloni. Mazzom; Matc-
izzetti, Cavazzutt; Ungaro. 1>1 
smmaso, Slgnorrlll; Pamphlll. 

lerrandlnl: Iluronl, Gorl I. 
I R l O l l . 

JPETRARCA: Brguso; Ilrrtln. 
fettorc. Lulsc HI. rtertoljni: 
Innlcnlarico, DI Franco; Sal-
iaio. Bettella. Caioltl: Fardln. 
lameran; Bottaro, sturaro I. 
tanrttin. 
JlWABCATORI: al 70' drop 
Lnnichtarlco; 72* mrta Berto-
Ini trasiorma Annichlanco. 
| l biancoazzurri di casa han-

scontato, onorevolmente, il 
fbutto nella massima sene del 
jgby; la sconfitta non de \e 
(rbare i ragazzi di Galluzzi e 
Inci. Essi hanno lottato con 

lore. e la meta deve impu-
si ad un attimo di smarri-
ito che ha bloccato l'intero 

jarto lazialc permettendo a 
trtolini. peraltro svelto ad ap-
jfittare. di posare a terra al 
la della linea dell'area inge-

^amente presidiata. 
primi 40' di gioco eono stati 

lgumatl dai due - quindici -
prudenza. Piu che a far 

>co entrambi hanno badato a 
jdiarsi. Nella frazione si «" 
tsso in luce la seconda linea 
^rdin. buon saltatore r.el'e 
iches. Annichiaro per i cnl-

Idi plleggerimento. Cavazzuti. 
Mussi e Mioni I Al 34' : la-
1̂1 potrebbero andare in van-

|g!o ma Materazzetti che hi 
filato il sentiero buono h «olo 
finisce contro il muro difen-
ro patavino 

iii ardente il gioco nella se-
lda frazione: al 47' Luise fer. 
Colussi lanciato a meta: al-
Segii£0 buca malamente 'in 

ibalzo e buon per lui cho 
rlva Anniehiariro a m e t f r e 

|a pezza. La lotta e ormai Bi*. 
ta. il focoso as?al*o dei b'an-
ee!e«ti P tropno discdinpio 

dare frutti In un onpovo'-
lerto di fronte. sulla linea 

10 metri. Annichlarico ri
fe una pal la vmta dalla enn 
schla e centra un perfptto 
»p. Siamo al 70'. 
fan passano che due minutf 
al 72' Seeuso dentro 1'arei 

izlale del 22 con un calcetto 
to fa partire Bertolini: 

i biancocelestl. incantanti, sono 
fernii c la meta e fatta. Anni-
chiarico trasforma da posizione 
laterals. L'assalto generoro del 
Inziali non nesce a modilicare 
il risultato. 

Piero Saccenti 

I risultati 
Amalori-I. Tretlso 21-0: 
Ilo\lRO-I.I\nruo 17-6; 
FF.OO.-Partenopr 9.6: 
Parma-Milano 6-8: 
•.azio-Prtrarra 0-8; 
Aqtilla-Roma 9-3. 

Dalla nostra redazione 
CATANIA. 7 

Non e'e due senza trc: il sag-
gio proverbio popolurc i- .stuto 
inenamcntc ri.iyi'ttato al - Ci
bali • dove la noma ha otte-
nuto il tvrzo purvuuio conw-
i-utivo in tra annl. 11 /otto puo 
upHUrin1 citrto.so: ma la vcrita 
(• cho la lioinu a Catania &i 
trova quasi di casa. Infatti per 
la noma ci sono solo c xempre 
upplausi, cl sono nttencioni c 
cortcsie, al contrario dl quanta 
ajj-ulcnf* per i ulallorottsl suali 
altri cflmpt d'ita.'ia, al contra
rio di quanto e avvenuto alio 
Inter di Ilerrera siz qucsto .stc.-.-
.so campo. Ma Horrcra «'* anti-
patico ai catanesi v t romani 
invece .sono simuatici: si i- vhto 
dalla cordialitu cap r.si.ste tra 
i dir'ujcnti stcstti 

11 conimi.s.sario del Catania, 
Marcoccio. per rsempio, c ve~ 
nuto hitbato a inviiarc i diri-
lirnti f/iaf/oro.s-.si a ri>n«: e tutti 
hanno va.s.sato «na piaccvolc .sc
rota Alia fine della partita pol 
urundl strettc dl mano ed effu-
sionl tra il presidente uiallo-
rosso Marini Detlina e Marcoc
cio c yratuli complimcnti re-
cipronl. 

Marini ha dctto a Marcoccio' 
«Complimenti, ha una holla 
Sfiuadra!'-. c Marcoccio ha re-
plicato: •< La mi.i b un.i povera 
s(|undrotta di nrovmcia Fnrft 
(|u;ilcosa dl mcaiio quando avr.a 
Calvanese e Petronl. ma il no-
stro obiettivo rimnr.c la nal-
vozza •• 

Morini ha .soMf/uinto: - S^ 
qucsto i' il voslro obiettivo po-
tcvato r.i^giunu«rIo nnchc f:i-
^cntlocl vinecre. conr' in un 
corto sf'iiso nvovato pre mepso 
Non avcte detto che nolle due 
partite con I'lnter e la Roma 
volovatc ottenert* duo punti? 
Avotc battuto L'lnter. (|uindi po-
tevato farci vincere... >• E Mar
coccio ha conclii.so: «Vn bene. 
puo darsi che oggl nbbiamo ec-
ceduto Vuol dire che vi niu-
teremo in seguito battendo il 
Milan e il Bolognn cho sono 
le vostro nvversarie piu peri-
colose perchd io sono convinto 
clip la Roma P una squndra da 
scudetto»-. 

SI e trattato evidentemente 
di un dialoao icherzoso. che 
ben si accordava con Vallcaria 
che regnava negll spoplintol del 
CibaU.-Senfiamo alc&nl del pro-
taponlsti. 

Vavassori dice: ««Ml brucln 
no nncora le mnnl per le saet-
te dl Lojacono... >• Dal canto 
suo Prenna, vecchlo romano de 
Roma, chs da tempo ha niesso 
le tende all'ombra dcll'Etna, 
aaniunge: - La Roma e assal 
piu forte dell'Intor: le prende 
nroprio una pista. Avesse Ren
te che tlra in porta con mag-
glore decisiono. vlncerebbe lo 
scudetto -. 

Ma qucsto dello r.cudctto e un 
araomento proibi'to ncl clan 
aiallorosso: anche il massaaala-
torr Ccrctti. per escmplo. pre-
feriscc divaaarc: •< Nc riparlp-
remo alia 'XI giornnta' •• // vi
ce presidrntc Eranpclisti ag-
oiunnc: «Per trovare chi tira 
in porta stiamo fae^ndo il po>-
sibile in vista della riaperturn 
dellP listp di trasf-TimPnto Ma 
vi as«;icuro clip p as^ai difTi-
cile raggiunsere l'intento Spe-
riamo ncl futuro- per ora non 
C'P nulla di positive». 

Vn bene: xperiamo ncl futuro 
Ma intanto attcniamozi al pre-
scntc e /MiWiamo fli Bcramarfc. 
il nuoro arrira'o della Roma che 
ha fatto oaai il VHO drbtitto n 
Catania Dice di uvere sofTcrto 
i primi mlnufl via di csscr.il 
rinrrso bene alia dhtanza. Ha 
*2 anni moplle e una batnbfna. 
71 INI rt it e in nar'owilc suite 
svalle- e aiuri ranffano a vita 
della naziona'c zrcdc<c Si vede 
a occhio nudo che il mcxtlere 
non gli manca (ha comineiato 
a glocare a 17 annl e neali ul-
tlml due anni ha seaaifo i cor-
*i per dircntnrc nrofevorc dl 
ninnastica) C-li nofr<*bbr fare 
un brutto scherro Vctii: ma chi 
*i accorae che ha 32 annl? Sem-
bra che nc abbia 2<* in realth: 
Orvar Peramark dice che la ina 
ricetta e semvliee: nlente don-
ne. niente alcoo* tno'to sonno 
Oj/flTruno borboffa che e una 
ricetta da surtnerire a Loja
cono 

LAZIO-LECCO 0-0 — BERNASCONI alle prese con la 
crmetica difesa lariana: un balurdo troppo difficile da 
superarc per il fragile attacco laziale 

Basket 

Non basta 
la volonta 

alia Lazio 
I.AZIO : Cocclonl (2). cialli 

(9), Napoleon! (3), Ilnnati (I). 
Marzl (12). Rocchi (19). Ilrma-
lirl (2), t'annoiic, Di Stofano. 
Srarpall. 

niEI.LA: Oava (4). Flalio-
re.\ (22). I»l7ziKlirml (1G). CTr-
inrlll (3). Taranlino (15). Ilar-
lasslna. IlriR.i. Tomba, IMaco-
ratii. 

ARBITRI; StcfaniitU c Map-
gli. 

Salvatore E. Milana 

Nella Coppa di Montopoli 

Brancato insiste: 
quinta vittoria 

MONTOPOLI, 7 
Kclla Copp.i dl Montopoli. la 

cursa ricli5tic.i po r.illicvi allc-
stita dal Velo Club di Ki.tt 
per conto dogli organizzatoTt 
doila Fosta de • I'Unita ». Enzo 
Brancato ha riport.ita la tua 
quinta vittoria utaRlonale. 

Brancato t uno dri piu fortl 
allievi del Lazio. in numerosl 
ordini d'arrivo il FUO nome * 
figurato tra i primissimi 

La corsa. che si svolgeva su 
un porcorso di circa 18 chtlo-
mctri cho J corrldori hanno ri-
pctuto 5 volte per complessivi 
92 chilomctri. ai e pratlcarr.cn-
te rifolta ncl cor*o del quarto 
giro, quando Brancato sulla s.»-

j lita chp da Colonnctta parta a 
Mntopoli ha sforrato il suo at
tacco. In un pnmo momento 
sembrava che Brunottl riuscis-
se a contenere l'attacco del for
te corridore della Gori Ru*che-
na ma prima dl arrivare a 
Montopoli anche Brunettl ha 
dovuto cedcre come prima avc-
vano fatto Fazioli. Malvestuto, 

Need, Morctti e Santarelli. 
Al quarto pasiaggio da Mon-

top<Mi (all'inizio deU'ultlmo gi
ro) Brancato era gia solo, lo 
inseguivano a \b" Brunettl. a 
30- Morctti e a circa 1' gli altri. 
Mentre Tazione di Brancato si 
faceva sempre plU potente, 
quclla degii altri inseguitori »i 
appesantiva e cost al traguar-
do Brancato vi giungeva con un 
vantaggio di di 1'50 . ^ntaggic 

e. 
L'ordine d'arrivo 

b. 

1) BRANCATO Cnzo (Gorl 
Ruschrna) che romple I 92 km. 
del percorso In 2 ore e 3V. alia 
media orarla d! km. 33380: 2) 
Rrunrttl Carlo (t.azlo trNFIZZ) 
a 1J0"; 3) Fazloll Fulvlo (AS 
Roma) s.t.; 4) Malvestuto (S.C. 
L'Aqulla) s.t.: 5) Santarelli (8S 
Aguzzl) a MS"; <) Need a 
2,30": 7) Morettl a 4/30"; 8) 
Mattel ».t.; 9) Possentl a V20"; 
10) Natale a 82J". 

Dopo tnnte peripezic la 
La/.io ha iniziato il campio-
nato di basket. Lo ha ini
ziato con una sconfitta stt-
bita ad opera del Biella (67 
a 51) ma, logicamente , non 
la si puo condannare. I g io -
cntori biancoazzurri sono 
stati in « f o r s e > sino a v e -
nerdi: poi hanno avuto il 
benestare. Con un morale 
quasi a terra sono scesi sul 
parquet del Palazzetto solo 
per onore di firma ed han
no fatto il possibile . 

II Biel la con i suoi Flabo-
rea, Tarantino, Pizz ighemi e 
Gava 6 squadra che potreb-
be incutere rispetto anche 
ad una Lazio in piena effl-
c ienza: figurarsi ad una La
zio come quel la di ieri sera. 
Poco da dire quindi, poco da 
dire ch6 la mancanza di al le-
namento ha in flu i to negat i -
v a m e n t e sia ne l le azioni sia 
nei tiri in canestro dei b i a n 
coazzurri ed il Biel la ha 
comandato il gioco. In p o -
eht minut i la squadra di Bo-
nali aveva gia fatto suo il 
risultato (al 12' guidava per 
23 a 13) e nul le sono risul-
tate l e folate di Rocchi e di 
Galli . 

II g ioco e andato avanti 
con una certa stanchezza e 
soltanto al 6' del la ripresa si 
e v is to un certo r isvegl io dei 
biancoazzurri e, di conse-
guenza, la partita ha rtpre-
so interesse. E' stato all'8' 
(si era sul 43 a 31) e Rocchi 
ha iniziato le sue « entrate > 
di precis ione nel la zona 
biel lese, II vantaggio del 
Biella 6 sceso s ino a 47-42 
e Bonali ha cercato di tam-
ponare con una « sospensio-
ne > questo ritorno improv-
viso. 

Alia ripresa del gioco. la 
difesa ospite si era organiz-
zata: Rocchi era guardato a 
vista e controllato ne l le 
< partenze * per cui il suo 
gioco 6 venuto a mancare. 
Ncssun altro 

ha tentato di aiutare il c o m -
pagno ed il Biel la ha di nuo-
vo aumentato il vantaggio . 
La sconfitta del la lazio, pe-
ro, non deve essere presa 
dratnmaticaniente: essa era 
scontata. Bisogna anzi rico-
noscere la g i a n d e buona v o 
lonta dei ragazzi di Perre l -
la. II campionato non 6 an-
cora comineiato per loro. 

Virgil io Cherubini 

I risultati 
Innls - Ex Massimo: 73-49 
I.lvorno - Parienope: 57-53. 
Petrarca - Stella Azzurra: 62-32. 
Simmenthal-F. Levtssltna: 70-63 
Biella - Lazio 67-51 
AlRor-Tre\bo 81-76" (dopo t.s.). 
Knorr-prealpl: 72-M. 

La classiftca 
Ij;nls V., Knorr. Pesaro e Slm-

mcnthal p. 4; Biella, F. Levis-
sima. i.|\orno, petrarca. Preal
pl, Stella Azzurra p. 3: Ex Mas
simo, Partennpe e Tre\lso p. 2; 
Lazio p. 0. 

Capannelle 

Stasera il CD. della Lazio 

tifosi 
peri 

rinforzi 
Facchini e Achilli concordi: « E' 
mancato l'attacco biancazzurro » 

A briglie 
sciolte 

'$yW;6i Wj0 
i'fff 

s& 

Quello tli raccogliore le rii-
chiarazioni dei giocatori e dpi 
dirigpnti al termine di una 
partita, di captare i loro umu-
ri, di interpreture le me/.ze 
fr.isi chp dioono p non dieo-
no o in dellnitivanipnte uno 
dpi eompitl piu ingrati per il 
giornahit.i 

Dover corrprp diotro ncl uo-
inini sonimudi, grondanti su-
dore e acqua, dover stringero 
d'assedio gli allenatori cho — 
vinti o vincitori — in qm>l mo-
nit'iuo pagherebbero per •••;-
serp lontano un miglio dillo 
stadio a rimettere ordine nelle 
loro idee «, inline, dover re-
gistrare le non sempre bril-
lanti risposte dei dirigenti 6 
co.sa niente affatto dlvertente. 

Pe r fortuna negll spoglia
toi della Roma capita ogm 
tanto Renato Rascel a pronun-
ciare qualche battuta arguta. 
Negli spogliatoi della La?io. 
invece. a far ridere e'e da due 
dompniche Ernesto Hrivio. il 
« conducator •-_ iieo-presidente 
della societri biancoazzurra. 
Anzi. con Brivio non e'e solo 
un dopo-partita, perche si co-
mincia a ridere prima, come 
ieri, per eseinpio, quando ha 
- fatto scena •• per raccoghere 
gli applausi dei suoi fidi. jior-
tati alio stadio indrappellati 
dal fldo -scudierO" Quinta-
valle P dislocati opportuna-
mente attorno alia « gabbia >» 
di uscita dei giocatori. 

Sia al tpnninp del primo 
tempo, che ;11 fischio finale 
dell'arbitro, il presidente bian-
coaziurro e stato spassosissi-
mo: eon passettini trattenuti 
ha fatto in modo di rimanere 
solo in coda al gruppo dei gio
catori e di tutte quelle perso-
IIP che, sotto varl pretesti, rie-
scono a rag^iungere il bordo-
eampo; una volta rimasto de-
cisamente alia retroguardia 
(ed un arguto collega se n'e 
uscito: - Sembra Malabroc-
ca»!), il «• conducator- ha ti-
rato il petto in fuorl, ha pun-
tato in avanti il mento «alia 
volitlva», ha assunto un passo 
bersaglleresco e si e awiato 
a raccogllere l'applauso « lau-
regglando ». 

Potrebbe farci ridere, se non 
fossimo rattristati al pensiero 
di vedere in che man! e cadu-
ta la Lazio, una delle piu anti-
che e gloriose societa sportive 
italiane e senza dubblo una 
delle piu vecchie di Roma, 
Povera Lazio! Per fortuna, il 
nuovo C D . biancoazzurro 6 
composto anche di persone che 
sono state costrette a subire, 
per opportunity contingente, 
la presidenza e la collabora-
zione del -conducator" e spe-
riamo appunto in loro perche 
la navicella biancoazzurra 
poeen essere raddrizzata. 

Ma basto con i dirigenti (che 
questa sera dovrebbero an-
nunciare le loro declsionl sul 
piano del rafTorzamento) e 
parliamo di Facchini e AchllH, 
i due allenatori. Achilli e sta
to espllcito: * Puntavano al-
meno al pareggto data l'assen-
za di due titolari. La cosa ci e 
riusclta e con Bagatti all'ala 
avremmo potuto anche vince
re. sfruttando meglio i con-
tropiede ». E sulla Lazio? « La 
Lazio e una bella squadra, 

In 
in grado di concretarlo. For-
se con Morrone in forma le 
cose potrebbero cambiare-. 

Facchini, piu o mono, e del
lo stesso a w i s o ma sostiene 
che il Lecco, e per esso il por
tiere Alfieri, si e salvato dalla 
capitolazione con molta for
tuna. Tuttavia. ha detto Fac
chini. -l'attacco e quello che 
e. non posso pretendere di piu. 
Mi dlte che forse avrel fatto 
meglio a schierare Morrone, 
anche se fuori forma: ma voi 

§arlate ora. dopo la partita. 
e la Lazio avesse vinto. non 

parlereste cosl ed avreste lo-
dato la mia declsione-

Anche questo e vero e se 
dietro e'e un Gasperi che co-
stniisce mentre davanti ci 
sono almeno tre giocatori che 

distruggono, invece di conclu-
dere, la colpa non e certamen-
te di Facchini. Tuttavia Mor
rone e sempre un olemento 
che dispone di classe, estem-
poraneita, esperienza suifieien-
te a r.solvere una partita. 

Chludiamo segnalnndo che. 
malgrado le poleniiehe ed 
i p.ireri discordi, la Lazio rac-
couhe piu spettaton aH'Olim-
pico che alio stadio Flamlnio. 
Anche ieri gli spettatori pa-
ganti sono stati 11800 (senza 
gli abbomti quindi) per un 
lncasso di 8 000 000 lire. 

iroduce una enorme mole dl 
lavoro, ma non ha gli avanti 

Remo Gherardi 

Al G.S. Fiat 
i "societa ri" 
femminili 

TORINO. 7 
Si sono disputati oggi alio 

stadio comunale i campionati 
nnzionnli di atletica leggera 
femminile per societa. 

Ecco la classifiea finale: 1) 
U.S. Fiat. Torino, p. 9.285; 2) 
Gilera Club, Arcore, 8.646: 
A) A.S. Roma. 8 621; 4) Pro Se-
sto Atletica. 8.452; 5) Sport Club 
Italia, Milano. 8 356: 6) Liber-
tas Piacenza. 8.192; 7) CUS Fi-
renze, 2.127; 8) CUS Roma. 8.123. 
9) Fontana C.B.. Bologna. 7.898; 
10) Ci S. Augusta, Torino, 7.697 J 

II trionfale arrivo di SoltikoiT ne l f« Arc de Triomphe". 
II fantino ha abbandnnato le briglie ancor prima c h e il 
caval io abbia superato il tragtiardo (Telefoto) 

L 'outsider Soltikoff 
vince I'Arc de Triomphe 
Monade e Val de Loire alle piazze d'onore - Bra-
gozzo, primo degli italiani, all'undicesimo posto 

Noitro tervizio 
PARIGI. 7 

Un outsider, Soltikoff, ha vln~ 
to oggi il 'Prix Arc de Triom
p h e - . la corsa piu ricca del 
mondo, sconvolgendo ogni pre-
vislone e fruttando alia sua 
proprietary, la siQfiora Cino 
Del Duca, la bella somma dl 
oltre centoclnquanta milioni di 
lire. 11 favorito Match, ha delu-
so i suoi sostenltorl. Soltikoff 
era fuorl da ognl pronojtico 
ma fino dall'inizio qualcuno ave
va predetto la sua tdttoHa, do
po avere applicato ta reoola che 
prevede la vittoria del cavalio 
che rompe alia vartenza. La 
regola, per quanto si fondi su 
una casistlca piu uolfe smen-
tita, e stata rlspettata in pfeno 
e Soltikoff si e aogiudicato il 
gran premlo dopo una corsa 
emozionante. Tre erano I cavalll 
italiani in gara. Enrico Camici 
era In sella a Mexico e ad un 
certo momento e nuscito a pren-
dere la testa, facendo sperare 
in una vittoria italiana. Ma I'll-
hislone e flnita presto e Mexico 
e flnito quattordlcesimo. 

Partcnza regolare, questa vol
ta, Scatta in testa MIsti. segulto 
da Taine.caualcafo da Cartler, il 
fantino che lo senrso ««"", qui 
a Lonpchamp. conquistd la fer-
za posizione. Terzo vlenc Arcor, 
montato da Poincelet, uno del 
mlgllorl fantlnl di Franda che 
I'anno scorso montava Right Ro
yal, il orande auuersario di 
Molvedo. Match e in quarto po
sizione e sembra rolerla mante-
nere per sferrare l'attacco al 
momento declsico. 

I capalli Testano nelle stesse 
position! fino al »Petit bols», 
un boschetto che segna all'incir-

ca la meta del percorso. Supe
rato II "Petit bois*. ecco un 
primo cambiamento in testa al 
gruppetto. Match ha infatti gua-
dagnato una posizione. 11 pro
nojtico sembra cominci ad av-
verarsi. 

Per non venlr meno alia sua 
tradteione di corsa emorionante 
il gran premio dell'Arco di 
Trionfo riserva a questo punto 
una nuova sorpresa: mentre il 
gruppo si avvlcina al traguar-
do, Monade scatta in avanti e 
prende la testa, mentre il fan
tino dl Match sollecita il suo 
cavalio a reggere il confronto 
II duello Monade-Match conti-
nua per tin centinalo di metri. 
fino a quando dal plotone si 
stacca Mexico, il care Ho italiano 
della scuderia Barberi. cavalca-
to da Camici, il fantino vinci-
tore della passata edizione. Sem
bra quasi avverarsl il pronosti-
co, assai ristretto in verlta, d: 
una vittoria italiana. Ma Mexico, 
generoso quanto si vuole, non ha 
la classe di Molvedo o di RiboV 
e dopo pochi metri viene subito 

t 
riassorbito. Un altro cavalio ita
liano viene sollccitato e si mette 
in luce: e Surdi. ma la sua appa-
rizione e dj breve durata. /Mo
nade, nel Jrattempo. conduce 
con accanimento, tenendo bene 
la testa. La vittoria e ormai a 
portata di mano ma dall'ester-
no ,si fa luce un altro cavalio. 
Soltikoif. I'outslder. il tre anni 
cho avera provocato una falsa 
partenza e che per tntta la cor
sa era stato tenuto nelle retro-
vie. Soltikoff montato da De . 
palmas trascina nella sua scia 
alty due cavalli, Val de Loir c 
Snob. Monade cerca di rigua-
dadnarc il terreno perduto ma 
ncirt resiste all'cntusiasmante fi
nale di Soltikoff, che taglia per 
primo U tragtiardo dl un soffio. 

tiei trc caralli italiani in ga
ra,[come si c detto, ncssuno si 
e piazzato nelle prime posteionl. 
La 'delusione si concretlzzo^nelle 
seouenti posteioni: Il» Bra'gozzo, 
14°!Mexico, ltr> Surdi. 

Sax Lufer 

sport - flash 

Marot facilmente 
nel« Villa Borghese » 

!! favorito Marot, u n tre l 'andatura: 
anni figlio di Ribot che ha 
corso fino ad oggi senza mol
ta gloria, si o imposto ne t ta -
mentc nel Iradizionale P r e 
m i o Villa Borghese ( l ire 
2.100.000 metri 2400 in pista 
piccola) che tigurava al c e n 
tre del la riunione di galoppo 
in programma ieri a l l ' ippo-
dromo romano 

Marot, che ha galoppato 
nel t empo di 2'35'\ 6 finito 
molto bene davanti a Lisbo-
na, che nel finale ha preval-
so sul de ludente Bni lant . 

Al v ia andava al c o m a n -
do Teles io . compagno di scu
deria di Li ibona. che si as 

biancoazzurro"sumeva il compito di fare 

vi restava fino 
al termine del la sal i ta o v e 
ven iva sost i tui to da Marot, 
ne l la cui scia era Brulant 
c h e precedeva Lisbona e ?»i-
rano. Nul la di mutato iu ret -
ta d i fronte e l u n g o la grande 
curva: Marot entrava per 
pr imo in retta di arrivo c si 
distaccava senza mai essere 
disturbato. 

Ecco i risultati: 1« corsa: 
1) Cossito, 2) Paolo Roma
no; Tot. V. 18 P. 16-57 Ace. 
271. 2» corsa: 1) La Colom-
ba, 2) Missano; Tot. V. 46 
P. 21-16 Ace. 63. 3» corsa 
1) Persea, 2) Civitandanti-
ito; Tot. V. 39 P. 14-12 Ace. 
33. 4* corsa: D'lndiano, 2) 

Dauphin; Tot. V. 36 P. 21-19 
Ace. 52. 5* corsa: 1) Saxja, 
2) Zambo; Tot. V. 34 P. 19-19 
Ace. 58. 6* corsa: 1) Marot. 
2) Lisbona; Tot. 19 P. 13-15 
Ace. 30. 7« corsa: 1) Galilea, 
2) Fasana, 3) Focosa: Tot. 
V. 43 P. 16-17 Ace. 96. 8» cor
sa: 1) Palmiflore, 2) Daunia. 

I risultati 
di baseball 

Ecco I risultati del campiona
to dl Serte < A > dl baseball: 

L.B. Verona-Europhon 4-5 
(t.p.O; Raeno-Slmmenthal «-»; 
plrelll.Longbrldre 4-1; Bolo. 
pna-O.n.C. S-15; Roma-Con
dor »-». 

Al belga De Roo ia Parigi-Tours 
II belga De Roo ha vinto In volata la PariKi-Tours eh . 

dominando all'arrivo altri due connazlonali <MeUk« r u o 
Bzhevt), 11 danese Damen. gli altri due bclgi G. Dcsmct e Be ck-
wand ed 1 franceal Delort e Viot. . '< 

Bongioni si afferma a ForH 
II campione del mondo dei dilettanti dl cichsmo Bongioni ha 

vinto per dhriacco H G.P. Poltrone Spazzoli a Forll. Secondo Fabbri 
a 1*30", pol Gambi a 1'45", Passuelloi Sforzini. Ferretto, Fiilppl e 
Zani. 

Atletica a AAerano 
Alio stadio Combi di Merano si e svolta la decima edizione 

del trofeo -<Erckert- con la partecipaz.one di 150 atleti di 
6 nazioni. Pochi i risultati di rihevo. anche a causa del cat-
tivo tempo. L'austnaco Helmuth Donner ha saltato m 2,03. 
5tabilendo il nuovo primsto nazionale. Dei nostn. Sardi ha 
corso i 100 metri m 10"6. Paccagne'Ja ha saltato 6.90 ne; lungo 
e Scaglia ha raggiimto i 4 metri ncll'alto 

A Clark il G.P. USA 
L'mglese Jim Clark, su - Lotus -. ha vinto ieri. suila pieta 

di Watk;ns GIen.il G.P automobilL-tico degli SX\f. t'mii. Die
tro al vincitore e giunto Graharii Hill, su - BRM - a 17". 

Atleti "azzurri" vi t tor iot i contro il Belgio 
Gl! atleti - minor! - italiani si sono es.b.ti v.ttonosamente in 

due interessanti riunioni atletiche. A Vigevano, I'ltaha-Xord 
ha battuto nettamente una rnppre; entati\ a beUa per M a 59. 
mentre a Foggia gli - a z z u m - si sono imposti ncl - tr .ango-
lare» con la Grecia e la Turchi:. 

Tomasek: 4,62 nell'asta 
Nel corso di una riumora int^aiazlonale di stletiv-a leg

gera. svoltasi ierj n lurku (Fmlaodial. U ce.'os.ova.'co Rudoif 
Tomas?R ha si.ibihto il nucvo pritntto nsziona'.e di .-alto con 
l'asta ccn m, 4.63. ' C : • • . 

Roma: prima nel " Trofeo province " 
Due -<migliori prc^tazioni naziona'.i <• sono state ottenute 

d i Pnolo Macor e Bruno Savir.o nei 250 metn e nel salto con 
Fast a, r.6pcttivnmente con 31"8 c m 3.50. nel corso della 
i.nale na'.onale del - TI Trofeo delle province - per allievi 

• / JkULt 

http://csscr.il
http://pratlcarr.cn
http://GIen.il


Per un ampfo dibattito 

al X Congresw del Part/to 

del lunedi 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Anno XXXIX / N. 40 (264) / Lunedi 8 ottobrt 1962 

30.000 abbonamenti 

specia/i all'Unita 

Si vuol soffocare la giovane Repubblica araba 

Stato di guerra nello Yemen 
invasoda 

forze saudite 

Un grande corteo per Roma 

Nenni celebra 
il 70' del 

Decine di miglaia di compagni socialisti sfilano per le vie del 
centra - Meschina provocazione fascista al Mi lite Ignoto 

Una grande e bella inani-
festazione per le vie centrali 
di Roma e stata organizzata 
ieri dal Part i to socialista 
italianu per ce lebrate de-
gnamente nella capitale d'lta-
lia il suo settantesimo anni 
versaries Decine di migliaiaj 
di compagni socialisti, ur 
operai, contadini, giovani 
t ra una selva di bandier 
rosse delle sezioni di tutt 
la penisola, sono sfilati peil 

due ore lungo il Corso, per 
piazza Venezia, via dei Fori 
Imperiali fino al Colosseo. 

II corteo e stato festoso e 
animato. Preceduti da una 
banda dell 'ATAC di Roma 
che suonava l ' lnno dei lavo-
ratori hanno aper to la sfi-
lata i compagni della Dire-
zione e del CC del PSI. In 
pr ima fila a t torno al vice 
segretario del Par t i to Erne
sto De Mart ino si notavano 

Un fraterno incontro 

Ben Bella 
e Dorticos 

Ben Bella e giunto a New fo rk per partecipare ai lavori 
delle Nazioni Unite. I I prino ministro algerino ha in pro-
gramma anche un viaggio i Cuba dove si incontrera con 
Fidel Castro. N E L L A FOTC: Ben Bella abbraccia il pre
sidents della Repubblica cibana Dorticos al suo arr ivo 
all 'aeroporto. Con Dorticos il presidente del Consiglio a l 
gerino ha discusso sulla lata e sulle finalita del suo 

prossimo vaggio a Cuba 

Concilio 

Wiszynski 
a Roma 

Nella mattmata di ieri e giurto a Roma Termin i , proveniente 
da Varsavia il cardinale Jtephan Wisiynski , pr imate di 
Polonia (nella fnto). II porpcrato era accompagnato da altr i 
diciatsette vescovi poUcch. In una breve dichiarazione 
rilasciata ai giornalisti il cari inale ha r iaffermato la volonta 
del clero polacco di rafforzjre sempre piu i legami con II 
Vattcano e di -compiere il prtprio dovere di vescovi cattol lci-

i compagni Lombardi , Santi , 
Venturini, Lussu, Vnlori. 
Vecchietti. Lizzadri, Jaco-
metti . e tut t i gli altri diri-
genti. Grandi r i t rat t i dei pio-
nieri e dei niartiri del so-
cialismo italiano, da Costa a 
Turati , da Matteotti a Buoz-
zi. da De Rosa •> Colorni. 
precedevano il corteo delle 
varie federazioni e dei grup-
pi regionali, nonche ut\ ani-
matissimo gruppo di giova
ni della FGSI. II loro grido, 
« Spagna si. Franco no! >, 
suscitava gli applausi piu 
calorosi. 

Sono sfilate, via via, le 
rapprc.sentanze di tut te le re-
gioni. In ognuna una t?elva 
iii bandiere, di vessilli pro-
letari delle vecchie assoeia-
zioni (una bandiera porta-
va la sigla dell 'Associazione 
internazionale dei lavoratori 
costituitasi a Pesaro nel 
1877) e una serie di cartell i 
d i e inneggiavano alle con-
quiste s toriche dei lavora
tori 

Vale la pena di segnarne 
alcune delle piu significati
ve, per d a i e il clinia della 
manifestazione: « Tappa per 
tappa, i lavoratori alia di-
rezione del Comtine e dello 
Stato per affermare la de-
mocrazia>; « II socialismo 
e r avven i re delle masse* ; 
« S terminatc tu t te le atonii-
cbe> : < Viva I'unita della 
classe opera ia> : « Energin 
elettrica per la n a z i o n o ; «E 
ora le Regioni! >, « Viva il 
proletariato di tu t to il mon-
d o » ; < Mai piu le armi con-
tro i l avora to r i* : 

II corteo si e svolto in mo-
do assolutamente pacifico. 
Un piccolo incidente e stato 
pcro provocato da una ven-
lina di giovinastri fascisti 
dinanzi al montimento al Mi-
lite Ignoto. Quivi, nella mat-
tinata, una delegazione del 
PSI aveva deposto una co
rona di omaggio e i fasei-
stelli sono riusciti a spo-
starla e a stracciarla. Fatti 
segno alia reazione dei la
voratori prescnti sulla sca-
linata del l 'Altare della Pn-
tria, i d is turbator i hanno 
cercato scampo su per le 
rampe del Vittoriano e solo 
nllora la polizia, anche per 
sottrarli agli inscguitori, si 
e fatta viva e ha fermato 
dodici dei protagonist! della 
s tupida bravata . AU'al te / /a 
di via Cavour, i provocatori 
hanno fatto esplodere una 
bomba carta. 

Alle ore 18 la gran folia 
radunatasi nel piazzale del 
Colosseo ha t r ibuta to nl 
compagno Pietro Nenni, che 
stava per tenere il discorso 
celebrativo una calda mani
festazione di affetto e di 
ral legramento per il ristabi-
limento della sua sa lute 

II segretar io del PSI , chn 
ha parlato per circa un 'ora. 
ha scguito uno schema di 
rievocazione storica nel suo 
discorso tenendo sempre a 
fuoco il problema del rap-
porto del par t i to socialista. 
e delle masse di lavoratori 
che esso ha guidato e influen-
zato con il potere. con lo svi-
luppo contrastato della de-
mocrazia del nostro paese. 

Ignorate le profonde ra-
gioni storiche che produsse-
ro la creazione del Par t i to 
comunista, dopo la crisi del 
primo dopoguerra e le insuf-
ficienze di fondo rivelatesi 
nel riformismo e nel massi-
malismo, Pietro Nenni ha 
pcro ricordato 1'enorme va-
lore avuto dal pat to di uni
ta d'azione coi comunisti nel 
1934. Esso fu la base — egli 
ha det to — per la piu vasta 
unita antifascista realizzata-
si con la Resistenza e per le 
conquiste contrassegnate dal-
la vittoria repubblicana del 
2 giugno 1946 e dalla Co-
stituzione. 

Venendo agli ul t imi anni . 
I 'oratore ha r ibadito le tesi 
della propaganda socialista 
per quan to concerne la rot-
tura del pa t to d 'uni ta d'azio
ne c la linca adot ta ta dal 

PSI nei con front i della Dc-
mocra/.ia cristiana. Nenni ha 
rivendicato al suo parti to. 
tacendo deir iniportanza avu-
ta dallo sclueramento uni-
tario dei lavoratori , il me 
rito di ave ie creato le con-
ilizioni perche la pressione 
delle masse popolari trovas-
se uno sbocco positivo in una 
al ternativa di sinistra nl 
blocco di potere conservatn-
rc. Sfumando ogni accento 
polemico, il compagno Nen
ni ha quindi rinnovato l'im-
pegno socialista ad assieurn 
re il successo del centro-si-
nistra fino aHMntegrale ap-
plicazione del programma su 
cui e sorto il governo che 
il PSI appoggia. 

« Gli sviluppi ulteriori del 
centro sinistra — ha prose-
guito. avviandosi alle con 
clusioni, l 'oratoie —. la pro-
spettiva di un accordo di 
lcgislatura dopo le elezioni 
della prossima primavera, i 
problemi che sorgeranno con 
la creazione delle regioni, i 
tempi, gli impegni e le mag-
giori responsnbihtn del se-
condo tempo, costituiscono 
un dopo che runane condi-
/ ionato a un prima, cioe alia 
prt>va di volonta politica 
della nuova mnggioranza 
contro le manovre dilatorie 
e sabotatrici degh avversnii 
aperti ed occulti del centro-
sinistra *. 

Su questo sabntaggio. e 
sulle contraddizioni dell 'at-
tuale schieramento di maq-
gioran/a. il discorso e stato 
assai reticente. pur sottoli-
neando le difficolta che ver-
ranno frapposte dalle forze 
monopolistich* a una poli
tica di svi lupfo ilemocratico. 

p. S. 

Secondo 

un'agenzia USA 

Ergastolo 
per 

Conill? 
M A D R I D . 7 

II governo franchi-
sta tace sulla sorte 
riservata al giovane 
studente Jorge Conill 
Vails e nessuna preci . 
sazione e venuta a 
dissipare |e gravi ap-
prensioni che Si nu-
trono in proposito do. 
po che i stata diffusa 
la notizia che egli sa-
rebbe stato condanna-
to a morte. L'unica 
notizia della giornata 
e stata diffusa dal-
I'inviato dell'agenzia 
A .P . Secondo il gior-
nalista statunitense la 
pena di morte inflitta 
al giovane studente 
catalano per aver di-
stribuito volantini e 
aver fatto esplodere 
due petardi sarebbe 
stata commutata in 30 
anni di reclusione. I 
suoi due compagni di 
prigionia, Antonio Mur 
Peirom e Marcelino 
Jimenez Cubas, avreb. 
bero avuto commuta . 
to I'ergastolo in 18 e 
23 anni di carcere. La 
notizia e vera? E' 
quello che tutti si 
chiedono nella speran-
za che il giovane an-
t i franchitta possa es-
sere strappato alia 
morte. Ci6 non signi-
fica naturalmente che 
non si debbono con-
dannar e le mostruose 
condanne alia reclu
sione erogate ai tre 
giovani, 

rA pagina 6 le noti-
zie sulle forti mam-
festazioni di giovani 
contro Franco svoltesi 
ieri a Milano «» a To
rino). 

Clamorosa crisi 

nella Coltivatori 

Aspri combattimenti sulla strada per Sada 
alia frontiera nord 

SANA (Yemen) — Un solilato yemenita in un corridnio del pulazzo rrale (Telefoto) 

Si dimette 
il vice 

Bonomi 
Luigi Anchisi lascia tutte le cari-
che dopo aver inviato un memo-
riale riservato a Moro e a Fanfani 

Colpo di scena nella crisi 
che investe l 'npparato e la 
linen politica della Confede-
razione coltivatori diretti 
presieduta daH'on. Paolo 
Bonomi: il segretario gene-
rale della Confederazione, 
dottor Luigi Anchisi, ha 
presentato le sue dimissioni. 
Anchisi che dalla fine della 
guerra ad oggi e stato :l 
braccio destro di Bonomi. 
neirorganizzazioue dei col
tivatori diretti e in ogni in-
trigo r iguardante un vasto 
feudo Hnanziario, si e di-
messo anche da tut te le al-
tre cariche che ricopriva: 
presidente nazionale della 
Federazione Mutue coltiva
tori dirett i , membro del Con
siglio nazionale dell 'econo-
mia e del lavoro, rappresen-
tante della Coltivatori in se-
no al Consiglio economico e 
socinle e alia Commission? 
per l 'agricoltura del Merca-
to Comtine Europeo. 

Le dimissioni sono state 
rassegnate con due lettere, 
una indirizzata nU'on. Bono
mi e concernente l 'abbando-
no della Confederazione, 
I'altra spedita all 'on. Berti-
nelli che nella sua veste di 
ministro del Lavoro ha an
che il compito di vigilare 
suH'andaniento delle Mutue 
contadine. Nei giorni scorsi 
il dtesidio tra Bonomi ed 
Anchisi era divenuto acutis-
simo. In seguito alio sciope-
ro dei dipendenti della Fc-
dermutue, poi esteso a tutto 
il personale delle Mutue 
contadine, Anchisi aveva ca-
pito che onuai il terreno 
scottava ed aveva consiglia-

Nostro servizio 
IL CAIRO, 7 

Lo stato di guerra e pra-
ticamente in at to, dal miv-
zogiorno, fra lo Yemen e 
l 'Arabia Saudita, le cui trup-
pe — concentratesi fin dai 
giorni scorsi alia frontiera 
con la giovane repubblica 
araba — hanno tentato sta 
mane di for/are le difese ye-
menite sulla strada di Sada, 
una cittadina nord-yemenita 
ad ot tanta ciiilometri circa 
dalla frontiera meridionale 
saudiana. Le t ruppe di Re 
Saud, uno dei monarch! piu 
arre t ra t i e assoluti del mon 
d<» — il cm regime e ana-
logo a quello che gli uffi-
ciali rivoluzionari dello Ye
men hanno nhbattuto dodici 
giorni orsoim — hanno sca-
tenato I'aggiessione contro 
la Kcpubblici per installare 
sul trono yemenita il prin 
cipc Hassan, / io dell ' Iman 
El Badr che non si sa an 
corn se sia m«>rto. oppure so-
pravviva accerchiato in qual-
che forte//a del deserto. 

Le prime mformazioni sul 
conflitto fra le truppe repub-
blicane yemenite e le forze 
saudiane raffo-/ate da mer 
cenari e da poliziotti del de-
funto regime dello Yemen 
sono s ta te fornite in seratd 
dalla Radio del Cairo. « Le 
t ruppe e gli ;ierei dello Ye
men. al enmando del col. Al>-
dullah Sallal. s tanno lottan-
do accanitamente contro le 
forze deU'Arabia Saudita 
lungo le frontiere settentrio-
nali yemenite ». A mezzo-
giorno — aggiunge la tra-
smissionc del Cairo — < la 
battaglia infuriava sangvn-
nosa; il suo esito e ancora 
incerto; i conllitti s; sono 
no acccsi doj>o le scaramucce 
delle ultime 48 ore, allorche 
le forze di Re Saud hanno 
tentato di raggmngere la cit-
ta di Sada >. 

€ Elementi infiltratisi nel
lo Yemen con armi e grandi 
quant i ta di denaro — af-
ferma la trasmissione cairo-
ta — hanno cercato di com-
prare le t nbu di frontiera 
convincendole a dare il loro 
appoggio al principe Hassan 
Ma gli nerei del governo ri-
voluzionario hanno avvista-
to i concentramenti , che so
no stati debellati per la mag-
gior parte, mentre i soldati 
soprawissu t i si arrendevano 
alle t ruppe yemenite di ter
ra >. < E' stato cuccessiva-
mente che i ricognitori ye-
meniti hanno avvistato nltrl 
massicci concentramenti dl 

for/.e saudite in procinto di 
a t t raversare la frontiera, ."> 
gia penetrate in territorio 
yemenita. La battaglia con
tro questi gruppi di armati 
proscguivn ancora accanita 
nel pomeriggio di oggi; l'esi-
lo del combattimento e an
cora ignoto v 

L'esplosione tlel conflitto 
fra lo Yemen e l'Arabia Sau
dita pno avere conseguen/e 
non ancora prevedibili. E* 
noto che la rivoluzione con
tro la monarchia di El Badr 
lia distrutto un trono non sol-
tanto tra i piu sanguinari 
(proprio ieri e stata data a 
Sana la notizia che sono sta
ti liberati tremiln prigionieri 
che vivevano legnti n pesan-
ti catene) , ma, con cio stes-
so. la rivoluzione ha dato an
che un colpo a tut te le su-
perstiti monarchic, corrotte 
e legate alt ' imperialismo. so-
prnt tut to inglese. 

L'Arabia Saudita e la Gior-
dania hanno accusato il col
po temendo esse di veder 
travolgere i loro medievali 
regimi dalle forze a nti feu
dal i c moderne che anche in 
quei pacsi si organizzano »: 
aspettano il momento oppor-
tuno per agire. 

A Pcchino, I'agcnzia Nuo-
ra Cma ha annunciato che 
il governo della Repubblica 
popolare cinesc ha ricono-
sciuto la Repubblica dello 
Yemen. Questo riconoscimen-
to e stato notificato al mi
nistro degli esteri della Re
pubblica dello Yemen. EI 
Ayni. da Cen Yi. ministro 
degli esteri della Cina. 

D'altra parte Ciu En-lai. 
presidente del consiglio ci-
nese. ha fatto pervenire un 
messaggio di felicitazioni nl 
primo ministro yemenita. 

Diverso, mvece I'.itteggia-
mento degli Stati I'nili, che 
fino a questo momento non 
hanno riconosciuto il nuovo 
governo. II r i tardo degli Usa 
a riconoscere la < repubblica 
araba unita > costringera il 
governo di Sana a r ipronde-
re in esame tut t i gli accordi 
conclusi con 1? societa a m e -
ricane che lavorano nello 
Yemen. Lo ha dichiarato 
— stando ad informazioni 
fornite dall 'agenzia "Medio 
Or iente" — :1 dott. El Bay-
dani. vice-presidente del 
consiglio yemeni ta . < Le r e -
ticenze del governo di Was
hington — ha aggiunto il m i 
nistro — met terebbero. ove 
dovessero prolungarsi , in 
una posizione par t ico larmen-
t e crit ica l e compagnie peiro-
lifere amer icane* . 

30 grammi 
di proteine 

1 

Un mthurilu di uomini c 
vittima della fame e quat
trocento milioni non tiiinno 
cibo per sopruvvivcrc, il re-
slo (ivra la vita ridotta della 
mcta a causa della cronica 
aoltonntrizionc. Nel J962 
la produzione agricola mon-
diale ha avuto una battuta 
d'arresto, mentre la popo-
lazionc c aumentata dcll'l.H 
per cento yiungcmlo alia 
cifra di trc miliardi di in-
dtvidui. 

(fueste cifre preoccupan-
ti sono state diffuse tcri dal 
rapporto animate della 
FAO. Gli espcrti di qucsta 
organizzazione delle Na
zioni Unite sottolincano 
clie nel corso dei sccoli la 
parte della popolazionc sot-
tonulrita r proporzional-
mente diminuita (trecento 
anni fa era pari a circa la 
mcta degli uomini) ma ag-
giungono che un miliardo 
di affamati e la cifra piu 
alta che sia stata mai rag-
gitinta nella storia del-
I'umanita. 

Perche Vuomo ricscc a 
dare Vassalto al cosmo ma 
non ricscc ancora a pro-
curare cibo suff.cicntc per 
tutta I'umanita? 11 rapporto 
delta FAO rcca alcune. ri-
spoxtc significative. Occor-
rono riforme st ml turati 
— ?ifltjiraFmentr connatura-
te alle. diverse situazioni — 
ocrorrojio vasti c coraggiosi 
piani per trasformare I'aqri-
coltura con tutti i nnori 
processi tecnologici ctic si 
conoscono ma che ancora 
sono introdotti in aree trop-
po ristrcttc. Le cifre delta 
FAO dicono che nei paesi 
socialisti esistevano c in 
parte permangono difficol
ta oggettive (e sappiamo, 
dovute anche ad crrori), 
ma che tali difficolta sono 
in via di superamento. 

F. in Uatin? Siamo I'untco 
paese dclVF.uroxxi occiden-
tale ove nel 1062 la produ
zione agricola totale sareb
be aumentata (del 5K), ma 
facciamo ancora parte se 
non della « gcografia della 
fame» almeno di quella 
delta sottonutrizionc. La ra-

zione media di proteine, 
quindi della parte piu pre-
ziosa dcll'alimcntazionc, ci 
pone net gruppo di paesi 
al di*otto di 30 gram-
mi al giorno, assieme alia 
Spagna, al Portogallo, alia 
Jugoslavia, all'Albania, alia 
(icrmania orientate, all'Al
geria. ai paesi dell Africa e 
dcll'America Latina. 

Anche il rapporto della 
FAO porta a sottolineare 
che in Italia accanlo ad al
cune punte di altisshna pro-
diitiicita si aggrava una cri
si generate dcll'agricoltura: 
sono in crisi le vastc zone 
centrali dominate dalla 
mczzadria, le aree del Mez-
zogiorno ove contratti fen-
dali imbrigliano ogni svi-
luppo: la stcssa azienda 
agraria capitalista del Nord 
mostra i snoi limiti anche 
dal punto di vista produt-
ttro. 

Grnndi masse di contadi
ni, di braccianti, di mezza-
dri sono in lotta a Fcrrara, 
ncll'Emilia, nelle regioni 
mezzadrili, in Puglia, in Si-
cilia, in altre zone del Mez-
zogiorno. Indicano soluzio-
ni che non possono piu es-
trrc rinviatc: profonde ri
forme che diano ta terra a 
chi la lavora c cretno di-
mensioni nuovc delle azien-
de c del loro rapporto col 
mcrcato. 

II governo. invece, nnua 
quanto stava scritto anche 
nel suo programma. e gia 
e'e chi dice che bisogna 
aspettarc le elezioni. Aspet-
tare, pcro. significa conti-
nuare a dar mano libera 
agli agrari piit retrivi (co
me quelli che assoldano 
crumiri nel Ferrarcse), al
le forze della speculazione 
che spingono all'aumcnto 
dei prezzi. ai monopoU che 
gnadagnano miliardi sidle 
rovine delVagricoltura. E 
anche, tappare ta crisi che 
sta esplodendo perstno at 
vertici della Bonomiana e 
liquidare ogni spinta jtro' 
gressiva nel mondo rurale 
cattolico. 

to Bonomi a venire a patt i , 
coucedendo almeno una par
te di quanto il personale r i-
vendicava. 

Bonomi non solo si era op-
posto alle richiestc dei di
pendenti delle Mutue ( l iber-
ta sindacale; aumento degli 
.-.tipemli; emana/ ione di vm 
legolamento organico). d i -
chiarando le rivendicazioni 
stes<>e * sovversive ». ma 
aveva chiesto ad Anchisi di 
passare alia repressione vio-
lenta dello sciopeto 

Anchisi pensava di poter 
giuoenre un'al tra carta. Po-
chi giorni fa indirizzo a Mo
ro c a Fanfani un memoria-
le riservato nel quale affer-
mava che le Mutue contadi
ne dovessero passare alia 
gestione dcll 'INAM. sot-
traendole cosi al feudo di 
Bonomi. Anchisi credeva di 
t rovare il terreno abbafitan-
za favorevole a questa sua . 
mossa, in quanto non e un 
mistero per nessuno che so-
pra tu t to Fanfani aspetta l'oc-
casione propizia per ripaga-
re di buona moneta 1'abban-
dono di Bonomi del suo 
gruppo in seno alia DC. Tu t 
ti ricordano l'nttaccb df Fan
fani a Bonomi, davanti agli 
schcrmi della TV, proprio 
per quanto r iguarda la ge
stione delle Mutue contadi
ne: poi lo scontro fini con 
la ricomposizione del dissi-
dio, almeno in apparenzn. 

Persone amiche di Anchi
si tiostengono che le ilimis-
sioni sono state da lui p r e -
sentate quando ha visto che 
ne Moro ne Fanfani rispon-
devano al memoriale che 
era stato loro inviato. II sen-
so politico di questo silen-
/io e chiaro: il segretar io 
della DC e il presidente del 
Consiglio non se la eentono 
di a r r ivare alia resa dei con-
ti con Bonomi. proprio a 
pochi me.si dalle elezioni. 
Cio del resto corrieponde al 
lont inuo rinvio ilei provve-
dimeuti r iguardanti le s t ru t -
ture agrarie e nel persistcre 
in quei provvedimenti <tam-
pone > di tipica marca bo
nomiana. 

Si aprc comunque una cri
si che da mesi covava nel-
l 'apparato bonomiano. Per 
quanto ufficialmente il vice 
tli Bonomi sia Ton. Truzzi. 
Luigi Anchisi era il vero 
« numero due > della Colti
vatori . Proveniente dai qua-
dri della Confederazione fa
scista degli agricoltori, nella 
quale erano organizzati an
che i coltivatori diret t i . fu 
lui ad istradare Bonomi ne l 
la c a m e r a che doveva esse-
re ensi fortuncsa. raggrup-
pando intorno a Bonomi 
stesso tutti gli esperti fun-
zionari della disciolta orga
nizzazione corporativa e met-
tendoli al 6ervizio del nuovo 
padrone. 

I rapporti fra Bonomi ed 
Anchisi furono sempre a 
< doppio taglio >. Bonomi 
non ha avuto alcuna diffi
colta a far lega con i vecchi 
gerarchi fascisti ma non tol-
lerava che altri comandasse-
r,-> nella Confederazione. Xe 
mancarono hti per la spar-
tizione delle prebende. come 
nel 1949 quando Anchisi si 
dimise perche Bonomi — da 
poco divenuto padrone della 
Federconsorzi — non lo ave
va ricompensato abbastanza. 
Quella crisi duro dal 2 al 19 
febbraio. Negli anni seguen-
ti Anchisi fu posto sott 'ac-
cusa dai giovani della Con
federazione; in questa occa-
sione Bonomi lo appoggio e 
il capo dei «giovani ru ra -
li > fu costretto a dimetterei. 

Qualunque sia lo sbocco di 
questa vicenda ne e chiaro 
il significato politico: il t ro
no di Bonomi vacilla Alle 
lotte contadine in corso. al-
1'azione democratica e affi-
dato il compito — contro 
ogni calcolo elettorallstico 
della DC — di far sca tur i re 
da questa nuova si tuazion* 
una rot tura del feudo bono
miano, nell ' interesse non *o-
lo dei coltivatori d i re t t i m a 
di tu t ta la v i ta democratica. 

d. 1. 
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Tricamere: 
piii un milione 

in 8 mesi 
Per un alloggio economico pigione rincarata di 
4000 lire - Scomparsi i vantaggi della periferia 

Ladro si ma pessimo guidatore 

dm I auto rubata 
travolge un passante 

sir/ marciapiede 

«,Xt ft ''1 
j£,:i&* 

II direttore di una *iKen-
zia immobiliare a due passl 
da piaz/.a S. Silvi'Htro nnii 
ha duhhr •> Sulla bast- dolla 
nostra esporu'n/.a po-jsianio 
dire clii- dal /i»bbraio-mar/o 
di qucsfaiino il costo di-jjli 
appartamonti i> jiiiiii'-ntato a 
Roma del l-r> o perllno del 20 
per cento. Un appart.miento 
cho in jjonnaio si potcva ac-
quistare ad un prc / /o dl A 
mllioni. oj»Ki no i'»>':i soi. 
Un aumento di pre / /o che 
si puo ealcolare 'ntorno abe 
100 mila lire al mt«e ••. 

K nil afllttiV "fJli affltti 
hanno sublto un aumento nie-
no impetuoso. Tuttavia nncho 
essi .sono in nsee^a Hispetto 
nll'autunno dello scorso an
no i propri«tnri di ease 
ohiedono alinonn un dieci per 
cento in plii. Otto, dieei mesi 
fa riuscivamo ad aflltt-ire due 
caniere dl tipo economico in 
periferia a 18-20 mila iire 
al mese. Adesso anche lajj-
glG. a meno dl 22. TA mila di-
venta sempre piii dlineilo 
trovarne. Fcnsi a C^ntocel-
le. cho flno ad un pain d'an-
ni fa e forse anche meno era 
considerata la zona piii eco-
nomiea, si trovavano nppar-
tamenti a 700.000 lire il vn-
no, centomila lire plii o me
no. Per lo stesso tipo di -UOK-
fii il prezzo oj*fii sunera 11 
milione. Anche y.\\ aftltti si 
sono - aKKiornati •> ed un pa-
io di stanzette di tipo medio 
a Ceiitocelle non le paRn me
no dl 24 mila lire al mese >-. 

Qiiesto per le case econo-
miche. Se poi si va sul tipo di 
lusso. troviamo un aumento 
piii considerevole -Per que-
sta catcporia di elienti — dice 
ancora -il direttore dell'aKon-
zia — il fatto di pagare 30 mi-
lioni un appartamento o di 
pagarlo 3 5 »a tuna impor-
tanza relativa K difitti . mal-
Urado j»H aumenti. il mercato 
dello case di lusso ha sup-
perKiu la stessa conslstenza 
dl prima ». 

Una ventiduenne all'Alberone 

Piomba da l 5° piano 
dinanzi a l ia figlia 

Violenta lite — La bimba ho due 
«Mamma si e gettata» anni: 

Sotto gli occhi della figlio-
; t ta di due anni, una giovane 

piombata dalla t romba del-
scale dopo un litigio con 

famantc . Aveva 22 anni e si 
i a m a v a Mirclla F a villa: da 

|ei mes i abi tava in un appar-
lmento al set t imo piano di 

fia Gino Capponi 116, all 'Albe-
>ne. 
La polizia indaga pe r ac-

l e r t a r e se la donna si c ucci-
| a o se e caduta accidental-
lente. < M a m m a s'e but ta ta 

r ipete la piccola Cinzia in 
icr ime — e mor ta •: e s ta ta 

Tunica test imone del dram-
1a. L ' a m a n t e della giovane. 

fesare Perugini , un macel-
lio di Galloro pad re di due 

kimbi, ha veduto la donna 
lesa oltre la rote che cinge la 
t iombargl i ai picdi appena 
|sci to daH'ascensore. Inutil-
lc-nte ha tcnta to di soccorrer-

Quando si e accor to che 
| r a mor ta e corso sconvolto 

Circonvallazione Appia 37 
d a r e la t ragica notizia alia 

t ad re della giovane, Maria 
lossi. « Non resisto piu — ha 
kridato fra i singhiozzi — ora 
fa do a bu t t a rmi dal pontc 

Ariccia . . Poi e fuggito. 
La ques tura , t emendo un 

|es to inconsulto, ha fatto sta-
ionare sul ponte una squa-
ra di agent i . Altri poliziotti 
ino r imas t i per ore davant i 
l l 'abitazione del macellaio, 

villino di Galloro presso 
kriccia. Inuti lmente fino a 
stte a l t r i uomini della Mo-

Cento artisti 
alia Fiera 
del Tevere 

II 12 a p.azza S. Bartolomco 
Ill'Isola Tiberina sara inaugu-
lata la seconda Fiera d 'arte del 
Tevere. che avra la durata di 
re giorni. Esporranno ol tre 
»nto artisti invitati dalla ap-
>sita commissione, composta 

lal prof. Calvesi, dal dr. Fano, 
lal dr. Ponente, dalla dott. 

F r r a t e s l Cecchetti, dal dr. Lui-
k * i • 4*4 d r . Volpi. 

bile hanno cercato di rintrac-
ciarlo. La moghe del ricer-
cato non sa ancora: proprio 
pochi giorni or sono ha subito 
un delicato intcrvento chirur-
gico e hanno temuto che, in-
formandola, il suo cuore non 
reggesse al dolore. 

La tragedia e scoppiata alio 
14,30 di ieri. Mezz'ora prima. 
Cesare Perugini. appena arri-
vato da Ariccia. era salito in 
casa dciramica. Ncssuno 6 an
cora riuscito a stabilire cosa 
e accaduto nell'app.irtnniento 
in quei pochi minuti Si sa 
soltanto che fra la giovane e 
l'uomo e'e stata una violentis-
sima discussione: gli inquilini 
del palazzo hanno scntito del-
le gridn. poi la porta sbnttere. 
un rumorc secco e fortissimo 

L'uomo con un balzo si «» 
infilato rieU'ascensore, ha pre-
muto il bottone ed ha comin-
ciato a scendere. dai settimo 
piano. La giovane si £ stret-
ta al brnccio la figlioletta. *'• 
uscita e lo ha chiamnto: - C e 
sare. Cesare.. - . L'ascersore 
ha continuato nella sua corsa 
e allora la giovane madre li:> 
imboccato le scale, frettolosa-
mente Per due piani ha con
tinuato a scendere gradini ma 
giunta ncl pianeTottolo del 5 
Si e fermata: -Cesare . Ce.<;are 
— ha implorato ancora — fer-
mati. ti voglio parlare -. Ha 
chiamato ancora ma inutil
mente. Allora ha posato la fi-
gliolctta sul pianerottolo, for
se 1'ha b.iciata, poi si fr pro-
tromba delle scale ed e ca
duta: e morta sul colpo dopo 
un volo di almeno venti metr: 

E* stato l'amico. il primo a 
vederla. ornbi lmente sfigurn-
ta. proprio fuori della porta 
dell'ascensore Le sue gridn 
hanno fatto accorrere il por
tiere del palazzo e gran par 'e 
degli inquilini ITno di essi ha 
trovato sul pianerottolo del 5 
piano una pantofola che si ora 
sfilata dal piede della giovane 

Poco dopo gii invest.gatori 
e giunto sul posto snrhe un 
giovane amieo della donna, 
Mario Succi. di 28 anni. abl-
tante in via Panieri 13 Quan-
do ha saputo e stato preso da 
una crist di isterismo e si $ 
scagliato contro il muro. Si e 
ferito al capo e lo hanno giu-
dicato guaribile in una settl-
mana. 

Mirclla Favilla eon un parente 

il partito 
Bufalini ai romitati M a r e o r e ^ f"'0"0 ostia Lido 

politici di axienda 
Oggi alio ore 18.30 in Ffdorj-

zione si t»-rri rulttm.i ilvlle tn> 
rcinvrrsr7i<»ni orR nuz iti- <I II I 
Sezionc per tl I.ivoro di Pariitu 
nolle aziomlc sullo test II com-
pagnn P.tolo Bufalini parlora sul 
tenia: « Por una nuova leva di 
militanti. per il rinnnvamento ed 
il ratiorzamento del Partito > 

Devono part eel pa re tutti i com-
pajrni dri ComHatt politic], dei 
Comitati dircttivi di cellula e 
tutti Kit aitivisti. 

Attivi di zona 
Aurclla alle 20 prenso la nc-

zionc Aurclla (Canullo); zona 

zione Garbntella (Natoli>. Fla-
minia ore 20. sezione Ponte Mil-
vio (Delia Sola); S.il.ina-No-
mentana ore 20.30. soziono Lu_ 
do\is i (Wrdini) . Titmrtino ore 
20, sczlonc Tiliurtino I (Di Giu-
lio); C.151I111.1 ore 20. sezione 
Marranclla. att i \o femminile. 
zona Aurolia ore 16. si zione Au-
relia (GioKgi). Tivoli ort- 19 

Domani. attivo della zona 
Trionfalc. ore 20 (Gioggi) 

Convocazioni 
Quarticciolo, ore 20, dibattito 

Bulle test con Valentino Parlato; 
Preneatino, ore 20, sccondo di
battito suite tesl. 

Dove si no' i una eerta ten-
slone e nel mercato dell'edi-
li/ 'a al disot'n cl<-i 10 inilio-
ni Qui lL <-l \ n'e e r.<ppre-
sent.ito in n< in re d.i piccoli 
i-ip.irniiator.. i l t piofessio-
nisti, eommer.' mti, dal ce-
to medio Insomin.i. anche se 
la richiesta •• <-empi" a l n , 
e'e meno frett i nel eoncl.i-
dere l'affare II propnetar o 
del l 'appai tam'n 'o spera ti-
rando per le luniihe. i): ven-
dcre a cf»ndi/'''!i! pif« vantar.-
liiose per In F/ai-quirente 
deve superari '.o elioe r.ip-
nresentato dal p ie / /o . abi-
tuarsi all'idea di dover ^bor-
sare quella rifri . e mentre 
si sta adattaiulo p^ieologic.i-
mente eerea ii"i qui t t ro pun-
ti eardinali qu ileo-, i ehe fae-
eia per lui in i ehe eo->ti di 
menu A volte 1,\ t rovi e In 
tal easo ^ seinpre eonvinto 
di aver fatto un aff.ire di non 
essersi lasciato g-iblrire, an
che se poi alia resa dei eonti 
el ha rimesso Spes^o invece 
ritorna sconfiMo <> si .*-rren-
de al venditor >• semmai si 
impunta sttlle r ite-i/ioni o 
sui mutui nobett-i- e come il 
vinto che vuole 1'onore delle 
armi 

Limmobiliare 
Anche il mere ito degli :if-

fitti t̂ . crime dieono uli r.^en-
ti immobilinri. -in tensione » 
Gli aumenti di uuesti ultimi 
mesi non ha affaUo rallenta-
to la domanda. ehe •"• 'Pinprc 
alta. sempre nre->sante Tut
tavia chi desideri prendere 
in affitto l'app lrt'imento e 
divenuto estremunente eau-
to Si sente sp i r i r e addosso 
cifre che gli riducono di col
po il salarlo o io stipendio 
perfino della niet.i. e solo per 
soddisfare la piu elementare 
esleenza delln vita civile Di 
eonseguenza. prima di arren-
dersi. setneei.t la eitta fino 
al limite del po=;^ibile, <;eor-
re attento le fitte eolonne 
della piccola puhhlicita dei 
quotidiani e si sofferm < sul-
le offerte piu all"ttanti 

Gli servono almeno tre 
stan/.e Sale e scende se.i'e e 
ascens(»ri A Montcmario un 
•• tr icamere- co^ta 2R 000 li
re: e caro ma 'I posto e bel-
lo e. in fondo. abbnstanza 
vicino alio zone centr.ili Te-
lefon i all'impre^ i immobilia
re che n"cli avviai economiei 
si nrc-ent i come •• la pHi 
tradizion.tle ed eeonomlea 
dell.i e.ipit ile. affitta diretta-
mente apnartamonti ocni -zo
na. grande7z.i. prezzo e=;i-
Ucn7.i (punto eselim:itivo> •• 
E seonre ehe gli -pp.irtTmen-
ti si trov.mo piuttoMo lonta-
ni da Montennrio. sulla via 
Torrevecehi i. oltre la Pineta 
Sarchettt Solo di auto!)ii^ 
dovrebbe sneiuWe. per lul 
e i f.inrl'.'ri. litre di-Vimila 
lire nl me-e dn romm"ir^; : 1-
Taffitto <•(! al condominio-
una ",p»>=n di 40-42 rttlr. lire 
al mese. due terzi o piii del
lo stipend'n Rinuncta e cer-
ca un - hie micro •• che. sem-
nre a Torrevec?hia. costa 
25 000 lire 

A Torrevecchia la SocietJi 
Generate Immobiliare ha co-
ptruito reccntementc una fila 
di edifici Prima dell 'arrivo 
del eolo><o vaticano gli affitti. 
seppure non modesti, erano 
comunque .ibbastanza ragio-
nevoli. eon- :der.ando la po^i-
zione per.ferie.i e le difflcolta 
dei collegimenti pubblici Ora 
la vicinanzi di una societ.5! 
che van* i un capitale di 20 
miliardi. e.l e circondnta dalla 
convinz.ore genernle che do-
vuncute v.ivli rie^ce a far im-
piantare luce. gas. fogne e 
tutte le lniee di autobus che 
occorrono. ha me^?o le alt al 
p'.ede a tutti i proprietari di 
ca^e. i qml i hano portato i 
loro fitti al livello dell 'Immo-
biliare. 

- Po^^amo dire che da cir
ca un p.i.o di mesi il feno-

II Comune 
demolisce 

i pollai 
Il Conun.e se J-! prende con 

. poil.ii l-.i settimana scorsa un 
nu tn to >:nippo di agenti ha 
presenzir.to alia demolizione d: 
una piccionaia in via Lticio 
Mariano, una strada che si t ro-
va al 46 ehilometro dej Rac-
cordo Anul.ire. tra l'Appia e la 
Tusool.-in.i Vi abitano una de-
cma di famiglie che hanno co
st ruito le case sul terreno che 
appartler.e al comune di Fnt-
scati pur trovandosi entro i 
confini del comune dl Roma 

La deci*ione di demolire la 
eostnizior.e e stata presa dalla 
Ripartizione urbanistica. Cir
ca un mese fa, ai proprietari 
dei pollai della zona era giun
to l'ordine di demolizione, cui 
ha fatto scguito l'esecuzione 
forzosa Per ora si tratta di 
un solo easo, ma sembra sia 
intenzione della Ripartizione 
abbattere tutti i pollai - abu-
sivi - che si trovano da quelle 
parti . Non si sa in base a quale 
necessity il Comune abbia de-
ciso di sfrattare le galline da 
via Lucio Mariano. 

meno deU'auuiento dei prezzi 
e doi'li allltti — spiega ancora 
il direttore dell'agenzia im
mobiliare — sembra si sin 
ferm ito, perlomeno ha ral-
lentato l'i sua aseesa Adesso 
I minimi ->: sono stabilizzati 
Kro~,̂ o modo sulle 24 mila lire 
per due e.imere a Montesaero 
e 211 mila per tre camere, s^in-
tende per appartamenti nuovi 
e un po* penferici rispetto 
al (pnr t iere ste&so. Uguali i 
piezzi per le zone che una 
volta erano deflnlti economi-
che. come Preneitino e Ceii
tocelle. Come si vede. e'e un 
llvell.unentir i (juartieri lino a 
poco tempo fa considerati po-
polari. ora si mettono al passo 
con <di altri. quelh del ceto 
medio. [>er cjuanto riguarda 
il canone di aflitto e il eosto 
degli appartamenti Al Tibur-
tino. ad esempio, tre caniere 
costano sulle 30.000 lire. Esi-
stono comunque le differenze: 
a Vescovio. Trieste. Batteria 
Nomentana si aflitta una stan
za per 22 mila lire, due per 
32 mila e tre per 43 mila; 
mentre a piazza Bologna tre 
camere si possono trovare per 
35 mila Questi 1 canoni pre
test in gran parte della citta. 
Fanno eccezione l'EUR. i P.i-
rioli. i Due Pini. Vigna Clara 
e l'Aventino dove si praticano 
prezzi piii alti ••. 

Eceo dunque il «fenomeno>. 
CJli agenti immobilian ne par-
lano con un certo tono di-
staccato. per essi e pane di 
tutti i giorni. e il loro me-
stiere II prezzo e il canone 
di aflitto rappresentano il va-
lore contingente della merce 
ehe vendono. sia pure per 
conto di altri. Per centinaia 
di migliaii di famiglie roma-
ne le somme richieste sono 
invece come uivi ferita nella 
came viva. Un operaio. un 
impiegato. un lavoratore a red-
dito flsso lavorano cjuasi meta 
del mese solo per pigarsi il 
diritto di non vivere in mezzo 
alia strada. 

Gianfranco Bianchi 

Laggressione per 300.000 lire 

Introvabile 
lo sparatore 

j 

Car lo Buldi , l ' ex socio in 
affari del e n m m c r c i a n t e 
Vincenzo Angare l l a , e s t a 
to l i i ngamcn tc i n t e r r o g a t o 
da l la Mobi le a n c h e ie r i . 

Al volante dell ' - Appia » che 
aveva rubato un attimo prima, 
un giovane, privo di patente 
ed evidentemente inesperto di 
guida. ha seminato il panico 
per le vie di Tivoli. travolgen-
do (> ferendo gravenicnte un 
pedone. liflorando un ciclUta 
ed tin pullman ed infine man-
dando la vettura a schiantarsi 
contro una •• ti00 •• in sosta ai 
bordi della strada. Si chiama 
Franco Casal'schi. ha 21 anni 
ed abita nella citta t .burtina, 
in via del Pilastro 22- sub'to 
dopo l'i folle cor-;a. ha tent.ito 
di fugglre a piedi ma e stato 
r.iggiunto ed arrestato d i al-
cuni agenti in servizio sti una 
« campagnola- . Verra d e n t n -
ciato per furto aggravate], gu.-
da senza patente e lesioni g r i -

Vmcenzo Angarella sembra 
introvabile: da trentasei ore la 
poliz.;l »'u da la cacc a. ni.i sen- vi^sune 
za aleun risulta'o Neppure un A bordo dell 'auto rubi t i 
indizio ehe pos-,a portare ;.l avevano jireso posto altri tre 
nascondiglio del giovane com- complu-i del giovane. tutti e 
mere.ante napoletano che ha , r o minorenni Essi sono Bni-

. . , , . , , , , no Sestili d. 15 ann< abitante 
sparato contro i l f r a t e l l o del- ,„ V K | ,,,., p m i 4(J c l a i K , I O D o 

l e x socio in affari per .>00 mi- j> r 0 5 I S anch'esso di 15 anni e 
la lire Ltiigi Binr i di 17 anni da Su-

Le ipotesi ehe i poliziotti biaco Xcssuno di loro ha r -
fanno sono due: il giovane £ portato ferit0 nello scontro 
nascosto nella casa di un ami- F°" l'1 'fin0». -Con l'auto ruba-
co romano. oppure e riuscito P d:} Franco avremmo voluto 
a raggumgere Napoll o. :n que- fi?™*Z£a£„. ' ^ n ^ d ^ S 
sto easo. ritrovarlo sara molto i g I i a g ( ? n t i c h o u h a n n o j n t o r . 
piii difficile. 

L'arresto deH'Aiigarella, eo-
sl come l'interrogatorio del fe
rito, Bruno Baldi. sara cssen-
ziale per la ricostruzione della 
tragica scenn ncl corridoio del
la locanda •- Giacinta ••. *n via 
Principe Umberto. Perche ''An
garella ha sparato a Bruno 
Baldi, mentre il suo odio era 
rivolto al fratello del commer-
ciante dal quale pretendeva le 
300 mila lire come risarcivnento 
per un mancato afTare? Ha spa-
rnto perch^ lo ha veduto r.rma-
to del fucile da ciccia? Bruno 
Baldi ha fatto seudo eon il suo 
corpo davanti al fratello? Gli 
mterrogativi sono ancora sen-
za nsposta. 

II ferito per il momen'o non 
puo essere 'nterrogato. T.e sue 
condizioni si sono ag^nva te . 
Gli agenti d«Mla sezione omici-
di hanno intanto sottoposto a 
nuovi interrogator! Carlo Bal
di. Egli ha vipetuto di -ion es
sere stato presente. II giovane. 
che era ricercato per una con-
danna a due anni, e stato t ro
vato in possosso di una patente 
automobilistica fataa. Sara de-
nunciato anche per cpuesto. 

Grave attacco alia Centrale 

Oggi niente latte: 
serrata degli agrari 
Le casacche arancione 

Toilette per 
Fautostrada 

l'n po* di «toilette* per lultima nata, Fautostrada 
Roma-Napoli. Qualchc «sbavatura» da far scomparirc, 
qualche ciuffo d'erba da tagliarc. Una piazzola da siste-
marc. Una siepe da piantare. L'ANAS ha ingaggiato, per 
questi lavori d manutenzione, alcune squadre di operai 
e, come si vede nella foto, di operate: tutti indossano 
l'ormai elassica easacca arancione, ben visibile a di-
stanza. 

Oggi il latte manchera. Gli 
agrari. proprietari delle piii 
grandi vaccherie dell 'Agro ro
mano. hanno deciso la - s e r 
ra ta- : per ventiquattr 'ore. fino 
alia mezzanotte, ei rifiuteranno 
di consegnare il prodotto alia 
Centrale. La decisione e stata 
presa ieri durante un'assemblea 
che si e svolta nella sede del 
Consorzio agrano. Dopo una 
relazione del principe Boncom-
n.»gni Ludovis;. un gruppo di 
grossi agrari — che rappresen
tano una produzione di 150 mi
la litri giorn.ilieri — si e di-
chiarato a favore della - ser

rata -. 
Le difficolta. per la Centra

le, aumenteranno in un mo
do msopportnbile. Lo stabil:-
mento d. v.a Giolitti. og«.. po-
trh lavorare e imbottigliarc 
soltanto il prodotto che verra 
consesjnato d..i contadini Nei 
sjiorni scorwi. :n se^uito alia di-
nunuz.onc deile conse^ne. la 
produzione era stata r-dotta del 
20 per cento circa. Molte ri-
vendite gia rimanevano. ad una 
certa ora del giorno, senza un 
litro di latte da offrire ai clien-
t:. I quant tativi acquistati a 
caro prezzo in alcuni centri di 
raccolta dell'Emilia e della 
Lombardin sono stati lar^amen-
te insufficienti a compensarc 
: danni provocati dalla siccita 
e dal sabbotaggio p-.ii o meno 
aperto degli agrari. 

Per far fronte in qualche 
modo alia - serrata -, la Cen
trale togliera dai frigorifer: 
una parte della scorta accumu-
lata in questi ultimi giorni. Ma 
i dirigenti del servizio non 
-perano di poter disporre di 
piii di centom:Ia (o. al mas-
.simo, 120 mila) litri oer la gior-
nata di oggi. Cioe tin terzo 
della produzione normale del
la Centrale. Anche domani. poi. 
il latte continuera a ecarseg-
giare in moltissimi quartieri. 

Gli agrari affermano che 
questo e solo un - avvertimen-
to - . poiche — agg.ungono — ^e 
!e loro - g;uot:f:cate r.ch:en:e 
non saranno accolte. l'asten-
sione s; r.petera •• Essi \o,;l.o-
no impadronirsi del sercizio 
di raccolta, facendo fallire il 
progetto — accettato dal Co
mune — per la municipallzza-
zione. VogUono che le - con-
t r a l ine - di raccolta siano loro 
dominio esclusivo Per questo. 
c.ilpeistando la leg?e, attuano 
la " s e r ra ta - . Quale risposta 
dara il Campidoglio a questo 
grave attacco? 

ogati. prima di tradurli a Por . 
i Portese 
II grave e drammatico episo. 

lio si e svolto ieri sera tra le 
9.30 e le 19.35 Sono stati cin-
pie minuti di grande terrore 
?er i numerosi eittadini che si 
rov lv.uio a nas^eegiare nelle 
lie percorse dall'« Appia •• im-
)a77ita e che. per salvarsi. si 
ono rifuginti noi portoni e nei 
lesjnzi 

Franco Casalischi. cho aveva 
•rganizzato il furto. ha forzato 
0 sportello dell'« Appia »-. che 
1 pronrietario. il signor Bruno 
{herubini. aveva parcheggiato 
otto la sua abitaziono in via 
*ibur7io 112: poi sono snliti i 
re comnliei che lo stavano at-
endendo poco distante. I^a 
trada in quel punto e in disce-
fi e il giovane. che era par t i -
r> in folle per non richiamare 
attenz'one del derubato. ha 
terso subito il controllo del l i 
"ettura. 

I / - Appia » ha DTCSO ben pre-
to velocita: qtiando ha imboe-
cito viale Mannelli. un'al tra 
frada in discesa. era lanciata 
tl oltre K0 chilometri orari. A 
oiesto punto. Franco Casnli-
rhi ha tentato di frenare. m i 
I- Appia " ha sbandato finendo 
Sil marciapiedi e travolgendo 
»i passante. Carlo Gregna di 
5 anni. 
I Subito dopo il Casalischi ha 
tschiato di investire un elcli-
Ai, Ferdinando Martone: con 
ffande prontezza di riflessi 
niesti e riuscito a balzarc- giii 
CBI sellino un attimo prima che 
li vettura prendesse in pieno 
1. Wcicletta scaraventandola a 
nimerosi metri di distanza. 
foi. dopo aver sfiorato un 
iullman di Zeppieri . l'« Ap-
da - ha finito la sua folle corsa 
Ontro una * 600« che era fer-
ria davanti ad una trattoria. 

Franco Casalischi e i suoi 
povani amici. completamente 
JJesi. sono scesi di corsa dai 

ttami dell '" Appia» ed han-
tentato di fuggire a piedi. 

fbno stati inseguiti e raggiunti 
(b una pattuglia di agenti in 
arvizio nella zona. Intanto, 
<hrlo Gregna era gia stato soc-
drso e trasportato all 'ospe-
d>le: guarira in tre mesi per 
1| frattura del femore sinistro. 

I 

piccola 
cronaca 

L G IORNO 
- Occi. lunrdi 8 ottobrt- (381-
3) . Uilom.istico. Brigida. 11 sole 
s*rRe alle 6.31 v tramonta alle 
1.'.50. Luna piena il 13 

EOLLETTINI 
- Urmugradco: nati mnschi 8'i. 
fimmine 94; morti maschi 1'*. 
fimmine 16, dei quali 3 mlnori 
d 7 ;inni 

0ORSI G R A T U I T I 
- Corsi gratuiti per segretane 
4cn<-dattili>grafc. .iddettc alia 
M'ndita. tlguriniste mLHlelHste. 
d<nfezioniste ca<e alta moda, cor-
typondenti commerciali in lingua 
Hraniera. sono stati istituiti dal-
lEnalc. Per informazioni rtvol-
grs i alia segreteria del Centre di 
<a del Corso, 79 
- Presso i Centri scuole c corsi 
IN'AL di piazza della Repubbllca 
i 43 e di via Cosseria, 1. sono 
*pcrte le iscrizionl per la fre-
<uenza del 1. e 2. anno dell'Isti-
tito tecnico industriale per Pc-
iti eJcttronici. 

• EVIAZIONI 
- Per lavori In corso met* car-
rggiata del vialc Tirreno — ncl 
Catto c nella dlrezione v ia Val 
d Cogne. via Martana — * «t»ta 
diiusa al trafflco. 

t E N O I T A ALL'ASTA 
- L'll ottobre. alle 9,30, nella 
cepositerta di via Lucera — pa-
bzzina VI — avra luogo la ven-
<ita all'asta dl alcuni oggetli pi-
piorati. tra i quali: camere da 
frtto. sale da pr.mzo. salotti. 1am-
H»dari 
6 I T E 
- I.'Asvociaxionr mutualistica 
:cto medio organizza per 11 14 
jrossimo una gita a Tarquima. 
Scadenza delle ijcrizioni il 10 ot-
obre. IVr informazioni rivolger-
li alia «egreteria della MACM. 
•»ia F. Crispi 36 

LUTTO 
- Si i- spento ad Anzio il com-
lagno Vinccnzn Pollastrinl, rx 
tonsiglicre comunale e gia no-
itro corrispondente. I funerali 
itamanc alle 9. Alia moglie, .,i 
figll, ai familiar! tuttj y nostre 
: o n i 9 u i « cond« 



'BJ9SB)S Bpuo m; HA BJBltmd 
Vtmjd Bq 'niOTSSfUiSBJ) Tp o p p un ojuoipop o (oqotiuoo 
jjcppo ons'^ipP Bun uj oioj Bipu) Japun "XBI\T V 

l i i jq iuo i io 
j l im 'U|ooaid«ucci lHirrr -|U 
-OSUQ O|J.HUJOJ :is-^oii ui4uj,\i 
cp oiiojip oiU4n8uuu| oii.i.) 
-uoo - uiuuiujyojj oziox 1->P 
ouunintt.p u3|iiojU]j nui>|Suis 
:uE'lZ tzopiiBUJon |on}iiiv :UJ 
-pood uiHnpiuu U(i)jj|a :0E'I2 
:J.I8».IUOH j n t i u v 'PnwlU'W 
snMMf.1 :or'oz :«>»s|A|i .mop 
t'lsjAiu :or'OZ :o«inv S.»UJOOJJ 
M»»°IA wwin«U IUUUAOPJ 
;ujas ]u8o IP o u a j u i o :0E'6I 
tuuSassuu u^ t t r e i :« op-'JV >> 
BP jpnis oii iunj) - npuiMn 
aiojaqoo '-61 :ntuo3|a u q n 
:ur'8l :ouuiu B|iw 04113 :oi'8l 

OZJ9X 

•LMIIllll'jp 
• 0 | 3UI IOJ OJJU03UJ : J C ' I Z '>»> 
- l o u ip upiiOH :SC02 : |44 iuuv 
OIUOJUV !P L'|bUlUUJ •oipiui 
- p u o j p d d u o :oS'6I Mll4.iJ.ud 
IJISOA I :cf.'8l :LMO8H.>| MDH 
—»U»: IP ] } i i | u ^ u iiiuuL-ti n u n 
- n i d i u i o : i t ' 8 i :(v>ui.'(i u|)in>j 
-os ) O||KCI up uojsnjv : o r i l 
: o l i o | ]uo{zi;jit>n i . f i i '(.u-u-'ri 
i ' iu|j(l) ojiuq up IMJSIIK :os*«jl 
: iuozuua J | iu ) |U :SE'itl 'uuuip 
•t4.UUO({ : c f f | ttttllJ Up .JlI.Ma-
-"IV ss i :i).>|i>Bi>io|ui in .nu i i s i j 
- u o j o u : i | ' u u j p j q u uuu P » A 
:so'H :uui | s s |u t>zuio us n.uiui 
-utM&l :t'|u<>!JOJd o m u t f o j u o)t 
-HUM : H *i>IP»-'J o p ; u j o | o - o u 
-U4ti O|ou3os :0E'l'l :i ;nws.u'(l 
El o i iop U J O U 3 | S U T :ci M n u 
-oAcj o i p ]OA j o d uoisnjM : J I 
tu iuatuuua iqqc . i i op ^juunizuu 
- j o i u i o j u a j o i ^ - o u o i u s A X l J P 
B l u j n 8 n o u | uuioiu|j>)3 :OUIJI>X 
:st'0I OUUHBII o|33|j(fB3 :sc'6 

tosjsnj jp }iiiM2ip;i : s i 'e '0\l'.U 
-l3|4t> juo |Z| |>3 :s :iJ*ao,p jm 
-MU -OS'S :u|i->U|ptu>H oiuo.iuit) 
u i u i o :*£'8 ' o u i n u i u |.>p nq.i 
-isi ijv :g :.)t|j)it>)-im niojzuHeA 
- i p .> u j | s i i K : u ' l :otT2 OJIZ 
•(lf02 'Of'SI '01.81 'Ol'll 'ul'9l 
Ut'VI 'Ol'll 'Ut'll '0LI1 '11101 
OJ-'ti '0l"8 :o ipuj J|i:iui>it) 

opuoDeg 

•onuq «P i".>|i«IM SiZC rodnp 
imiu .uioA *u3Ujv >n v i ionj l 
u'l :?£ :im>ni> «> u i j j u J.I,J 
:«1'I2 :ottuipj)1 i i iozi iun :vo'l2 
ruju^zuaoj u | i u u « v ll> " i iu 
un •« o j u j o i p i u i u O U I : J I | J | i u 
:V20Z "waiBoia u | 1A|U>IM :ot'6l 
:u|JUi>pu| un>>p .>it'uiiui|u<>d 
[I :0I'6I '<(-1i'lll«'-«';S' Smr»J|OA\ 
up iM|.u| | ) uj |Uojii | i i ou>>.)iii>.-) 
:o i ' I l : o | | < n |>>P !lio|ZLMjsH 
:S2'II '.u.iuji u.i |snui : o j s !p 
l.ip .UOJJJO.T :ovm Mjix-'H ''II-'J 
-OS :!tl ' .pjfiuop ip AAM-HKlt; u« 
-t>;zui!>.>)|uuiu o'i :c|'s"l :t'Jl!j 
-t)ii Usu.i ip I ' u v Uit'Vl "'U>: 
o||>>P wpuuj t"i :«.-ri'l .•i;pl)iu 
IP lAiiotv :o£'£I oi->!I -"^^ 
--,.•» (OIIA pi.") :££'2I :>)iMii.).),i| 
-JV :11*£I "•!H3L> OUIUJIUCJ ,»'i 
:ci :ii[.>o(i in c.Miiiiv . t r 'n "'J 
- o u n j u i oiJi;piio.i.»s 0 (0 i i3s -'i 
j . id .> ,ut:|U>uu.»i;i i r io ius i'l 
J-'d i:>.l-29Gl o3ilbi:ii».»si>ipiM mi 
-ui.'.lljp .»|ujnani!ii | >)iu)|iiK!UUi 
- U J J , : i!juuit'3 ip « iui i i .ui » 
UUI|SSI;IM ojji.-ox P̂ CI :0£"0l 
: s n q i u i u o :U2'8 :L'o»<>p3i una 
-I'll >P JSJ«0 :sr'9 'ST. '02 ' i l 
'£1 '£1 '8 ' i :01pm oiLiUO|o 

6|euoizefsj 

oipej 

•o>l)U| 9 r jo te js |p ejejund 9-\ *8|e|puoiu ej janD epuoa 
•at e| ojnpaoojd ouueq aqo |uu» ||Bap ? J 3 » C J I 9 9S9|0 
•u | » i t | ;B;t o||sp • B|B|puotu BJjonO irpuooas e||»p BJJ 
-ois " * I I "P <>n*J| o)B)a ? o|op | | • |uo|t i | iuiBj» laaouaA 
apuajduioo eqs o p p un '« mqsjnqo uojtuiAA IP »|Joai 
*sW * * I I ' P (91*33 9J0 «8|BUBO oui|Jd) «iB)und eui|Jd 

l|ii{9jni{3 ip auouiaui 97 

• U J J ip ouoVJcnb- top 0|J93U0] QS'U 

japun 

9|eujoi69|9| $$'\i 
• j j o d s o j 

- j a p i u o ) d u i B 3 a ] ) ( iu i iJ c { pjoosji s o ' ^ 

d|eueo opuooas 
MHOU vu«»p 

U! i ( 'J i iqo 
uojsuj.w jp ;»iJ(Hii,)iii .>T !pid9J|U! juuy sVll 

• n s i , j ot.M'j 

:i?? uou 'K <-o «.'.:, ojpnBeiB |9p ODIUIP^ J Q ' ^ 

•L'JJS* mi-ip 9|BUJO!D9|91 orOZ 

'0}UillUK(JV tI t B 

}J0d$ 9|9UJ0lD9|91 Ql'Ql 

IUJOIB 9H95 QO'OZ 
••• I;.IIIIL-(I ij[ 

-lop c u q n » «>M>>9 f[ Joel 9iJ9|pjd Q||9u ei!A 0S'6l 

ojgqii odiiJ9i 0Z'6J 

\ q f j i n i n . t 
oju^muiuoiarfi; ]p o-iio;-) oddoj( ipui 9 UON QS'8i 

9|eujoiD9|9jL 0£*8J 
*iUO|L'Jt»<)ll 0[OJ.)jl! 

II ( q : o | z i : d d o j i o u o q j u u 
- o j « | [ t ' J | i i o 3 . d u l l y ( i : 

0)U,HU|U,1A 
AL' Ull |p L>||JJ|p L'S.UdlU Pods OQ'St 

e|onDS9|9i o£'8 

e|eue3 oiuijd 

*« B2UBU 
•OH » oijas nipp '« A"oq-A\oo n a O^UBJUBO flq » ojni33ou 
-ODS o^uodouj lop u}s|uoSujoa<i »\ o o(.iB3 OQ OUUOA^ 

imiuun iu»s,>u i.tp iiojdi.M 
-UJ .1 |Ui lUl l l5 . t . l , - ,Ml>ll)l^ l l h l O 
:«I22 :J'»PILIM ALJSH;) :viT2 
•« I I O I H ' I . H I . I H j f .< i t >' >"1 :\A"io 
•ASsuqjci "M'ui'i.) jp i-i.mi 
-r.> i.p .» iu ju .mnuis u.)|s.iuu i ' l 
•.02'12 : O / J . I J (op op.'Uini!) : i2 
'Uuzi>i\j s n . i p u i u v au>-'ajlo,\\ -
i |oi:u » m » s | j q 3 uui:i |Of :oi'OJ 
:oj*»A|i o n o p f |S |A |H ;ori)2 
•ua.ii |iiai> | p oja . i . iuoo ;ot'til 
t r u n u i j :i:u;i.i^si:)i t"i : v I'Ul 
' x u n l l i u q J.nl ^ ilo jop .u ' i 
| . iS J>>uii|j,i M u l l :e i II «'ii 
-r . in i 'A "II!"1".1 II :o | '8l '•'•' 
-|iui>iio3>) .»H>ji'.)|pii|.'i :m:s i 

-i>t\T :8 ''^I-M^IIIU JUDizi-ai-v 
-|i> .» v.MsniM .iit'L '.oi-zz -oil,-: 
•Ol'W. "0161 'Ol'BI '0£' l l 'OtUI 
•OfVI 'Ot'll ' O t l l 'Ol'll 'Ol'lll 
•ut'tt 'ot'8 :i»!P>'' .n»:uio | t ) 

OpUODOg 

o z J 9 i 

sivt |,ip i>|i>auu.'i 
:oiT2 :SI.>ISIS »A\,»ipuv ->i on 
• u | U i ' 3 :u M ' l . i :^'lt " I ' I M H 
->'1M.I. : \ T 0 2 ( i m Ai ip M I I S 
- . i q . i j n .>ini i n s ' c i i ' . i | t h i i . i d ' i 
oi i . i .u in . l :»:i'il "oiitu ip I'm 
"H<M II>>N: -vi"ti "ij*'s > i i ' i 
-It) | p r.i.>|i>.».|p 1-1 : I K ; M IP 
-•>M !•»!:) ip I'P'o.ijn :i;j :»| : n i 
-• • |p | io i i i i i ( | : « j \ i ni»'/ii\-.> ip 
n i i u i i v :\"l Ir.'iji-t;li>.isip , i i in | / 
-•>I.>S : ' . l l l T i i r q i i > i | f i .n. . \ 
lY\ 'L'lii.iii.ud 1:1 «>i|.»p r n u i a i s 
u'l : n :iimIoia>u HU>|SSIUIM(J. | 
:ri-0?.'2l '.>»!• U>AKl >l|.) | i . \ 
i . x l 1 .)i-;iiiM : n H I I > / U I ' . I '1110/ 
- i n : , ) : v t ' 0 l ' ' » ) ' » . ) t'M-'l i ' " f > 
11 :<ut> :o-»s»i ip IIKM^IP:I 
:i'l'(i MH!ii|jl|«n O U O U I P H -6 :i« 
- a o . p | i » ) iH :»«'8 :«Ui'.l u|««IV 
ejnt-.T :«;it} : . m i l i u m |.ip .tqjid 

>>|)i>n< 
- d \ ' / i :OL'2C :i"ll'q up KJIHUIV 
:ui'C?. : I ' . M M J . K U > u .nsniu ip 
I>»J.)OIII>D :\z :»t:|4K(|i*<) o | i i u j 
| | l UZUI'l l ldt '« tw. l . l - I JlUlil 
-M 11" :»2'l)2 T l i s n i . l i i | | \ t | 
-"IM :ot'ei •uuuuin VM"iiiuo.> 
u'i : o2ei : i iniaiwu na.ip .ui>» 
- fui i i i j i i | / i .oib'l .|q.ui:.p rip. 
- .»l | .UO J .n l i'3i>iiii\j .'Ot'81 "riu 
-i>H u j i'.Mlll»ri!>l ii |dlll,»x P P 
jtuli l lM | .ip r|ii>nii|i.>.) : £ f 8 i 
'«»l|.i, rui'iv; I'lsitiriil i:||.i(i 
i ) | i . t t i i io;) •ui'81 ''>.>|p.iiii un 
ri i i - . l | , \ : M •i,i.>ha.>i iM|siiin 
H> n|i.>.HM.) :»;j'H '.IMIIIOJIIII 
l ' , ) | - . | | l l l . l > . > S | | ) | , 1 | ) . l . | . l | J | ( l . ) 
:o» III '\tfv.in | I .HI I'uiuii'i."' 
-t '1,1 : i | | ' >• 11 -.till Uil.M | p u u \ -
:vr»:i :i-i.>a.i.»i i .iianiv .m LI 
: . i i . i p > \ i |> r i i \I>II •>'( . i . i vi 11 
-uiii)ta>M nun .'.IIIIII'J.I. : v t ' l i - l l 
'.i||.M>»|H <.) : t l-ot't I 'I'llIM 
-.>.\ u | u i i v i i r . ) : j | • .• i iri l r p 
-no.),};* 't>ni|i!iino : 11 '111 •»-*'>i''(1 
nuui . iut ) . i i i i ' i | i : | | !i>>)i»i>iluin i 
ip i ir i l l 1 :oi"ul ' .Mini r u n id 
•i .ni( iuiuo :or.'8 ; .^. i .un:ij m i l 
-n i l ip «isn>,) trj'a :>,» ',),•: ' i i 
VI 'II '8 *4 :o|pUA .>niiUo|t) 

e|euo|ze(sj 

ojpej 

'o^auaA o j )«» | |ap • t t | |« |3ad« 
OUn <p|AOpO*1 0|JBO |p ? « IZZOQ 0|JBO > |p 8A|fl|Aa|M 
auo|Z|pa euja|po, |pp e|Baj K-J •- opaQuoQ» a («zua||B 
-OOOB appaj j ajnd aqqa o j ta j p p aqo) « O^UOMJBJX » 
0A|8«830m 8||B 3 (OUUB Un |p « |ZZOQ 0|JBQ • »^3p39 
•ajd aqo) • BAOpaA B-| » r B)Bp;iJB a)uaui|0A3jnp n|d ? |t 
'09|}Biuiu*jp 03|i|J0 ip sjado Ens BUB aqo 3j) |o ' I U O U I I S 
0;BU3U IP ?P|JO)OU B| |»PW3 U| '3U0|ZB)U3t3JddBJ BtU|Jd 
BUBiuoi Bns B|pu o**33om sqqs UOU « |ZZOO 0|JBO » 

•auo|zei«|ppo9 aqoienb ; J A B IZZOQ 
0|JBO 'BZUBltOi U| 'OJ^B3) |Bp 0|OB :OJ}flBI|P Ull 303AU| 
ifjBB a|B)uaui|)U3S ei|A m i v\ 'auoiiBniit B||B ojf idj j 
o j jod B 'puiJOBB a izjoja U03 'aosafj 11O3 *|)i<1sP ! e P 
Btaajddo 'Bzuapsoap u| 9 IZZOQ O|JBQ |p B | | 0 | U J B I »n 

'luopiog apuBjB p p OIJBSJSAAB pa oausjoduia) 
•uo3 ouBizauaA a jou i jo t o| ' IZZOQ O|JBQ ip BjnBy e||n» 
EiB|iuadiU| 9 Bpuao|A B-| M.uiuag o p o n j j a j ep £061 l ' u 

B)|OA BUijjd B| jsd L»iE»paj nj (go'lZ 3 J 0 ' 3 |BUBO opuoo 
•aa) • izzoj) O|JBO » luouijg o^Buay |p Bipaiuiuoo *-\ -

lUOUIlg ip « IZZ09 OpBQ » 

oiuui-i.n iv 
•|.>IAopO-X 0 |JUf) | p LMH.»H 

•o[|.uu>n oujqiv "J.>[ô  
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venerdi 12 ottobrd martedi 9 ottobra 

primo canale 
8,30 Telescuola 

9,50 Udienza dl Giovanni XXIII Jn 
occaslone IIP! Concillo. 

17,30 La TV dei ragazri a> Tolefonim; bl II pc-
ricolo * it mlo mcstlere 

18,30 Telegiornale del pomcrlgglo. 

18,45 Passeggiafe europee Grrnnanla romantlca 

19,10 Personalis A cura dl Mila Contini. 

20,00 Alia soglia della 
scienza 

Che cos'd la flulca: < Unl-
Xb dcllc Irggl flsiche >. 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale dr.l:i sera. 

21,05 Canzonissima Prcscnuno Dario F6 r 
Franca Ramc 

22,15 Luna incostante L*n a l t o d i Ph i l ip J o h n 
son RcRia <U A. tJfi<5oni 

23,05 Telegiornale 

secondo 
21,05 Nigeria 

del ia not te . 

canaBe 
s iona di u i u nazione. 

21,55 II paroliere questo sconoscluto. Pre-
scnla Lelio Luttazxl 

23,00 Telegiornale 

23,20 1 vangeli II Vanffe'.o ««condo San 
Luc* 

Torn a a Canzonissima » 
• Canzoniasima > torna atatera (prima, ore 21,05) 

veatita di nuovo come al primo giorno di scuola. Que-
at'anno la novita e'e e non dovrebbe deludere: Dario Fo 
t Franca Rame, con la promeaaa di ravvivare una tra-
•miatione malata di nola congenita. 
Ue canzur.l in programma aono ( t r« parenteal i can-
U n t i ) : - Quando vien la aera > (Wi lms De Angelia-Joa 
Eentleri ) ; - Le tue manl - (Jula De P a l m a ) ; - T a n g o 
dr l mare > (Betty Curt ia); «Sciummo > (Achille To-
gl iani i ; - Serenata celeste » (Luciano Tajol i ) e • II ciclo 
In una stanza » I M i n a ) . 

radio 
Nazionale 

G i o r n a l o r a d i o : 7. 8. 13, 15, 
17, 20, 23; fi,3S: Corso di l in -
Kiia i n g l c s c ; 8,20: O m n i b u s 
( p r i m a p a r t e ) : 10.30: I g r a n d ! 
Farti: Pau l P o i r r t : il f . irto 
dr l ln fnntas ln : I I : O m n i b u s 
( S r c o n d a p a r t e ) ; 12: C a n z o m 
nt v o t r i n a . 12,13: Arlr i -rhl im: 
12.55*. Chi v u o l c s s c r l i r t o . 
13,30: II v e n t a g l i o . 15.15: I.«-
n o v i t a d a v e d c r c : 15.30: M u -
s i r a IfKRera; 15.45: A l d o Lnz-
m t t o : « S u r c o t h . 5722 ». la ( i -
s ta e b r a i c a d e l l c c a p a n n c ; lb : 
P r o g r a m m a p e r 1 ragazz i ; 
16.30: P i c c o l o c o n c e r t o p«r ra
gazz i : 17.25: S t o r i a dellc* m u -
Flca: 18: V a t l c a n o s e c o n d u . 
18.10: C o n c e r t o di m u » i c a l i g -
gera : 19,10: La v o c e d e l la -
v o r a t o n . 19.30: Mnt iv i in gi<»-
s tra , 20.25: « II s i g n o r L»'c<><| h. 
r o m a n z u d i fclniile G a b o r l a u 
21: M u s i c a 5 i n f o n l c a : 21,30: 
fit-nova: c o n f o r i m r n t o d.-i 
p r c m i in t ernaz iuna l i a C r i s i n -
l o r o C o l o m b o ». 22,15: Lct torv 
d a c a s a - le t ter** d a c a 5 a a l -
tru i : 22.30: M u s i c a d a ba l l o 

9.15: Ktl iz ione d l l u s s o ; 9,15: 
T a p p c t o v o l n n t p ; 10.35: C a n -
zimi, c-nnzunl; 11: M u s i c a per 
v o l c h r Invorate : 13: Ln S l -
e u o r a d c l t e Li prc-sc-nta: I I : 
N u n z i o F i l o g a m o prc-hc-nta: 
I s t a n t u n r o dl «Canzoniss ima- i ; 
11,05: Vitri a l ia r lba l ta: 11,15: 
J a r k i e Glrasot i »• la s u a nr -
c h r s t r a . 15: In tcrpre t l f a m o -
s r Kt-rrur-cio H u s o n l : 15.35: 
P o m e r i d l a n a ; 16,35: R i t m l P 
c a n z o i i i : 16.50: La d i s c o t e c n 
dl J r n n y L u n a ; 17.35: N o n 
t u t t o m.1 di t u t t o ; 17.45: U n 
M-gr«-to di f a m i g l l a - H a d i o -
s c e n a dal r a c c u n t o € U n p r o -
blt-m.i » dl A n t o n C c c o v ; 18,35: 
Naix . l i - C a m p i o n a t i I ta l ian! 
.'issulutl di a t l r t l r a Icggora: 
18.15: I \-ostri p r r f e r l t i ; 19.30: 
T e m a In m l c r o y o l c o ; 20.35: 
M u s i c a l n p a i l l e t t e : 21.35: C V -
ra su l g i o r n a l c : 22: C a n t a il 
Tn,> S.m J o s e : 22.J0: L ' a n -
g o l o d e l Jazz 

Terzo 

Secondo 
Glornate rad io : S.50. 

10.30. 11.30. 13.30. 11.30. 
IS JO. 17.30. 18.30. 19.30. 
21.30. 23.30: 7.45: Mus ica 
vaga7 lon l t u r i s t i c h e . 8: 
«»che del m a i i i n o . 8.35: 
l a W a n n a S r o t t i . 8.50: 

9.30. 
15.30. 
20.30. 
t- d i -

M11-
C.m-

Rl tml 
d'ogg i . 9: Et l iz ione origln.ilt-

18.30: L* i n d l c a t o r r e c o n o -
m l r o ; 18.40: P a n o r a m a d e l l e 
id«-f. 19: F'aul Crt-stu>n, a L v -
d i . m O I I P ». o p . 67. 19,15: La 
lUsM-Kna. 19.30: C o n c e r t o ill 
ogn i !«-r.i - U o m c n i c o C l m a -
rosa. F r e d e r i c C h o p i n . C l a u 
d e D e b u s s y . 20.30: R i v i s t a 
di-llo r l v i i t e . 20.10: Carl P h i -
l ipp L m a n u e l B a c h . 21: !l 
G i o r n a l c de l Terzr». 21.30: « II 
vl i 'gRlo ». c o m m e d i n di G o e r -
Re Se lu -hade . 

Giovani nigeriani festeggiano 1'indipendcnza del loro 
parse. Va in onda stasera la trasmissione « Nigeria, 
storia di una nazione ». 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi a) L'a lbum de l F r a n -
tobol' . i ; h i Fr lda : - I I 
b r a n e a sromparHO», t e 
le f i lm 

18,30 Telegiornale de! p o n i e r l g g i o 

18,45 Non e mai Iroppo 
fardi 

Corso fll aggiornamento 
rullurate 

19,15 Piccola citta • Apix?ti7ellcrl.ind -

19,40 La posta d l P a d r e M a r i a n o 

20,20 Telegiornale s p o r t 

20,30 Telegiornale de!U njra 

21,05 Per le ho ucciso 

22,20 Arti e Scienze 

Fi lm. Re^ia d i N o r m a n 
Fnjli-r. C o n IHirt I - i n c u -
pter •• Jo. tn Fi -nta ine 

\ riir.i d l S : i \ .m' ) c:i . in-
i i i - ' . . : 

22,50 Telegiornale 

secondo 
21,05 Recital 

clelia iiottc 

canale 
d l Ili*.«.i7!.' C . ir t t -r i 

21,40 Popoli e paesi 
~ ( . . ; . b i t . : i ! : d t - i ' e s e n -
g".:cre ar t i chc -

22,10 Telegiornale 

22,30 Conversazioni 
con 1 poctl: Riccardo 
Bacchelll (I ) 

Gli abitanti dell'Artico 
La aerata televlaiva non presents molte traamlssioni 

dl spicco. II film che va in onda sul primo canale • Par 
te ho ucciao - e del 1949 e non rlveste neppure quell'ln-
teresse «storico - che moltl vecchl fi lm hollywoodiant 
conservano. L'lnterpretazlona di Burt Lancaster 4 In-
cisiva • risale a l pr iml annl della sua carr iera . 

Interesaante al annuncla Invece la puntata odlsrna di 
• Popoli e paesi > dedlcata agll abitanti della acogliere 
art lchs. Bono moltl I documentl reallxzatl sull'argo-
mento, ma ognuno dl essl cl rlvela sempre qualche par-
ticolare, qualche aspetto nuovo dl una eststenza che e 
cos) lontana dal noatro vivsre quotidlano. 

radio 
Nazionale 

G l o r n a l e r a d i o : 7, 8. I J. IV 
17. 20. 2\; e . l i : l"i«r^o d l l i n g u a 
ifigli'Sf. 8.20: O m n i b u s , p r i m a 
p . ir te . 10.30: II m. igo di Hue 
d e l i P . u v . 11: O m n i b u s . ••<•-
1 i.nil.i p . irte . l i : I .- t- . intl .uno 
• •UKi. 1-'1'>: A t l e . « l i ino . U* S*>: 
Chi \ i i o | I ^ I T I n t o . 11.lu
l l : I Mil 1 tli n r i . 11-11.55: 
Ti.i'-nu.'-Mottl r e g i o n ill: l i l"»: 
I. 1 10111I.1 t l . - l l e . i r t i 15 .10: M i l -
«<l<-.» l egger . i . 15.15: A n i til 
< .isa nos tr . i . IK: l 'rograuuu. i 
p e r i r . ig . i / / i . IK.in: Corrn re 
tl«-l d l«co- mu*ie . i da e.mu-r.i . 
17.25: t ' o m e i t o Miifoiiu •> i l i -
r< t to d 1 Kini ini . i Hi>iii..ii". 
11.10: O r c h t h t r e dirett i - d.t Ku . 
G.irci. i e F r a n k Chack^fn-ld 
19.10: La n i c e tlel l a v o r a t o n 
19.30: M o t u i in g m s t n ; 20.25: 
t M a n n n '. m i i - d c i «M J u l e * 
M.I»l>IH't 

l i e f ive i i i i l e nl mi t -ro fono; 
in. 13: Canzon l . c a n z o n l : 11: 
Mu«lca p e r v o l c h e l a v o r a t e ; 
12.20-11: T r a a m l s s i o n i r e g l o -
riali: I I ; La S l g n o r j t le l le 19 
pif . i . 'nt . i . I I : V'ot-i a l ia r i b a | -
ta . 11.15: Hi tmi c- c a n z o n t : IS: 
V. t i del t e a t r o Hrtco; 15.35: 
I'ofiieritli 111.1. 16,35: C o m p l e s -
- o I H i r m i a r s : 16,50: F o n t e v i 
v a . 17: S r h c r n u ) p a n o r a m i c o . 
17.I>: N o n tu t to m.i d l t u t t o . 
17.15: II \ -ostro Juke b o x ; 
IS. 15: I \ o . i t r i p r e f e n t i ; 19.30: 
A n t i l i t ' i a I . gger . i . 20.3$: 
( j u i n i e t t n : 21.15: I 'no, ne^su-
110. ci-nti>mil 1: 21.15: M u ' l c a 
1..Ha s e r a . 22.10: I] J iz= In 
Ital ia 

Terzo 

Secondo 
fiH'lll l i e r .Mll"' 8 .10 , "».«n. 

in 30. i i . to . 11 10. I I 10. 15 in. 
It..in. 17.111. IP 10 19.30. 20.11). 
.'.' i n ; ; | 3 M i i « n 1 .- i i ! \ . n ; . -
/11.111 t u n - I n ! . - 8- M u - i i l i i ' 
<!. 1 111 i l t l i i " . 8 15- C m t 1 } ' • r -
t IT." 1). t" .pf i 8 50- H i t m i 
«''• ggl- 9' Ed iz i^ne o r l g t r •'• 
s | 3 - Fd iz ton l d l lu««o. •) 15: 

18.30; l . 'uu l i i - i tore i-ciiin'Ril-
i-M. 15.10: Puior . in i .1 d e l l e 
Idee: 19: R e g i n a l d S m i t h 
Hr lnd le . 19.15: La Has^egna: 
Art<- f i g u r a t l v a _ C i m a d a C o -
n e g l i a n o . 19.30: C o n c e r t o d l 
• •lint eer.v 20.10: R iv i« ta d « l l » 
rtvl«te jn.40: A n t o n i o F r a n -
c. -.- > Hosuport i . Carlo T e s s a -
r.ni 21.20: L'opera d l Igor 

ir.-k-i. i n : : i di K-'nian 
tin ! i«*-t IT- - i m 1 tr.i<ml«-

vint'.-. 21 in- T A- icora ». r.io-
r n n t o tit J . .me* P u r d y . 22 IS: 
Or>.» m i n o r e L^ mtiMea. ogg l . 

\ 1 1 

Joan Fontaine 6 tra gli interpret! principal! del 
« Per te ho ucciso ». 
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mercoledì 10 ottobre giovedì 11 ottobre 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,00 La TV dei ragazzi • Viaggio nell'antico Ma
rocco» 

17,50 Adunanza di con
dominio 

Originale televisivo (re
plica) 

18,45 Telegiornale (nell'Intervallo) 

20,00 Scienza • Cha cos'è 1» fisica i 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale della aera 

21,05 Tribuna polìtica 

22,05 Fuori il cantante con Jula De Palma 

22,50 Telegiornale 

secondo 
121,05 Una lapide in via 

Mazzini 

della notte 

canale 
di Giorgio BaManl. Con 
Aldo Giuffre e Ferruc
c io De Cere**. Retri» di 
Mario Landi 

22,05 Telegiornale 

122,30 Galleria del jazz Bobby Jaspar • René 
Thomas con il Trio Tom-
ma*! 

13,00 Balletto Nikolais dal - Festival del due 
Mondi > 

Un racconto di Bassani 
Con - Una lapide in via Mazzini », inizia il nuovo 

laido dedicato ai - Racconti dell'Italia di oggi -. Si tratta 
[eli un racconto di Giorgio Bassani (adattato da Romildo 
[Craveri e Alberto Ca'Zorzì), autore di quelle « Storie 
Iferraresi » dalle quali è stata tratta anche la - Lapide -
|« recente vincitore del Premio Viareggio con - Il giar
dino dei Finii Contini ». E' la storia di un reduce dalla 
Germania, di fronte ad una cittì (Ferrara) che vuole 
Chiudere 1 conti con 11 passato. I conti li riaprir* lui, 

IGeo JoaZf con un paio di schiatti al conte Scocca, ex 
(•ofifidente dell'OVRA. Scritta rei 1952, - Una lapide In 
(via Mazzini » «I collega alla tematica antifascista cara 
lallo scrittore ferrarese. Lo stesso Bassan) presenterà 
|r«pwra sul video. 

radio 
Nazionale 

Giornale radio- 7, *. 13, 15, 
17, 20, 23. Ore 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8.20: Omnibus 
(prima parte): 10J0: I gran
di compositori italiani: Gia
como Puccini: Il : Omnibus 
(seconda parte): 12: Canzoni 
In vetrina: 12.15: Arlecchino: 
12,55: Chi vuol essere lieto...: 
13.30-14: Microfono per due: 
14-14,55: Trasmissioni regio
nali; 15,15: Le novità da v e 
dere; 15.30: Musica leggera; 
15.45: Aria di casa nostra; 16: 
Programma per i piccoli; 
I6J0: Musiche presentate dal 
Sindacato Musicisti Italiani: 
17.25: Musica sinfonica: 18: 
« O Roma f e l i x » ; Programma 
musicale in occasione del 
Concilio Ecumenico: 18,25: Il 
racconto del Nazionale: 
« L'ultima lusinga », di Luigi 
Capuana: 18.40: Appuntamen
to con la sirena: 19.10: Il set
timanale d e l l * agricoltura: 
19J0: Motivi in giostra; 20.25: 
Fantasia: 21.05: Tribuna poli
tica; 22.10: Concerto del S e 
stetto Italiano Luca Maren-
zio. 

giuale: 9,15: Edizioni di lusso; 
9.35: Quattro temi per can
zone: 10,35: Canzoni, canzoni: 
11: Musica per voi che lavo
rate; 11,35-12.20: Musica per 
voi che lavorate: 12.20 - 13 : 
Trasmissioni regionali; 13: La 
Signora delle 13 presenta; 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: D i 
schi In vetrina: 15: Melodie 
e romanze; 15.35: Pomeridia
na: 16.35; Ritmi e canzoni: 
16.50; La discoteca di Joe 
Sentieri: 17.35: Non tutto ma 
di tutto 17.15: Musiche da 
Cinecittà 18,35: I vostri pre
feriti: 19,50: Musica sinfoni
ca: 20J5; Concilio Ecumenico 
Vaticano II; 21: Canzonissi-
ma sera; 21.35: Giuoco e fuo
ri giuoco; 21.45: Musica nella 
sera; 22.10; L'angolo del Jazz: 
Duke Ellinglon. 

Terzo 

Secondo 
G i o r n a l e r a d i o - SJO, 9.30. 

I 0 J 8 , 11.30. 13.30, 14.30. 15 J 0 , 
16,30, 1740 , 1 3 J 0 . 1 9 J 0 . 20.30, 
21JO. 2 2 4 0 . O r e 1.45: M u s i c a 
e d i v a g a z i o n i t u r i s t i c h e ; 8 : 
M u g i c h e d e l m a t t i n o ; 8 4 5 : 
C a n t a T o n i n a T o r r i c l l l ; 8.50: 
R i t m i d 'ogg i : t : E d i z i o n e o r i -

18.30: L'indicatore ce» no-
mico; 18.40: Ritratto «li Wal
ter Gropius; 19: Cesare Bre-
ro: Sette preludi per piano
forte: 19.15: La Rassegna: 
Cultura inglese; 1940: Con
certo di ogni sera*. Sergel 
RachmaninorT. Alfredo Casel
la: 2040; Rivista delle riviste; 
20.40: Guido Pannain: c o n 
certo per arpa e orchestra; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: L'opera di Igor Stra
winsky, a cura di Roman 
Vlad. Diciottesima trasmis
sione; 22,15; Umberto Saba: 
22.45: Orsa minore . La m u 
sica, oggi. 

Franco Mondin! è il batterista che partecipa alla 
puntata odierna di • Galleria del jazz >. 

primo canale 
8,30 Eurovisione Cerimonia di apertura 

del concilio. 

15,00 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Telegiornale 

« Chissà chi lo sa ». 

del pomeriggio. 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

Corso di aggiornamento 
culturale. 

19,15 Concerto sinfonico. Dirige Gabor 
Otvos. 

19,45 La TV degli agri
coltori 

a cura di Renato Ver-
tunnL 

20,30 Telegiornale della aera. 

21,05 Concilio ora zero Servizio 
Schiena. 

d i Luca DI 

22,00 Concerto pianistico: Arturo Bene
detti Michelangeli. 

22,30 Pronti Canzonissima! Presentazione del m o 
tivi. 

22,45 I comici tristi « Quando il c inema non 
sapeva parlare»: 

23,15 Telegiornale 

secondo 
21,05 Una pelliccia di vi

sone 

della notte 

canale 
Film, con Giovanna Hal
li. Paolo Stoppa. Regia 
di Glauco PellegrtnL 

22,40 Telegiornale 
Giovedì Sport 

Un concerto d'eccezione 
La personalità artistica, la fama, i concerti di Ar

turo Benedetti Michelangeli bastano ad assicurare uno 
spettacolo di alta qualità. Sul primo canale (ore 22) il 
celebre pianista eseguirà la « Sonata In al bemolle mi
nore, op. 35» di Chopin nel corso di un concerto pia
nistico. 

Sempra sul primo, mezz'ora di storia del cinema, 
Imperniata sulle figure di alcuni comici del periodo mu
to: Charlla Chaplin, Buster Keaton e Harry Langdon. 
La trasmissione si Intitola - I comici tristi », 

radio 
Nazionale 

Giornale radio; 7, 8. 13, 15, 
17. 20, 23. Ore «45: Corso di 
lingua francese: 8.20: Rito di 
apertura del Concilio Ecume
nico Vaticano H; 12,30: Bach: 
Corale; 12,35 : Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto ...: 
1340-14: Teatro d'opera; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15 : Taccuino musicale: 
1540: I nostri successi; 15.45: 
Aria d i casa nostra; 16; Pro
gramma per i ragazzi; 1640: 
Il topo in discoteca; 17,25: 
Concerto del Complesso « I 
Musici »; 18: Padiglione Ita
lia; 18.10: Incontri con la m u 
sica leggera: 19.10: Lavoro 
italiano nel mondo: 19,20: La 
comunità umana: 1940: Mo
tivi in giostra: 20.25: Parata 
d'orchestre: 21 : « Androma
ca » di Jean Racine; 22.30 : 
Giambattista Lulll. 

Secondo 
Giornale radio : 840, 940, 

1040. 1140, 1340, 1440, 1540, 
1640, 1740, 18.30, 1940. 2040. 
21,30, 22.30. Ore 7.45: Musica 
e divagazioni turisUche; 8: 
Musiche del matt ino; 845 : 
Canta Rino Salvia ti; 840: 
Ritmi d'oggi; 9: Edizione ori
ginale: 9,15: Edizioni di lus 
so; 945; New York - Roma -
N'ew York: 10J5: Canzoni. 

canzoni; l i : Alusica per voi 
che lavorate: 12.20-13: Tra
smissioni Tegionali; 13: La 
Signora delle 13 presenta; 14: 
Voci alia Tihalta; 14.45: N o 
vità discografiche: 15: Album 
di canzoni: 15,15: Ruote * 
motori: 15J5; Pomeridiana; 
1645: Ritmi e canzoni; 16,50: 
Canzoni italiane; 17: Ponto 
transatlantico; 1745: Non tut
to ma di tutto; 17.45: Ven-
t'anni: 1845; I vostri profe
riti: 19.50: Il mondo dell 'ope
retta; 2045: H grande giuoco: 
21: Pagine di musica - B e e 
thoven: Sinfonia n. 1; 2135: 
Le bellissime: 22: Cantano 
Les Compagnons de la chan-
son: 22,10: L'angolo del Jazz. 

Terzo 
18.30: L'indicatore econo

mico; 18.40: Paura e speran
za dell'uomo moderno: 19 : 
Alban Berg; 19,15: La Rasse
gna . Cultura nordamerica
na; 1940; Concerto d i ogni 
sera: Claude Debussy. Paul 
Hmdcmith. Zoltan Kodaly: 
2040: Rivista delle riviste: 
20.40: Jean Marie Lcclair. A n 
dré Grctry: 21.20: Panorama 
dei Festivals musicali; Jean 
Sibclius; 22: Dibattito sul c i 
nema sovietico: 22.45: Of*a 
Minore; La nuova poesia, d i 
Use Aichinger. 

Giovanna Ralli è Gabriella nel film di Pellegrini 
« Una pelliccia di visone ». 

http://aosr.iaja.id
http://iuoisstuisB.ii
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Pajetta al Festival di Portici 

L' azione tenace e paziente 
L'on. Jotti ha concluso il convegno del PCI 

Ruolo decisivo del Comum 

del P.C.I. 
per I'unita 

Inaugurate due nuove sedi a 
Soccavo e Fuorigrotta 

NAPOL1, 7. 
Quest'ogyi il coinpngno 

CJiancarlo Pajetta ha parte-
ctpato, a Soccavo e Fuori
grotta. alio manifestazioni 
inaugural! di due nuove se 
di del no.stro Partito (acqui -
s tate con r i m p e g n o ed il sa-
crificio dei nulitanti e duj 
lavorato i i della zona) ed a! 
comizio di chiusura del Fe
st ival provincialo del la staiu-
pa comunista 

In mattinata — iiicontran-
do«i con i compa&ni del le due 
n u o v e sezioni (a Soccavo ed 
a Fuorigrotta. in zone di for
t iss imo incremento nrbani -
st ico) — il coinpagno Pajet
ta ha sot to l ineato come la 
cost i tuzione del le nuove se
zioni nei centri di sv i luppo 
<lella citta sia una tes t imo-
nianza del la forza organizza-
tiva e della volonta di nuo-
v o s lancio e di r innovamen-
to, sotto il cui segno i e o -
nmniMi napoletani si nccin-
gono alia preparazione del 
dec imo congresso del Partito. 

Parlando a Portici davanti 
a migl iaia di lavoratoi i , 
Giancarlo Pajetta ha affer-
niato che il nostro partito e 
oggi , con la sua azione e con 
le sue al leanze, al centro 
del la vita sociale e politica 
del paese; con noi si devono 
fare i conti per le Regioni, 
per la terra, per la politica 
estera, per le nazionalizza-
zioni, perche v iva e la no
stra polit ica unitaria. E 
qnel l i che non I'intendono 
non capiscono che non si 
tratta di una sorta d'inven-
zione e magari di stregone-
ria comunista , m a del la c o -
sc ienza che i coniunisti han-
no di qualcosa che e profon-
damente radicata fra le mas
se operaie ed i lavoratori di 
ogni ceto. di tin patrimonio 
di tutti gli italiani, che ne 
discorsi , ne Consigli nazin-
nali , neppure un congresso 
di questo o di quell i potreb-
bero affossare. I 70 anni che 
sono trascorsi dal congresso 
di Genova dovrebbero mvi-
tare tutti — al di la del le 
celebrazioni , che hanno il l o -
ro pathos, e dei saluti . che 
non sono sol tanto rituali — 
alia riflessione politica. 

A v v i e n e — ha det to Gian
carlo Pajetta — che qualche 
volta, ricordando il passato, 
si dimentichi che esso, nel 
bene e nel male , l 'hanno fat-
to gli uomini e. prima di pa-
garne il prezzo o di goderne 
i fruttj. sono stati responsa-
bili di quel lo che hanno vis-
suto. Settant'anni di storia 
del movimento operaio e so-
cialista ci debbono ricorda-
re. prima di tutto. che la s to 
ria la fanno gli uomini. Spes-
so parl iamo del l 'unita ope-
raia. come dell 'unita antifa-
scista. con la nostalgia di chi 
r impiange un'eta che diede 
conquiste preziose. ma qua
si dimentichi che quel le 
conquiste non ci furono re-
galate davvero o ncqui^tate 
a poco prez/o . Altrettanto 
spesso . ed e giusto. ricordia-
m o il prezzo di sacrifici . di 
sconfitte . pagato per la d iv i -
s ione. che voi le dire reazio-
I'.o trionfante e fasc i sms K 
lo dovremmo fare piu >p»,s-
so s e qualcuno. d i m e r t u c 
della storia o troppo g : ova
ne per averla conosc uta. 
pensi di poter parlarc del
l'unita operaia come d: un 
ogge t to da m u s e o o addirit-
tura da rigatteria. Ma que l 
lo che troppo spesso si d i -
ment ica , invece . e forse an-
che noi comuni«ti non lo n -
cordiamo abhastanza. e che 
I'unita fu smarrita quando 
prevalsero l'opportuni^mo ed 
il settarismo. quanclo anr'ne 
a l le d ichiamzion; sull.i sua 
import inza non si accomna-
g n o una rirerra di tat!i?~: 
giusta e la consnnevolezza 
del la fatica e doll'azior.e r.e-
ccssarie Si . d imontica che 
I'unita fu riconquistata. poi. 
con un lungo travagl io poli
t ico. con un Iavoro paziente 
di mi l le e mi l le comp.ipni. 
che discutevano. che supera-
vano gli ostacoli e le perse-
cuzioni per confrontare le 
idee, per intrecciare di nuo-
vo i primi fili di un'azione 
c o m u n e 

Dal ba>-~-<> e dnM'alto. pre^-
sat; dalle e s i cenze quotidia-
ne -l ce icava d. :nteiulere V 
pr<..-peJ':\ *' de! m o v i m c n b . 
nntif"~;ri-s;n e ".r. po*s hilita 
j to i i ca di avan /are \ c r s o -.; 
soci;i!:-r-.(i K questo per an-
ui ir.teri qii.uiiio I settari di -
cev.i"'> che era nui .Ir e s>\\ 
oppcrtuit . '.. p e r s a \ a t o i*he 
fosse imp. •» ih.'t 

Aurora una volta. ogei . la 
nostra politica unitaria e fat-
ta di azione e di polemica. 
di una politica e di un la-
voro quot idiano dall'alto c 

dal basso. Ricordaro e t e l e -
brare i tessitoi i . non vuol di
re coprirli con un marmo o 
con una bandie ia . versando 
qualche lacrim.i. E* m e g h o 
avere il co iagg io di ricordar-
ne anche le debo le / ze e gli 
errori. nia lavorando e con-
t inuando a t e s s e i e Proprio 
perche non «' fatta solo di 
nostalgie , Fazione uni tar i i 
investe oggi nuovi set to i i . 
zone che non la eonobbe iv 
tin tempo. II dialogo con i 
cattolici non e per noi una 
combinazione di tattica par-
lamentare o espediente pro-
pagandist ico. Sappiamo che 
coniunisti e social ist i insie-
me daranno ai lavoratori ita
liani una piii larga unita. La 
daranno anche ai lavoratori 
cattolici , s e troveranno !a 
forza di avanzare negl i ideali 
del sociali.snio, se non li in-
timorira la fatica e la lun-
ghezza del cammino. Ecco 
d i e nncora una volta — ha 
concluso Pajetta — ci pare 
nostro primo dovere dover 
ricordare a noi stessi , prima 
di tutto, il nostro impegno 
di fare la nostra parte nel la 
lotta, che dev'essere comune. 

Amendola a Mantova 

Iniziativa delle masse 
per soluzioni positive 
L'unitd e condizione di vittoria - L'azione per le 

Regioni e gli Enti di sviluppo 

MANTOVA, 7 
II vompiujno on. (lioryio 

Amrniioht. di'llu xccirvtcria 
<U'l I'CI. lm promnicuiUK nel 
pomvricjgio di oggi. ul P«-
]a:zo ilelUi liaqionc. un for
te discorso polit ico di c/ff<i-
dt?i» nMiiitoruni. 

Al centro ilclla situachuw 
italuinu — ha ufU'rmnto 
Amcndohi — stunno opoi '»' 
tirandi battaglh' di clause, lo 
lottc dei metallurgici. dei 
braccinnti, dei contud'tni; le 
mobilita:Umi ci(f«dine jier 
risolccrc i problemi posfi 
ucittamcnte davanti alle fa-
niiolte ifnlinne: scuola. fitti. 
sofisticazinni. trasfwrti. 

lcr't Milano ora ancora 
tutta calda c inbrante per 
la possente c unitaria mani-
festazione proletaria di ve-
ncrdi. Era il cuore della 
classc operaia, H prolrfnriiifo 
metallurpico. die areva af-
fermato la sua volonta di 
vittoria. 

Qucste battaglie, che tra-
scinano aU'mionc unita mas
se crcsccnti di lavoratori. 

csprimono I'a c u t ez z a dei 
coiifrusft di classe. jra i hi-
voratori die pongono sacro-
sante csigenze dt nugliori 
condi:iom. c » padroni che 
oppongono una ottusa ed 
(VjoisftCd resixten:ii-

Clu Htm coniprcndc die 
iiue<t<> comnxto e ixjtn nl 
centro delta >-if»«rioue poli-
fjcci. mm pno vedere i grari 
pericoli d'involuzionc con-
serriifritv. ma non put* ve
dere nemmeno le forze die 
con I'liiiitci e In loftn posso-
iio rcspingere quoi pericoli 
ed aprire l« strada a un de
cisivo rinnovamento della so-
cicta italiana. Solo una svi
luppo ultcriorc dot moi'i-
im'Hfo unitfirio delle masse 
pun dare una soluzionc po-
sitiva alia crisi in attn della 
politica di centro-sinistra. 
Qiiesta crisi non puo essere 
nascastu. Presa fra i snoi 
cquiroci o le sue contraddi-
zioni. la politica di centro-si
nistra appare sempre piii fre-
nata. priva di slancio idoalc. 
fatta oggetto — pezzo a pez-

Discorsi della domenica 

Malagodi irritate 
anche con i «dorotei» 
Mercoledi Nenni alia riunione conclusiva della Direzione 
socialista - Contrastanti indiscrezioni sul dibatfifo nel PSI 

« Non lasciamoci incantare 
dai discorsi dei Piccoli. Egli 
e ispirato c dosato dai gran-
di dorotei che cominciano ad 
essere preoccupati di perde-
re voti, ma che sono i prin-
cipali esccutori del program-
ma socialista e comunista: 

dai Colombo dell'ente elet-
trico, dai Rumor degli enti 
agricoli, dai Taviani degli en
ti regionc fino ai Sullo degli 
enti edilizi ». 

Queste sorprendenti accu
se sono state pronunciate da 
.Malagodi durante un discor
so domenicale a Magenta e co. 
stituiscono senza dubbio uno 
degli episodi piii clamorosi 
della domenica politica. E' evi-
dente che Malagodi. con que
ste accuse, intende raggiun-
gere due scopi: colpire a be-
neficio del PLI la copertura 
elettorale di destra rappresen. 
lata nella DC. dai p»u grossi 
esponenti dorotei (e chissa 
che Malagodi non giunga tra 
poco a prendersela anche con 

Tutta Tivoli 

contro la 

Pirelli 
Mifjlia.rj d: c:nad:n; di T.voh 

hanno n.an.festato :cri mattina 
:ne:eme ag": opera. deY.h Pi-
re:: p.irtocipnndo n*. eomiz.o 
crs?.-iu;zz.T.,-> dn; Com.tr-:-> d'ns; -
t'z'nnc e r-ercorrenlii :n cor-

r r=tl 
fiopo eh,-. ;] Coni:it;i:o comu-

m'.e h i conoarin.ito u-ian.ni»'-
m.^nte i f.^te^-ii ant.domo.-rnt:c. 
dt-. monopy.ij do'.In gonnma r 
hi rinr,ur.c:alo alc.jno r<">ncrPto 
mfiiri1 d; eo'.idar.eta con ; la
voratori in lotta d^ quattm me. 
?i. queii-: d; ;eri e ?tata u:i*aitra 
importing e.ornr.ta a'.l'att.vo 
deg'.. operri'. 

I; conr.z.o •( nuto in r>:."izza del 
PIcb-c.to e veirito dopo «ei 
comiz; r.onali svo'.t^i durante 
l"ij'.t nia s('' ni-i!..-? con iir,:, cre-
?cento partecipr:7 one d: citti-
d:ni: :r̂ ri rv^em^ r:«I- opera: 
n.-'OTripr^mt". d '̂.'.o ^ n -" i o A >.. 
b.-mb n-.. ^r.-T.t : ..T..^r.i'or d. 
tutte 'e cn*egor> OJ! orntor. 
che «; gone fmi?-*pdiit: zi m -
crofon.i — tr.-: d ess: :] fe-
Sretirio drl.a Cavr.err d(\ I-'i-
%'oro. comp-ijjno T*sid.>ro Mor-
si.i — hanno fatto la cru^.sto-
r:.i df'l'.'1? t.i?i.->ne p^r d-.mostra-
re anrnn un.i vo'.t^ q'.ianto res. 
z.onarlo e orovocator o s..-« st.*-
to iatt«»nt;,anirnto della Pre'.-
li: e stnto anche ribad:to I'im-
ne8Hv-> A-, rlprendere Vattivitft in 
a'tesa d: eonoscere l'e.sito del-
I'inccntro ch^ si evolgeri gio-
vedl prossimo al ministero del 
Iavoro. 

Scelba); appesantire l'opposi-
zione all'attuazione del pro-
grainnia di centro-sinistra e 
aiutare in questo modo quei 
settori della destra d.c. (pro-
jirio quella dorotea e scelbia-
na) che vogliono inipedire 1'at. 
luazione degli lmpegni di «o-
verno (regioni cd enti di svi
luppo) ponendo al PSI il ri-
catto di nuove rotture a si
nistra. 

11 vice-segretano del PSDI, 
Tanassi, ha invitato DC v PSI 
ad accettare 10 * conseguenze 
jmplicite » della politica di ccn. 
tro-sinistra MillecUando la I)e-
mocrazia cristiana a « rcspin
gere con sempre maggiore de-
ci>iont* ogni stmgestione con-
servatrice sia interna che ester. 
na » c il PSI a « creare le con-
'li7ioni d i e rendatio possibi-
le. dopo le elezioru, la sua 
partecipazione al govcrno ». E' 
evidente che questo discorso 
ha un carattcrc di pressione 
sul PSI nel momento in cui la 
Direzione e il Comitato cen-
trale nei giorni prossimi sono 
chiamati a decidere sui ricat-
ti della DC al PSI per l'attua-
zionp dell'ordinamento regio-
nale. 

Anche il fanfaniano Radi, 
che ha parlato a 5. Sepolcro. 
ha sfiorato lo stesso tema. af-
fermando che « chi desidera 
che si pervenga a un chia-
rimento definitivo dei rappor-
ti tra PSI e PCI non puo non 
chicdere che il programma del 
governo sia puntualmente ed 
integralmente attuato». In 

questo caso, I'attuazione del 
programma dj governo e con-
siderata in modo volgarmente 
strumentale. come mezzo di 
rottura tra comunisti e socia
listi. 

II segretario della CISL. 
Storti. ha ribadito .parlando 
a Roma, che egli chiedera ai 
dirigenti della organizzazione 
sindacale di promuovere la 
revisione dell'art. 39 della Co
stituzione. quello che prevede 
il riconoscimento giuridico dei 
sindacati. La slenaa posi/ione, 
Storti aveva espresso duran
te 1'incontro dei sindacati con 
il ministro Bertinelli, il qua
le aveva comunicato ai diri
genti sindacali che la legge per 
I'attuazione dell'art. 39 della 
Costituzione e in preparazione. 

DIREZIONE DEL P.S.I. - uno 

Le indiscrezioni giornalisti-
che cercano di romperc il ri-
serbo che i dirigenti sociali
st! si sono impost: iiitorno al 
dibattito che si i- svollo nei 
giorni passati. Ma alcune in-
terpreta/ioni apparse leri sul 
Corncrc delta Sera c sul (Jior-
nulc del Matuno appaiono fra 
esse contrastanti. Secondo il 
giornale milanesc, che parla 
di * fatto nuovo ». Lombardi 
avrebbe .sostcniito che il PSI 
« non puo dare in qtieMa le-
gislatura le garan/ie riehieste 
dalla DC » per le regioni. Lom
bardi avrebbe collegato le « ga-
ran/ie » sulle alleanze al pro
gramma che la DC intendera 
attuare I>er la intera legisla-
tura e nei consign regionali. 
Tutto cio avrebbe « ines.su a 
disagio gli autonomist! ». Se
condo il quotidiano fiorentino. 
viceversa. Lombardi « non 
giocherebbe di equilibrio fra 
autonomi.sti e sinistra, ma sa-
rebbe totalmcntc d'accordo 
con Nenni ». 

vice 

co — di firi'ih'iifi mercuit-
teggiamenti -ioltobanco 

It programma pttvernativo 
e iit.s'iibbiufo. Ni <"'(i i/cffo 
c/it' il programma era un 
tutto indivisibiie. tondato sit 
ipiattrit pmif : 'ntimamcnte 

'coll.-(Mill fro Mm ( proortmi-
\tnaztone economie<i. regioni. 
enti di sviluppo per la ri-
fnrtna agraria e nazionahz-
zazione delle Industrie elet-
tridic). Oggi. ouando anco
ra iie.s'sun iiiipi'ii'iii si «"" tm-
dotto in renltii. <e ne riiolc 
mercanteggiure I'apidicazio-
ne. richicdondo al PSI nuovi 
e piii onerosi compensi. Non 
si comprende Pinteretse dei 
socialisti a nascondere ed 
attenuarc la aravita della 
crisi della politica di centro-
sinistra. 

l.a crisi della politica di 
centro-sinistra non significn 
ancora il suo definitivo fal-
limento. E' in corso una lot
ta. die puo c^ere ancora 
vinta dalle forze di sinistra. 
indicando alle masse i peri
coli. chiamandole a lottarc. 
ricollegandosi alto sprrito di 
lotta che estate net paese. 

Ilcaioni ed enti di svilup
po. che sono in questo mo-
niciifo i nodi di tutto le con-
traddizioni del centro-sini
stra. potrauno ftnalmente 
ottenere pnvittvn attuazione 
se intcrvow). po<sente. I'ini-
ziativa di lotta delle masse 
E i}iiesta lotta deve essere 
unitaria. di tutte le forze di 
sinistra. Perche Puniti) e con-
dizione di rtttoria. P'unita 
non e nn mitn, e non puo 
essere fine a se stessa. L'uni-
td e la realtd stessa del mo
vimento operaio italiano. 
fruttn di una plurideeennale 
e dramnuitica esoerienza. 
cementatn dal suiupie f'<'' 
coiiip'if/ui caduti insieme nol
le sfes.s-i' hnttunlic. E I'unita 
e la condizione di oipii vit
toria. delle vittorie nella lot
ta per il ;ocinli.siiio. 

tiifercntlosi alia difficjle 
espcrienra di M a n t o v a . 
Amendo'a ha conditio: <• Se 
{ blocchi rossi — come ha 
riconosciuto il cotnpugnn 
f.ombardi — crunn la neecs-

snrin risjiostn ai blocchi ugru-
ri. it sitpcramento del bfoe-
co rosso presuppotic la scan-
fitta dcrili ngrnri. D'nltro 
canto il ^nperatnento dei 
blocchi rô -M non JMIO in nes-
sitn caso smnifivare sch^ione 
della clns <• opcrriiu, rim <il 
eontrario allnrgamcnto dd-
le sue alleanze. formazione 
di un nuovo bloccn storico. 
fimdato suWullcunzn fra 
clause operaia e ceti modi. 
(\uindi formazione di nuove 
maggioriinze democratume, 
apcrte a tuttc le forze de-
mocrut'dic. Qucsta sola puo 
essere hi Ixise per una avan-
zata rittoriosa sulla via del 
socialismo >. 

per una nuova 
scuola materna 
Perche dovrd essere universale 
Le esigenze di una societd mo-
derna - Piattaforma avanzata 

Universitd e Su< 

La compagna on. Nilde 
Jotti, concludendo il conve
gno naziounle del le consi-
uliere comuniste, ha sottol i-
'ne.ito il fatto che il PCI. 
iieU'aiiibito tleilo schie ia-
meiito deinocratico c dello 
stesso movimento i>peiaio. M 
present.) oggi come la for/a 
politica p'l'i avan/ata nel pio-
porie un tipo di scuola ina-
te ina adeiente alle iuu»ve 
eMt;en/e di vita civi le di una 
MH-ieta model na 

In cfletl i . il ihbattito 
apeito.si nel pomei iggio di 

j.sabato Milla lel . izione intm-
iluttiva del conipagno on. 
Natta e proseguito ieii nint-
tiun. nel ritlotto del teatu> 
Eliseo, assai imti i to (circa 
venti in te ivent i ) e vivace, 
ha posto ch ia iamente l'ac-
ceiito. di fronle al nostro 
partito e a tutte le nitre for
ze politiche, sulla elaborn-
/ ione ih una inlposta/.ione 
nuova e di concrete inizia-
tive di lotta politica. popo-
laie e unitaria. 

Nuinerosi inteiventi ban-
no affermato il carattere non 
contingeiite. lie propagandi
st ico della r ivendica/ ione di 
una scuola iiiateina uniriT-
sale e pnifiiitii. parte 'nti.'-
grante della scuola dell'ob-
hligo, i|uiudi statale. soste-
uendo. anche in polemica 
coo alcune sporadiche ten-
d e n / e enierse nel dibattito 
tl val ine attualc, politico 
ilella battaglia che i coniu
nisti intetidono co i idmre nel 
Paese 

Polche il mado di civil'..i 
di una na/ioi ie non si pun 
misuraie soltanto dalla 
ipiantita di autoniobili o di 
televisori. ma anche e fo-
piattutto dalla qtialita e 
quantita del le sue s t iut ture 
civili (scuola. ospedali . tra-
sporti. abita/ ioni . e c c ) . ne 
deiiv.-i che la battaglia per 
far conipiore un decis ivo 
passo in avjuiti alia scuola 
italiana e f)in specificata-
mente alia scuola materna. 
e volta a scioglierc uno dei 
nodi essen/ ial i per far pro-
g iedire sul piano sociale e 

Petizione unitaria nel Delta 

Espropriare gli 

agrari «modello» 

partecipazione degli enti lo-
cali? II convegno ha rispo-
sto ili no, ribadendo il prin-
cipio eost i tu/ ionnle del lo 
Statu articolato democrati-
oaiiieiite m regioni. provin
ce. coiuuni. Al eontrario: da-
gli enti locali d e v e parti:e 
la battaglia per ottenere dal 
governo di centro-sinistra la 
prome<sa legge sulla scuola 
mateina statale tpur con i 
SIIOI 11ini11 > per supernre le 
"•trettoie ilell'i'.ttuale li'gge 
eomiinale e | irovinciale. per 
e t t ene ie quanto piii possibi-
le degli stiin/iaiuenti p i e \ i -
sti dallo <s tra lc io* trien-
nale per i Comimi e le We-
gioni a statute special.* 
Qucsta bnttiutlia dovra col-
legarsi ad una a/.ione di 
ninssa. In essa l'azione del 
nostro partito non potra non 
essere d e t e r m i n a n t s 

FERKAHA. 7 
Da donian: una petizione 

comincera a circolare in tut
te le case e le a / i ende del 
Del la Padnno. Essa chiede 
l'esproprio del le grandi a-
ziende agricole ferraresi che 
a suo tempo ti ^alvarono 
daU'esproprio grazie alia de -
finizione loro affibbiata di 
t az iende mode l lo> . L'inizia-
tiva e partita da quattro co-
muni: Ostel lato. Codisoro. 
Migharino e Massaf:scaglia. 
II testo della petizione e sta
tu approvato .stamani alia 
unanim:ta da ui fassemhlea 

dei principali avicnimenti po-!"n'Liria comprendente i rap 
litici della settimana sara la 
riunione conclusiva della Di
rezione socialists, eonvoeata 
per mercoledi prossimo. A que. 
sta riunione parteeipera an
che Nenni. Si capira dalle con-
clusioni della Direzione in che 
modo la maggioranza del PSI 
si orienta a raccogliere 1c in-
giunzioni moro-dorotee per la 
attuazione del programma di 

igoverno. 

presentanti piii qualiflcati 
del le amministrazioni c o m u -
nnli, dei gruppi consiliari, 
dei partiti. de; sindacati e 
del le cooperative dei quat
tro eomuni del Delta 

I-a riunione si e svolta nel
la cede del comune di Ostel
lato. Le forze impegnate nel-
I'iniziativa abbraceiano un 
arco che va dai comunisti ai 
t;ocialdemocratici. 

Nella |x t i / ione viene de-
nunciat.i una situazioii'* pa-
radnssale- le s tesse nziende 
che iju.ihlie anno f.i \ e n n e -
ro dcf:n:'.e come «mode l Io> 
nel lo io uenere (si ritano 
tra le nitre la c Gallare », !a 
« I.odigiana >, la < S B T F > — 
tutte enmjirendenti dai tro 
ai tpiattromila ettari di su
per f ine ) costituiscono oggi 
un deprirr.ente esempio di 
arretratez/a e di una politica 
nnticconomica ed antisocial? 
raramentf riscontrabile in 
tutto il Nord. 

Decme e decine di fami-
fllie sono state sencciate dal
la terra e la stessa eorte e 
toccata anche ai comparte-
cipanti ed ai mezzadri. Oltre 
al lancio della petizione e 
previsto anche 1'invio di una 
delegazione al ministro Ru
mor ed all'on. Fanfani e n u -
merose altre iniziative intese 
a mobil itare l'intera popola-
zione del Delta per la con-
quista di una effett iva e ra-
dicale riforma agraria. 

deinocratico il Paese. IJuin-
di battaglia non soltanto 
del le doiuie. ma del le fanii-
Ulic di tutta la collett ivita. 

I! dibattito ha insistito 
molto nel del ineare coine 
c .uat te ie nuovo ed essen-
ziale ilella scuola mate ina 
quel lo della sua iniirersn/iM 
(aperta a tutt i ) , dal quab-
derivano qnelli ilella sua 
pubbticitd ( s tat i /zazione) e 
arutnitu. hi effetti. la ilil.i-
ta / ione dell'eta scolastica 
(dai sei anni in giu) o un 
eleniento fondainentale se -i 
vuole che In scuola mate i -
„ a — ]ia sottol ineato la coni-
|)agn.'i .lotti — aderisca vi -
laineiite alb- l icbieste dtdle 
masse popolaii Nun si trat
ta piu di organi /zare una 
scuola mate ina soltanto in 
fun/ione di un ainto alle 
nindri lavoratrici — nncbe 
-,e questo poten/ ia le di lot'a 
deve essere ben tenuto pie-
sente; bisogna comprende ie 
il problem.) — ha detto la 
compngna .Jotti — nella sua 
diii iensioue teale. quale e 
data dalle trasforma/ioni in 
atto nella societa italiana. 
sia snl piano economico. so
ciale e del costume (nuova 
oruani /z . i / ione della vita 
della fanuglia. sv i luppo del
le citta e del modo di vita, 
tendenza alia difesa del tem
po h b e i o ) , sia sul piano po
litico con le aperture con-
seguenti al centro-sinistra. 

<')r.gi. per la eomplessita 
e il titnio stesso della v i t i 
moderna. tipica di una s<> 
cu'ta capitalistic^ avanzata. 
la famigha tende ad isolar-
si. non •• piu in grado. come 
prima, di ed lira re il bimbo. 
Kcco perche la scuola ma
terna. concepita come me-
dia / ione trn fnmicha o so
cieta. non «;<»stitutiva ronnin-
tpie del compiti educntivi 
d"lla famiglm stessa. ma •! 
eontrario come potenzi I-
mento di essi. <• necessaria 
al povero quanto al rieco. 
alia donna che lavora e che 
non lavora. nella citta e nel
la campagnn. nei grandi e 
nei piccoli Comimi. 

In 'dciine citta importan-
ti. eli enti locali hanno rea-
lizzato reti vast? di asili 
(Hologna ha programmnto 
cento nuove sezioni c h e co-
priranno l'intero fabbiso-
pno) : ma, oltre al fatto che 
e necessario port are le scuo-
Ic materne esistenti ad un 
nuovo l ivel lo pedagogico 
(quindi riforma degl i indi-
rizzi e preparazione de l le in-
segnnnt i ) . va consideratn 
che i picroli Comuni e gli 
enti del le zone deprcsse nor. 
pot ran no. con le loro sole 
forze. soddisfare le nuove 
esigenze. Perci6 I'intervento 
massiccio del lo Stnto 6 in* 
dispensabile. 

Vi r? contraddizlone fra la 
statizzazione e In richiesta 

Universitd: 

lo sciopero 

continue 
II pieiidente cleii'l!uioiie Na-

/.ainals' A'--«i-'tenti t'niversitari 
i l 'NAl' ) . in rispost.i nl tele-
:r.iiiiin.i con eui il ministro del. 
l.i 1' I on Cm invitava i presl-
tlrn': d>'!!e a-. .o,'i i/ion: univer-
.-l! ii.e .ul sia i-i>.li)i|ii!(> per m.ir-
te.il '.' «-.>tnMite I) i cotniltiUMto 
teleJI-.itii'.'.llieilti' alio NteSM> oil 
t'-ii. e .-ill'itn V mi.mi che l'l' N 
Al ' . .icco^l.e con sixKhsf I'.ione 
l'invito a! collocpiio con il ini-
lustio dell.i l'lihhlic.i Ktru/idiie 
per li nprfv.i delle tratt.itive 
nella iKIuci.i elie -.i r.et'.'.ain^.ino 
I'onficir solu/iuiij sin priible-
nii m dueiissione 

Nel ti'li-.:i.iinin.i si sennala 
iiioltre ehe I'l'N'AU rim.uie in 
.itte a delle dichiarazioiii cho il 
Miun-.tio (!ii: fara in occ.Hione 
ileiriiiseiliatnento della conuiiis. 
s'one di iiida-!uic |)i'r lo svilup
po della scuola. I'or nltro «in 
aecordo eon le altre .i.-~.-;oci:izio 
ni in amt.i/ione — e dotto In 
un coinunit'.ito — anciie •_• Ii assl. 
•>teiiii mnversit.iri confeniiniio 
I i piOM'fii/ioiie dello sciopero 
.•he ('oiitiiiu.i re^ol.irniiMito in 
tutte le sedi 

La scuola noi 
deve servire 

i monopoli 
Gli interventi di Ridi (CGIL) e Selavi (UGI] 

Il documento conclusivo 

Dal nostro inviato 
PALM I. 7 

Si e concluso, ipiesta sera. 
dopo un'altra aiornuta di 
i'lfi'u.s'o dibattito. il coiireqiio 
indetto dulPADESSPl 'sul 
tcmci: < (I'liirersitci «• scuola 
nel Mczzogiorno »>. 

.-W("initio c/cl/d seduta di 
stamane iingegner Martinoli 
ha prcsentuto la sua relazio 
ne su « Istruzione professio-
nulc e sviluppo economico » 
e su questo tcmci si e pnrfi-
colciriiM'nfe intreccicifci la di-
scussione, a tratti rircmirntc 
poleniicci. iieMe due sedute di 
"f/c7f. 

//inpcciMer rt/cirfino/i — in 
unci rehirioiie per ruolti 
cispefM ussui iiiteressnnte — 
aveva inlatti denuncicito hi 
iiiejf/icii'iiru delt'ciifimle striif-
turci scohisficci (ed ciridie 
delle scuole aziendali) nella 
prospettiva delle esigenze 
scuturcnti ital « miracolo eco
nomico > e da quella purt't-
colare piunificaziane che e 
nei voti del monopolio come, 
per esempio, razionalizzuzio-
uo dell'utllnsso e della spe-
ctulizzazionc ilella muno d'o-
pera o — nel cciso specifieo 
della .scuold — eoiiif forma
zione di un ceto dirigentc 
tccnicumcntc prcparato e 
adatto alle csuicuzc doll'in-
dustriu moderna. * Essenzia-
1c ilitntpto In riforma della 
scuola — secomio il relato-
rc — ed una riforma assai 
druslicu. spietata anche ri-
spetto ii vecehie tradizioni. 
(ilutiidiiii, lecpimi; unci rifor
ma che deve essere invece 
funzionalc rispcttn alio "svel
te" del mondo della produ-
zione > 

A queste scelte poi Pinge-
gucr Martinoli accennava ri
cordando, per esempio, lo 
esodo dalle campagne c la 
crcuzionc di alcune zone in-
dustnali fortcmente concen
trate (poll di sviluppo). 

In chiara posizione polemi
ca con la rclazionc. prende-
van„ immcdiatamcnle dopo 
la parola ulcuni delegati, fra 

IN BREVE 
Pisa: concluso il congresso dell'ANPUl 

Il I < • <"<>iigies-o n.t/'niiale dei profes.sou imiversit.iri 
uii-.ii .<• i'. II., conclll.-o . IT. i tiiioi i.uori .( Pisa, cen li <\e-
/.oae del ininvo Coiiiitnto centrale. Il congresso ha appro-
\.i'o p.i, nunierose relazioiii e orduii del gionio Su linziativ.i 
de. delegati di-lla •.-e/.ime (nirentm.i. e st ito ino|><>s!i. i| l.ineie 
d. on iirandr ••pi«^Ml» n.i/..on:i'e - in favitre deirt'invorvu.i 

K" vt.iio i a-hie.-tn iiioltre. <<in una nrecisa uio/.ioue. un 
.iiitnetito ciiiivalerevole dei contriluiti orduiari stan/.nti dallo 
Sta'o i disfx>sizioiie dei s'iiiKOh uisegnamenti uffici.il:. pre-
(•.•..iiid<i che »• iiidispensabile d.ff(»renzaare gli stan/aamenti 
pr«'Vi t. per eittcdri- d: f-ienlt.i uaiani^t iche di (pi.-lle ill 
! . ! ' •<>! ' . I ' , e , e n t : l . c l l e 

Dimissioni dal Partito Radicale 
I'n .'rnppi, 'i: eori-.:-.'I.»-n u.i/on d. del I'. it.to it id.e-le 

i Vil! ihnin i. I'..Tirdi. I" Dr.i^one. Ann • Cl.nofia). Krne-!o 
Ho-.-:. M Ui H :.-<•. Califr.uico /ano. A Clranelii. (.'•. Venez an;. 
S Turunt'. A Uo Irero. M A Mii-hel.n; C'n>.*n>n.. V <Jroe:oni. 
I) <*.,r.>pj..». A Z:I!i. M (J.irdi. A V.dore. S Deih Verier:. 
A r' De St.'faiio. I. Cri^er.i) lianno n ^ c j n - t o !e dian.*-,:on: 
d ill'or^ mo d.r -;ente e dil partito. r.tenendo - orni a uupo.-.s:-
l).ie che :'. I'.ir'.to i.i.i;cile — alb-rni i un dociuiient<> d.tlu.-̂ o 
;i-i: di^l: :n*er-'^i.iti — . iielle sue attti.oi con.l./ioni. >\ ol^.i un i 
fiiii/.oiii- eMiriente per la re;i|i/z.t/.one .lei .-swo pr.j^ranima -

Il t*oii>:.d ti n ./oii.ia- del I* It. r.un.tJ :en a Itnin.i. hi 
p r c o alto dellf d.ne.-^.oi.; cli'il'i Sejreten.i della Direzione »• 
del eoii^i^l IT. II i/.o;i ili - tpr ic.tati. e le ha accoite (}u:ndi h.i 
di •.-(> d- ••..•4uer<> "iii liire/.one r:-tre:t.i a\eii'e couii1.!) e-<e-
c.it \ ;. p'r l i prep'ir /. .i,e fit-i IMH^I'-JII del Part '.o 

Castellammare di S.: varata r«Esquilino» 
A l l i r ( .-t : .7 • f ' e i I I . ii flro 
, . e <i. a.*:. raitnTi! •- •• see 
<T. d e l ! -N . i . i . t iaccnu' i 

.iiav.t mot i:.iiVi- (1 i cir.co 

del'.a M.ir.:..i Merc.int:le. M.i-
-.1 :eri :n mare a'34.: 5e.1I: de: 
- di Ci>tella:iiMi ire di Stabia 
m c=to - Ksqu.ln.o -. coj'.ru.ta 

e mne.'tr.'inze 
l.i :.i<.'.>n c. e 
. [ • ; , tr i*.1 r. "•: 1 

;:n'.-.-.t" [ er oonM del I/.ovd Tnejt.no 
> li::,.: • ;.">» n.••*:;. ...r^i 20. cd e dot ita d, 
••• .tie le i - i i n -o .v 'm.i vel j . - . t J d i IS .i no.i; 

Cadenabbia: partito Adenauer 
A.le 14..r,o ,h :• -, -.. 

\ u'o re: g nr^.n: a. \'. 
rc.-idenzi neli.i tjualo I 
.VTI o per ilm.ri 

• moell ••.-(• A leaiuer. aopa .i\er T.c 
, i Coll.ii i le autorr.'i. h • '.a^oi ito 

tri'cor^it le v.-ivTinze. ripirte.-.do 

Greve in Chianti: scosse di terremoto 
Due 6Ci«*e telluriche for.o 6:.ite nvvertite la scorsa notte 

e st.imme .1 GT?\<: .TI Ch.antt. a circa 25 chilometri da F;-
renzo. II pr.:r..> n.ov,n:rr.:.» siomico. i evix.mo. si e venficato 
int>>rao n rr.ezz.inotto cd :i ,'econdo. brev.iSiniO, di circa 1 o 2 
< vowh. ma mol;c> p-.u f.rto. alle ore «v35 d: stamane Que<t.-\ 
second* sca^sa. che e >:;̂ '.a avvert.ta di tutta la popolaz:or.e. 
ha provocate u:i po di p.ir.ico: molte persone si sono river-
site nc.io str.ide d< i l a»te. Non s. re>j:Ptrano danm ne alle 
per«>r.i», t,(- alie r/*fe I. nicvimen'o tellur:co ^ t̂.nto avvert:to 
.^nrhe a Ponzuiiu ;n Ch:. r.t e alTe loea.itS del'.a zona. 

Viterbo: medaglia d'argento 
le.i il pre-iricrte d« 1 a Repubhl ea Se^n: ha compuno una 

; :^ta ufllc al« a v ' e r l . o P capo dello Stato ^ st-ito accolto 
c loro?->n ente dalla popoi.'.ztone II pre.^.dente ha preeeduto 
.ilia con.«egp-i dclli me.i2gl:a d'argento U valor civile, con-
ferity all.t citts ptr aver -sopportato con fermo ammo I'of-
fesa nemica. effr^ndo in olocausto la vita dt oltre 1 000 de. 
suoj cittadin: mi;Lori» ed abbraccia gli avvenimenti che 
vanno dni 1940 al l'.»45 Centemporancamente fc etato inaugu
rate anche il rr.onnmcnto al HI Heggimento Granatieri di 
Hardcjtna. 

eui il rapprcsentante dei 
t'UGl, Selavi, e il rappreseij 
taiitc della CGU.. Silvan\ 
Ridi. 

Sdavi. studerife del la /<| 
colul di ingegneria, ha rivei 
dieato alia sriioki una full 
zione itiitorioma risjietto (I 
muni di sviluppo indttstriall 
preconirrcifi dci( moriopottc| 
ii on che hi scicoln debl 
astrarsi dalla recilfci fill 
scuola r mocferiin. infatt 
solo se e i« qiuiufo ha un ra] 
porfo modcrno con In socU 
tci^. es.sci deve avere una pre] 
prid /ii i irione e un propt 
punto di vista che serva ai 
che come data di verifica 
di correcione della pianifici 
zione economica avente conk 
premessu [a libertci dello cui 
turn e una visione della pri 
grummuziono in funzioii 
dello .s-riliippn sociale e del 
Pevotuzione tlemografica d\ 
parse. Concetti puralleli 
badiva poi Silvano Ridi.espl 
nendo il punto di vista dcl\ 
CGIL. Vi e indubbiamente 
esigenza di una piani/icasil 
ne scolastica. ma essa iicj 
de're servire alia trasforml 
zione della scuola ai fini del 
la jirodaftit'ifa cu/)italisricnl 
delle iriiriafire del monopl 
Mo. La scuola deve esscl 
atttonomn rispetto alle scell 

neo capitalistiche e alia cj 
scriiiiiiiarioiie classista ci 
oaf/I si esprime in particolal 
come crearioiie di una masl 
di tecnici specializzati sen\ 
autonomia culturale. Dall 
scuola devoiin invece uscit 
iiiiure love capaci di lottal 
per lo sviluppo economico\ 
deinocratico del paese. 

Anche altri interventi /ml 
no ai'ttto spunfi polemf 
verso la rclazionc in parftel 
larc portnndn avanti — eml 
doeicmciifuzioiu. di drnmnj 
tiche esperienze contrastat 
con la panoramica e la pi| 
blcmntica del < miracolo eel 
iiomico > — In deiinncia de\ 
condizioni dell'infanzia 
delle strutture scolasi icl 
nel Afercojiioriio. deimiul 
ehe gid ieri sera, twWintf 
ventn del dottor Argiroffi 
una indugine medica a Ti\ 
rianovu aveva trovato 
centi tali — come ha dettc 
presidentc del convegno R( 
qfiiunft — d« « portfire in i | 
mi gran lurbamento >. 

.1 parte il dibattito su\ 
relazione Martinoli, la 
scussione di oggi ha poi c/il 
ritn e prccisaln — negli 
tcrventi dei professori Pi 
cherle, Kagghinnti ed alrrif 
tpiolle che sono le condiziq 
esseuziali, irrinnnciabili, 
la creazianc di una rutc 
nmrrr.wfd in Calabria: il 
carattcr,> riop « residenzial\ 
che implica una unica si 
— dorr risiedano profess\ 
cd alunni — ed adeguate 
trezzature. Il prtneipio dt 
rcstdrrictalitu — come e sti 
ribadito anche in un o.d) 
approvato alia tine del c\ 
vegno — deve essere assi\ 
rato anche alle universitd 
esistenti attraverso la costl 
zione di collegi ecc. E' st\ 
inrcce respinto, come imi 
tivato e irrazionalc, il ci 
cetto di universitd < d e c | 
frdft- > feme t / in*c nei 
capidunahi athibresi) 
come e previsto noi propel 
govemativo c come ieri s\ 
e stato difeso dal dc on. Rel 
il quale ha chiesto una s\ 
cie di adesione a quel procl 
to in cambio della promel 
Ul ttfifutrt' anche un istit\ 
tecnologicn in Calabria. 
veritd c che Jt» concerioni 
nerali riesposte al conce^ 
dall'on. Keale eran0 le 
rctrive. tpielle contro le qi\ 
tutti t prc<cnti sj era no 
•inricNiri ddineando antfaj 
incrjte — c. parte parfico^ 
difjerenziaz'.oni — la esic, 
za di urn scuola motfernj 
riniioi-fira. 

!n particolare nell'o.d.o\ 
nale sulla qucstione df 
nuova uiiirerstfd. il cot 
gno ha chiesto un piano 
I'incremcnto universite 
co^rcntemente collegato 
proipetf ire di sviluppo 
r.omico e sociale del Me^ 
ntorno e articolato in un 
tuto superior? di tecnolc 
(con statute speciale talel 
garantire all'istituto tof 
autonomia didattica e am\ 
mstrativa) e in un cer 
nedaaoptco scientifico si 
riore articolato in una fac 
di scienze t> in una facolt^ 
h-ttere-magistero. che si 
ponoan 0 snprattutto la 
mazionc di una nuora II 
di offimi i".*eo»ianIi di scz4 
•riedia. roufribaendo cosi 
soluzionc di ten angosc 
problema della vita 
nale. 

Aldo Dm 
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Pravda: 
on aspet
teremo 
sempre 
r Berlino 

MOSCA, 7. 
Il governo soviet ico d à 
a di g r a n d e paz ienza ne l 
inderò le po tenze occi-

tali a f i r m a r e il t r a t t a t o 
ace con i - d u e S t a t i t e -

*hi. Ma q u e s t a paz ienza 
lei l imiti e coloro i qua l i 
•ebbero v e d e r e la f i rma 
t r a t t a t o di pace r i n v i a t a 
f in i t amente , n u t r o n o i l -

oni impossibi l i > a f f e r m a 
lane la Pravda c i t a t a da 
io Mosca. 

un e d i t o r i a l e d e d i c a t o 
3. a n n i v e r s a r i o de l l a R e -
blica d e m o c r a t i c a t e d e -

l 'o rgano de l P C U S a g -
ìge che la f i rma de l t r a t -

di p a c e ò un obb l igo 
tu t t i gli S t a t i c h e h a n n o 

tec ipa to a l la g u e r r a con
ia G e r m a n i a naz i s t a 

\ Pravda c o n s t a t a che 
ì S t a t i Un i t i i n s i s tono 
os t inaz ione su l m a n t e n i -
to de l r e g i m e di o c c u -
o n e a B e r l i n o - o v e s t e su l 
t e n i m e n t o in q u e s t a c i t -

di t r u p p e occ iden ta l i , il 
e q u i v a l e p r a t i c a m e n t e a 
di q u e s t a c i t t à u n a base 

t a r e de l l a N A T O n e l c u o -
tesso d e l l a R D T ». 
opo a v e r e r i c o r d a t o che 

a n c a n z a di u n acco rdo 
l ' o cc iden t e l 'Un ione So-

ica n o n a v r à a l t r a so lu-
e c h e q u e l l a di f i r m a r e 
r a t t a t o di pace con la 

e che , in q u e s t e c o n 
ni , lo s t a t u t o di occu-

o n e a Ber l ino-oves t pe r -
qua l s i a s i forza di le»-

la Pravda conc lude in 
ti t e r m i n i : e Le vest igia 

seconda g u e r r a mon
ili Eu ropa , c o m p r e s o 

a t u t o di occupaz ione a 
ino-ovest , d e v o n o esse re 
da t i e s a r a n n o l i q u i d a -

Nuove fort i manifestazioni in favore di Conili 

Giovani in corteo protestano 
contro Franco a 
Milano e Torino 

M I L A N O — A n c h e ieri p e r t u t t a la g i o r n a t a p icche t t i 
di g iovani h a n n o m a n i f e s t a t o d a v a n t i al consola to s p a 
gnolo . Nel la te le fo to : u n a g iovano t t a e s p r i m e la p r o p r i a 
so l ida r i e t à con i t r e g iovani spagno l i p r ig ion ie r i ne l le 

ca rce r i di F r a n c o a Barce l lona 

arigi 

Socialdemocratici 

e democristiani: 
no al referendum 

al nostro inviato 
P A R I G I , 7 

pa r t i t i pol i t ici f ran-
social is t i e democ r i -

del M.R.P. — h a n n o 
la d o m e n i c a a l l e 

raz ioni de i loro m a s -
o r g a n i di d i r ez ione in 
de l l a b a t t a g l i a c o n t r o 
au l l e , i m p e r n i a t a su l 
n d u m e s u l l e success i -
zioni . E n t r a m b i si so-
o n u n c i a t i , s ia p u r e in 
d i v e r s o e con d i v e r s o 

p e r u n «no» da con-
o r r e a l la r i ch ies ta gol-
di f a r e l egge re , d 'o ra 
i, il P r e s i d e n t e de l l a 
bl ica a suf f rag io un i -

le. 

i social is t i il «no» e r a 
o n t a t o . Q u a n d o q u e s t a 

si è r i u n i t o a Pu
lii s egu i to ad u n a 

caz ione s t r a o r d i n a r i a . 
ns igl io n a z i o n a l e d«d 
o si è p r e o c c u p a t o so-
it to di s t a b i l i r e la ta t -

s e g u i r e sia d u r a n t e 
paglia p e r il r e fe ren -

sia d u r a n t e que l l a p e r 
ccessive elezioni poli-
G u y Mol le t ha in for -
sui con t a t t i g ià pres i 
d i r i gen t i di a l t r i p a r -
uindi il consigl io ha 
le s u e de l ibe raz ion i a 
ch iuse . 

c o n t r a s t a t e e, in u n 
senso , p iù i n t e r e s s a n t i 
cussioni in s e n o al co

n a z i o n a l e de l M.R.P. 
o p a r t i t o • h a fat to fi-
l ina spec ie d i d o p p i o 

1 c e r c a n d o di e s se re 
s tesso t e m p o con De 

e c o n t r o D e Gal l i le . 
al g o v e r n o e al Pop

one . Su l p i a n o pa r l a 
re la sua ades ione a l la 
n e di c e n s u r a è s t a t a 

i n a n t c . Nei d i b a t t i t i . 
d i r i g e n t i f ra i p i ù irì-

i si sono p r o n u n c i a t i 
« l i be r t à d i vo to > al 

n d u m : essi c o n d a n n a 
la p r o c e d u r a segu:t ; i 
G a u l l e m a non si op-

a n o a l l ' e l ez ione de l 
e n t e con suf f rag io un i -
e. Una m a g g i o r a n z a di 
d u e te rz i si è t u t t a v i a 
nc ia ta p e r il « no ». 

il r e s to la d o m e n i c a . 
e asso la ta , è t rn sco r -

r i pa r ig in i l o n t a n a 
v i c e n d e po l i t i che de l -
a s e t t i m a n a . 

Giuseppe Boffa 

Dai bracconieri? 

Massacrato 
nella riserva 

Dal nostro corrispondente 
L E N I A T E S U L S E V E S O . 7. 

Un feroce omic id io e s ta
to s cope r to q u e s t a m a t t i n a 
a l l ' a lba , nel t e r r i t o r i o del co
m u n e di L e n t a t e su l Seveso , 
t ra la p rov inc ia di Mi l ano e 
di Come». Un u o m o è s t a to 
s e l v a g g i a m e n t e co lp i to e uc
ciso con il calc io di un fu
cile da un g r u p p o di b rac 
conier i so rp res i d u r a n t e la 
no t t e ai m a r g i n i di u n a r iser
va di caccia . V i t t ima de l l a 
t rag ica agg re s s ione è Mar io 
Gio rge t t i . 39 a n n i , a b i t a n t e 
con la mog l i e . C l a u d i a Lnn-
zone. di 31 a n n i , e con i qua t 
t ro figli, in via F i l ippo Cor-
r idoni 2. 

S f a m a n e q u a t t r o g iovani 
h a n n o s cope r to il co rpo esa
n i m e e i n s a n g u i n a t o d i u n 
uomo. Pochi m i n u t i dopo . 
a lcun i cacc ia tor i di Meda 
h a n n o ident i f ica to ne l l ' assas-
s ina to il G io rge t t i . u n comu
n e amico . 

La v i t t i m a e r a s t a t a rag
g iun ta da t r e co lp i : a l la tem
pia s in i s t r a , a l la t e m p i a de
s t r a e a l la ca lo t ta c ran ica . 11 
pr imo , clic ha p r o v o c a t o la 
fer i ta , p ro fonda d u e c e n t i m e 
t r i e mezzo , è s t a t o que l lo 
m o r t a l e . T u t t e t r e le fer i te 
p o r t a n o l ' i m p r o n t a del g r i l 
le t to e s t e r n o dei vecchi fuci
li da caccia usat i s o l t a n t o dai 
b raccon ie r i . 

E ' s t a t o acce r t a lo d i e ;I 
Giorge t t i a l le 22.30 di s a b a t o 
è p a r t i t o da casa d i r e t t o n 
Mar i ano Comense dove e ra 
.<olito incon t ra r s i il s a b a t o se
ra con a lcuni amici di Meda 
in u n a t ipica t r a t t o r i a del 
luogo. L ' ipotesi p iù p robab i l e 
è che il G io rge t t i r i n c a s a n d o 
deve a v e r a v v i s t a t o n e l l e t e 

n e b r e i l ine o p iù braccon ie r i 
e c h e si s ia i n g e n u a m e n t e fer
m a t o p e r s c a m b i a r e con essi 
q u a l c h e p a r o l a . I b raccon ie r i , 
t e m e n d o forse che si t r a t t a s 
s e di una sp ia dei ca rab in i e r i 
lo h a n n o a g g r e d i t o . Il Gior 
ge t t i faceva il l uc ida to re di 
mobi l i ed e desc r i t t o c o m e un 
u o m o assai mi t e . 

m. s. 

Investe 

il figlio 

che gli coire 

incontro 
CASERTA, 7 

l 'n autista di Sessn Aunin 
on. Pietro Di Lorenzo di 29 
.inni ha investito ed ucciso con 
l'automezzo che stava guidan
do. suo fìllio Enrivo. di quattro 
.inni 

La di-5-jrnzia ì» avvenuta noi 
pros*i di una abitazione della 
lo.\.I»Tà l'ied. monto d: Sexa 
\urunca Pietro Di Lorenzo sta. 

va p.irciioii .andò un a u t o g i r o . 
(|iiando :". pwvolo Enrico o iisoi-
;o iniprow ;s inion'.e dalla ca*a 
por andare incontro al padre 
No', faro .a manovra. Pietro D. 
Lorenzo, i n o r a n d o ohe il fUlio 
er. t uscito dalla abitazione, lo h.i 
investito con una ruota poste
riore del mezzo. 

Trasportato all'ospedale « Do
no Svizzero - di Formia, il bam
bino vi è deceduto poco dopo 
in seguito alle gravi ferite r i
portate. 

Giornalista aggre
dito e ferito da 

teppisti fascisti 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 7. 

P e r t u t t a la g io rna t a , an
cora folla ili g iovani fra Cor 
so Genova e via A r i b e r t o , di 
f ronte al consedato gene ra l e 
di S p a g n a ; e r ime e vers i di 
can t i ant i fasc is t i , g r ida di 
« S p a g n a si, F ranco no ». car
tell i , vo lan t in i d i s t r ibu i t i ai 
passan t i E, da mezzogiorno 
e mezzo' lino a l l ' una e t ren
ta, un cor teo , che ha percor
so tu t t a la via Tor ino , lino a 
Piazza del D u o m o . Le mani 
festazioni an t i f r anch i s t e pro
seguono , u n a dopo l 'a l t ra , 
da l la se ra di vene rd ì , p ra t i 
c a m e n t e senza so luz ione di 
con t inu i t à . Il n o m e di J o r g e 

.Coni l i Valls, lo s t u d e n t e spa
gnolo ' : ondanna to a m o r t e 
dai f ranchis t i , e o ra sul la 
bocca di tu t t i . 

1 fascisti h a n n o ce rca to di 
p rovoca re . Si e r a n o da t i 
convegno in piazza Duomo 
gu ida t i da l l ' on . Leccisi . La 
polizia 6 i n t e r v e n u t a , scio
g l i endo i g r u p p e t t i di nosta l 
gici ( pa recch i de i qua l i m a 
schera t i c a r n e v a l e s c a m e n t e 
con camice n e r e e cappel l i 
de l la f a m i g e r a t a « g u a r d i a 
civil » s p a g n o l a ) e p o r t a n d o 
ne 28 in q u e s t u r a . 

I supe r s t i t i , u n a t r e n t i n a , 
mun i t i di u n paio di band i e 
re f ranch i s te , si d i r i g e v a n o 
a l lo ra ve r so il consola to . Ed 
è s t a tò nei press i de l la sede 
d ip loma t i ca che è a v v e n u t o 
un g r a v e ep isodio . I fascisti 
h a n n o a g g r e d i t o il g iorna l i 
s ta Paolo Pe rn ic i , che ab i t a 
p r o p r i o in Corso Genova , al 
n u m e r o 25, e c h e e i a a p p e n a 
usci to di casa p e r a c q u i s t a r e 
i g io rna l i . 

Lasc ia ta l 'edicola di via 
Marco D 'Oggiono . il g iorna
lista si è v is to v e n i r e incon
t ro i fascisti , c h e r e c a v a n o 
ca r te l l i e b a n d i e r e . Non li 
lia g u a r d a t i con occhio be
nevolo e ciò è b a s t a t o p e r 
vederse l i s a l t a r e addosso . 
Con l 'as ta di u n a b a n d i e r a . 
Pernic i ven iva colpi to più 
vol te a l lo s t omaco , a l l e spa l 
le e su l la tes ta . Vicino e r a 
ferma una j e e p de l la pol iz ia ; 
ina gli agen t i non in t e rven i 
vano . G r o n d a n t e s a n g u e , il 
g io rna l i s ta , m e n t r e i fascisti 
si a l l o n t a n a v a n o soddis fa t t i . 
si r ivo lgeva ad u n a g e n t e in 
div isa , i-celando il suo in te r 
ven to . L ' a g e n t e gli r i s p o n d e 
va che a lui non i m p o r t a v a 
nu l l a di (ilici c h e e ra acca
d u t o . e gli vo l t ava le spa l l e . 

Al g io rna l i s t a Pern ic i non 
res tava c h e r a g g i u n g e r e !n 
g u a r d i a med ica , d o v e i san i 
ta r i gli d a v a n o s e t t e p u n t i 
al capo . 

La not izia d e l l e b r a v a t e 
fasciste r a g g i u n g e v a la sa la 
in cui si s t a v a c o n c l u d e n d o 
il Congresso de l l a Fede raz io 
ne g iovan i l e c o m u n i s t a . Im
m e d i a t a m e n t e i lavor i ven i 
v a n o i n t e r r o t t i e » g iovan i 
comuni s t i r a g g i u n g e v a n o in 
massa Corso G e n o v a . E r a n o 
p resen t i a n c h e il s e g r e t a r i o 
de l la F e d e r a z i o n e m i l a n e s e 
del PCI . A r m a n d o Cossu t t a . 
il s e g r e t a r i o r e sponsab i l e 
de l la C d L . A l d o Bonaccini e 
il s e g r e t a r i o de l la FGCI . No-
t a r i a n n i . 

Ins i eme agl i s t u d e n t i , i 
giovani comuni s t i d a v a n o vi
ta ad una for te mani fes ta 
zione so t to le finestre del 
conso la to e. succes s ivamen te . 
al co r t eo fino a P i a / za «lei 
D u o m o . 

I / i n d i g n a z i o n e p e r le not i 
zie su l la c o n d a n n a di Coni l i 
e gli a l t r i d u e giovani spa
gnol i c o n t i n u a ad esse re vi
viss ima. P e r d o m a n i si n r e a n -
n u c i a n o a l t r e mani fes taz ion i 
o r g a n i z z a t e dag l i s t u d e n t i 

Gli echi dei fatti di Mila
no h a n n o susc i t a to ogui u n a 
s p o n t a n e a man i f e s t az ione di 
p ro te s t a degl i s t u d e n t i d e m o 
cra t ic i to r ines i . Le ad i acenze 
del conso la to spagno lo , p res 
so il Va len t ino , h a n n o comin
c ia to ve r so le c i n q u e a popo
lars i dj g iovani accorsi l i . co
m e ad un tac i to a p p u n t a m e n 
to. E r a n o p re sen t i un cent i 
na io di giovani a p p a r t e n e n t i 
a l l e Federaz ion i giovani l i dei 
par t i t i social is ta e comuni 
s ta . a l l 'Un ione go l ia rd ica uni
ve r s i t a r i a t o r inese e a va r i e 
associazioni g iovani l i ant i fa
scis te . Manifes t i e car te l l i 
e s p r i m e v a n o lo sdegno pe r 
le a t roc i t à del r eg ime fran
chis ta spagno lo Al gr ido di 
* Spagna sì. Frailcn no ». 
«.Forar Conn i ! è nostro ira-
fello » mi cor teo si fo imava 
d i r igendos i ve r so le vie del 
c e n t r o c i t t ad ino 

In se ra ta un a l t ro folto 
g r u p p o di g iovani an t i f asc i 
st i s'è p o r t a t o d inanz i al 
consola to spagno lo . La po l i 
zia è i n t e r v e n u t a ed ha fer 
m a t o 8 g iovan i , che poco d o 
po sono s t a t i r i l asc ia t i . 

18 milioni alle urne 

Tre partiti 
in lizza 

nette elezioni 
brasiliane 

Il razzista Walker 

Paga 30 milioni 
e viene liberato 

S P R I N G F I E L D (Missour i ) — L'ex g e n e r a l e Walker , che capegg iò la s e t t i m a n a 
scorsa la r ivo l ta razz is ta d i Oxford , ne l Mississ ippi e che i med ic i h a n n o s o t t o 
pos to a d e s a m e ps i ch ia t r i co de f inendo lo « p a r a n o i c o » , è s t a t o r imesso in l i be r t à 
d i e t r o il v e r s a m e n t o di u n a cauz ione di 50 mi la do l l a r i (30 mi l ioni di l i r e ) . 
S u b i t o dopo W a l k e r h a t e n u t o a Spr ing f i e ld u n a confe renza s t a m p a nel corso 
de l l a q u a l e si è d i c h i a r a t o i n n o c e n t e de l l e accuse mossegl i . Ne l la te le fo to : Lo 
s t u d e n t e n e g r o M e r e d i t h ne l l ' au la d e l l ' u n i v e r s i t à i n s i e m e con s t u d e n t i b i anch i . 
La foto è s t a t a s c a t t a t a di nascos to d a un a l t ro a l l ievo 

Tra urbanisti e « innovatori » 

Rottura 
a l Congresso 
su Venezia 

I lavori conclusi senza un documento finale 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 7 

Dopo quattro giorni di in
tenso e animato dibattilo, ti 
Congresso per la conservazione 
e la vita di Venezia si è con
cluso oggi senza che si sia po
tuti passare all'esame e al voto 
né di una mozione finale ne, 
almeno, di uri online del gior-
no In «pioto senso la pre*t-
tlenza arerà deciso ieri sera 
dopo essersi r(*a conto che un 
voto finale avrebbe determi
nato una clamorosa frattura 
nel congresso Sul risanamento 
vero e proprio, come snidi al
tri innumerevoli problemi del
la città lagunare. è quindi cìna. 
ro che sì è lontanissimi da un 
accordo, anzi si «'• in alto mare. 

Il contrasto — sarà bene ri
peterlo — non è sorto tra ur
banisti e architetti, ma ancora 
una volta fui i più responsa
bili di costoro, dell'unti esteri 
(*oni}ire<i. eil j rappre<ent<infi 
dei potentati jinanziari rene-
ciani (i\ conte Cini, ma soprat
tutto l'ex vice presidente della 
Contindustria. Pasquato. e lo 
armatore Fosca ri) che non a 
caso aodono della benevola 
protezione del patriarca l'r-
bani. 

In che cosa s: sostanzi il con
trasto è pre<r<> detto Da un 
lato ci sono ali urbanisti (cito 
Astemio. Piceme.to e Samonà 
per tìittD che proponaono un 
risanamento conservativo pres-
socche intearale. rispettoso si
no all'iniransìdcnza dell'intero 
patrimonio non soltanto artisti
co e storico della latin uà. ma 
anche della distribuzione e del
l'utilizzazione orininone dealt 
spazi: la creazione di una serie 
di infrastrutture ili cur.i'fere 
terziario e di basi per l'inse
diamento di nuove iniziative 
rnlfiiruli: In reviiinrionc di un 
consorzio che. con Vapponnio 
della legge urbanistica da tem
po auspicata, proceda alla rea
lizzazione delle opere pro
grammate: la ilitpombilifiì pig
lia ed ormai indifferibile di al
cuni essenziali strumenti d'in
tervento pianificatore, primo 
tra tutti quelli dell'istituto re-
atonale e di una nuova legge 
urbanistica. 

A queste proposte i mandan
ti degli speculatori (t stato 

proprio l'armatore Foscari a 
pronunziare finalmente, con 
incanta ironia, questa fatidica 
parola) hanno ribattuto con la 
richiesta di avere carta bianca 
o quasi per ~ rinnovare - — 
senza soverchie garanzie per 
l ' i i rrcnire della laguna — In 
zona storica di Venezia. 

E qui. naturalmente, .si è avu
to lo scontro, che ha raggiunto 
ieri sera una punta particolar
mente drammatica quando, 
inopportunamente, un deputato 
d e. ha avuto la pretesa di con
siderare come acquisiti alcuni 
degli clementi che sono tutto
ra al centro dei contrasti, co
stringendo l'assessore socialista 
y.anon Dal Ho (relatore al con
vegno) ad abbandonare in se-
ano di protesta la sala del con
gresso 

Quel che tuttavia appare 
particolarmente interessante è 
il fatto che. dal congresso, gli 
speculatori, dichiarati e non. 
escono irrimediabilmente sron-
fitti di fronte all'opinione pub
blica 

Questo non significa tuttavia 
che la battaglia per la conser
vazione ed il risanamento di 
Venezia sìa già vinta Tntt'nl-
fro. Hono anzi i discorsi an
cora una eolta generici che 
hanno concluso stamane il con
gresso a dimostrare la deter-
miiuizione della DC (che am
ministra con i socialisti il co
mune ma con ;' liberali la pro-
vinciii) di non uscire dall'equi
voco e di perpetuare, sulla pel
le di Venezia, un gioco che po
trebbe concludersi, a lungo an
dare. con la scomparsa o la 
prave menomazione del patri
monio artistico della città la
minare Per impedire Io scem
pio (autostrade interlagunari, 
quartieri residenziali, sopraele-
razioni, metropolitane, ecc.) 
c'è una sola strada sicura: bloc
care le mire degli speculatori 
attraverso la imposizione di un 
interrento piani'iento la cui 
concezione sia affidata agli 
esperti ispiratori del risana
mento conservativo e alla cui 
realizzazione sorraintenda un 
organismo democratico ed ef
fettivamente autonomo quale 
dovrà essere la regione. 

G. Frasca Polara 

Quadros candi

dato governa

tore a San Paolo 

HIO D E J A N E I R O , 7. 
Dic io t to mi l ion i di e l e t to 

ri su HO mi l ion i di a b i t a n t i 
( v a t e n u t o p r e s e n t e c h e gli 
ana l f abe t i e i m i l i t a r i non 
h a n n o d i r i t t o al vo to ) si sono 
reca t i oggi a l l e u r n e in Bra 
si le p e r il r i n n o v o de l la Ca
m e r a de i d e p u t a t i al c o m p l e t o 
(40Ì) d e p u t a t i ) , di d u e terzi 
del S e n a t o (4f> s e n a t o r i ) e 
p e r la n o m i n a dei g o v e r n a t o 
ri di p a r e c c h i s t a t i : S a n P a o 
lo, R io G r a n d e do Su l , Rio 
de . l a n c i l o e F e r n a m b u c o . 
S a r a n n o e l e t t i a n c h e i com
p o n e n t i de i consigl i locali . 
Le ope raz ion i e l e t to ra l i t e r 
m i n e r a n n o d o m a n i ; t u t t a v i a 
i r i su l t a t i n o n p o t r a n n o es 
s e r e not i p r i m a di u n a se t t i 
m a n a p e r cpianto r i g u a r d a gli 
s ta t i cos t ie r i e p r i m a de l l a 
fine di o t t o b r e p e r l ' i n t e rno . 

In q u e s t e e lezioni sono in 
lizza i t r e magg io r i pa r t i t i 
poli t ici b r a s i l i an i : i soc ia lde
mocra t i c i , il P a r t i t o dei l avo
ra to r i e l 'Un ione naz iona l e 
d e m o c r a t i c a , c o m e p u r e n u 
meros i p a r t i t i m i n o r i . La lot
ta p iù accesa è p e r i post i d i 
g o v e r n a t o r e e p e r i seggi al 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e . L a s i 
t u a z i o n e c h e es i s te n e l p a e s e 
in u n a c e r t a m i s u r a favor i sce 
il succes so d e l l e forze d e m o 
c r a t i c h e . c h e si s c h i e r a n o in 
difesa deg l i i n t e ress i nazio
nali de l B r a s i l e e de l l a s u a 
e m a n c i p a z i o n e economica e 
lo t t ano p e r e s t e n d e r e e raf
forzare la b a t t a g l i a p e r la pa
ce in t u t t o il m o n d o . Q u e s t e 
forze e scono conso l ida t e d a l 
la c r i s i po l i t i ca d i s e t t e m b r e . 
conc lusas i con il f a l l imen to 
dei p i an i d e l l e forze reaz io 
n a r i e . 

I pa r t i t i di d e s t r a , e in 
p a r t i c o l a r e l 'Un ione d e m o c r a 
t ica n a z i o n a l e (i l p a r t i t o d e l 
la g r o s s a b o r g h e s i a e de i l a t i 
fond i s t i ) , h a n n o fa t to u n a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e a b a s e di 
s logans a n t i c o m u n i s t i e an t i -
sovie t ic i , e si s o n o vals i del 
d e n a r o r i c e v u t o dag l i a m e r i 
can i . Cos to ro h a n n o ch ie s to 
che il B ra s i l e appogg i i p iani 
a m e r i c a n i p e r u n ' i n v a s i o n e 
a r m a t a di C u b a . Al comiz io 
di c h i u s u r a de l l a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e , svol tos i l ' a l t ro ieri 
a Rio d e J a n e i r o , le d e s t r e 
h a n n o ind i ca to c o m e cand i 
d a t o p e r le elezioni p re s i 
denz ia l i de l 1965. il g o v e r n a 
to re di G u a n a b a r a , C a r l o s 
Lacc rda . 

II P a r t i t o c o m u n i s t a b ra s i 
l i ano n o n h a p o t u t o p r e n d e 
re p a r t e l i b e r a m e n t e a l l e e le
zioni . s e b b e n e i p iù l a rgh i 
s t r a t i de l popo lo b r a s i l i ano 
c h i e d a n o c h e esso v e n g a 
r i amesso ne l l a p i e n a l ega l i t à . 
T u t t t a v i a , il P a r t i t o c o m u n i 
s ta e se rc i t a u n a inf luenza 
c o n s i d e r e v o l e su l l a c a m p a 
gna e l e t t o r a l e . I c o m u n i s t i 
so s t engono i c a n d i d a t i de l l e 
forze d e m o c r a t i c h e , i n v i t a n d o 
l ' e l e t t o r a t o a v o t a r e p e r essi 

T r a i c a n d i d a t i ad u n o dei 
g o v e r n a t o r a t i , q u e l l o impor 
t a n t i s s i m o di S a n Pao lo , figu
ra J a n i o Q u a d r o s , c h e t r e d i 
ci mes i o r sono si d i m i s e d a l 
la ca r i ca di p r e s i d e n t e de l l a 
Repubb l i ca d e n u n c i a n d o la 
imposs ib i l i t à di c o n d u r r e a 
c o m p i m e n t o il s u o p r o g r a m 
m a a c a u s a d i < forze occul
te i n t e r n e e s t r a n i e r e >. ch ia 
r a m e n t e i n t e n d e n d o fra le 
< forze s t r a n i e r e > il c ap i t a l i 
s m o n o r d a m e r i c a n o . Al suc 
cesso de l l a c a n d i d a t u r a d i 
Q u a d r o s . c o m e a que l l a d i a l
cuni c a n d i d a t i d i s in i s t r a , 
g u a r d a n o gli o s s e r v a t o r i p e r 
o t t e n e r e q u a l c h e ind icaz ione 
su l la t e n d e n z a c h e h a a s s u n 

MAItlO A LICATA 
Direttore 

LUIGI tMNTOK 
-' Condirettore 
* Taddeo Conca 

Direttori' ri'sponi.iblli' 

Iscritto al il. 5797 del Re
gistro Stampa Ufi Tribu
nale di Roma . L'UNITA' 
autorizzazione a giornale 

murale n 4IS5S 

OlltEZIONK. ItKDAZIONE 
KU AMMINISTKAZIONS: 
Roma. Via dei Taurini, 1». 
Telefoni: Centralino nume
ri 450 351. 450 352. 450 353. 
450 355. 451251, 451252. 
451 253. 451 254. 451 255. AU-
DONAMENT1 UNITA" (ver
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr 5 200. 
trimestrale 2130 - 7 numeri 

* con il lunedi) annuo il hjO. 
r.emestrale hOOO. trimestrale 
3 170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica» 
annuo 8350. semestrale 4400. 
trimestr 2330 RINASCI! \ : 
annuo 4 500. semestr 2.400; 
VIK NUOVE: annuo 4.500; 
6 mesi 2.400; Estero: annuo 
8500. fi mesi 4500 - VIE 
NUOVI: + UNITA" 7 nu
meri. 15 000: VIK NUOVE 
-•• UNITA' 6 numeri 13 500 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA' 7 numeri 19 000: 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA' 6 numeri 17.500. 
l'UUULlClTA': Concessio
naria esclusiva S.PJ. (So
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Par
lamento 9. e sue succursali 
in Italia - Telefoni 688 541. 
42. 43, 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com
merciale: Cinema L 200; 
Domenicale L. 250; Cro
naca L 250: Necrologia: 
Partecipazione L 150+100; 
Domenicale L.. 150+300: Fi
nanziaria Banche L 500; 

Legali L 330 

St.ib tipogratlco G A.T U 
Roma . Via dei Taurini, 1D 

Comuniste 

italiane 

a colloquio 

con la 

Furtzeva 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. T 
Il ministro della cultura Eka-

terina Furtzeva ha ricevuto que
st 'ossi ™na delegazione lemmi . 
nile deL PCI. che. avendo con
cluso un interessante viaggio di 
studio neU'l 'nione Sovietica. 
era alla vigilia del rientro in 
Italia. 

Si trattava della prima dele
gazione di donno eo'iiuni-te .ta-
liane in vi'Mt.i ufficiale nella 
Unione Sovietica MI .nv.to del 
Comitato Centrale del PCl 'S . 

Composta dalle compagne (li-
glia Tedeseo del ConntiTo een
trale. Maria Miche*.!', consiglie
re comunale di Roma e meni
ti ro della Commissione eentra
le di controllo. Carla Dnppi.'iio 
della federazione d: Tonno e 
Giuliana Valente delia Fede
razione di Teramo, la delega
zione ha soggiornato t re setti
mane in varie città dell'Unio
ne Sovietica allo scopo :h stu
diare la politica del PCUS. del 
governo e gli ordinamenti del
lo Stato sovietico in rapporto,;"""*.* *""ÌVT.'»" " V " i"~ ";'•?**•* 
die masse femmin li ' t o . l o

 J ? l e t t o r a . t o
J . b r a s i l i a n o 

nei t r ed ic i m e s i d i s i t uaz ione 
confusa segu i t i a l l e d imi s s io 
ni di Q u a d r o s . 

P e r il m o m e n t o le p r e v i 
sioni de.qli o s s e r v a t o r i s i li
m i t a n o a l v o l u m e dell 'af
f luenza a l l e u r n e degl i e le t 
to r i . v o l u m e c h e si r i t i e n e 
s a r à m o l t o basso . Si p r e v e d e 
a n c h e u n g r a n n u m e r o di 
s c h e d e b i a n c h e . 

A Mosca. pr:ma tappa del 
viaggio, le nostre compagne 
hanno a \ u t o un colloquio con 
la presidente della Commissio
ne centrale di controllo compa
gna Muraviera e sono «tate ri
cevute al Soviet Supremo, alla 
direzione del Kom-otnol e r.I 
Ministero dell'i.-tni/.one rub
ili iea. Dopo <|ues* i prima prc:-.". 
di contatto di c.irVtere polit.co 
e informativo e dopo la \i.-ita 
ad alcune fabbriche e sovnarcos 
di Mosca, la delegazione e par
tita alla volta di Leningrado. 
Riga. Erevan. Soci e di nuovo 
Mosca 

Questo itinerario dai due 
maggiori cen'ri dell'Unione 
Sovietica alle repubbliche b li
tiche. di qui all 'Armeria e .-iia 
Georgia ha permesso una serie 
di fruttuose visite a industrie 
colcos, soveos. centri di cultu
ra e di riposo, istituti «centifioi 
e medici, scuole e asili d'in
fanzia. 

I^a delegazione dì donne co
muniste r ipar te domattina in 
aereo da Mosca por Roma. 

Augusto Pancaldi 
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Arrestata 
entro 
5 giorni 
La caduta dei capelli sarà 

s icuramente ar res ta ta en t ro 
cinque giorni, usando la nuova 
lozione al HF.TA-N'OL di re 
cente scoperta 

E' scientificamente accertato 
che la perdi ta dei capelli è in 
gran par te dovuta ad una in
sudiciente nutrizione dei bulbi 
piliferi ed alla forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BETA-NOL. a t t ivata dall 'acido 
pantotentco da chera t ina e da 
nuove sostanze di reconte sco
perta. eccita una maggiore ir
rorazione sanguigna alla cute . 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nut r i t ive a t te a raffor
zare i capelli fragili, s t imolarne 
la crescita ed el iminare la for
fora. Non perdete le speranze. 

Voi siete ancora in tempo a 
salvare i vostri capelli . Usando 
subito la Lozione BETA-NOL. 

Fate quest 'u l t ima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef
ficacia di tale nuovo prodotto. 
I capelli non cadranno più. la 
forfora sarà s p a n t a e la vostra 
cap'.gliatura d iventerà più gio
vanile e forte. 

Chiedete una frizione BETA. 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven
dita presso le migliori profu
merie e farmacie. 

ROMA. Profumeria Adria
na. Via F. Tura t i . Baciocchi. 
Via Volturno. 24 . Ballar ini . 
Via Oslavia, 5 _ Dragone. Piaz
za Medaglie d 'Oro. 3H - De 
Bella, Largo Boccea. 39 . De 
Tollis G.. Via Metauro. 55 -
Via Catanzaro . 23 . Viale P r o 
vincie. 100 - Gregori , Via P ia 
ve _ Galluzzi L.. Via A. De 
Pret is 75-B . Lerma M., Via 
Lorenzo il Magnifico. 66 -
GAETA: Profumer ia La P a r i -
sienne. Via Bonomo. 12 - CAS
SINO: Profumeria Carl ino 
Mario. Corso Repubblica 
LATINA: Profumeria Muzio, 
Corso Repubblica. 81" - GUI-
DONIA: Profumeria Brac 
c h i l a . Piazza Matteott i - FRA
SCATI: Profumeria Mura to
ri. Galleria. 13 - LIDO 1)1 
ROMA: Profumer ia Penden
za F., Via L. Coilio, 12 . AL
BANO: Profumeria Terr iaca 
Giosuè. Corso Matteott i - P R O 
SINONE: Profumeria Riccar
do <fc Elio. Corso Repubbl i 
ca. 69 - VELLETRI: Fede S.. 
Via del Corso. 148 

EMORROIDI 
Sona dovuta alla dilatazione 
delle vene dell'intestino retto. 
L'UNGUENTO FOSTER cai-
ma il dolore e l'irritazione 
causata da questo tormentose 
disturbo. In tutte le farmacie. 

UNGUENTO 

Avvisi Economici 
A) AUTO-MOTO-CICI.I L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 

FIAT 500 N 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

«sole» disfunzioni e debolewe 
•vwraal! di «ridine nervosa, psi
chica, endocrina (Neur.istenia), 
deficienze ed anomalie sv«sua!ii. 
Visite pre-matrimonlall. Dott. P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 19 tot. 3 «Stazione Teumnll. 
Orario: 9-12 18-18 escludo il sa
bato pomeriggio e 1 festivi. Fuori 
orario, nel sabato pomeriggio • 
nel «torni festivi « riceve aolo 
Ser appuntamento. TWef. 474764. 
iATCom. Roma J60I9 del 22-11-1955 

1250 
BIANCHINA - 1.350 
BIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. Giard. - 1.500 
BIANCHINA Panor. - 1.500 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 600 • 1.700 
FIAT 750 - 1.800 
DAUPHINE Alfa U. - 2 200 
AUSTIN A/40 - 2 200 
ONDINE Alfa R. - 2 300 
ANGLIA de LUXE - 2 400 
FIAT 1100 Lusso - 2 600 
FIAT 1100 Export - 2 600 
GIULIETTA Alfa R. - 3 000 
FIAT 1300 - 3 000 
FIAT 1500 - 3200 
FIAT 1800 - 3 500 
FORD CONSUL 315 - 3600 
FIAT 2300 - 3.8C0 
Telefoni 420 042 425 624 420 819 

111 I.F.7.IHM ( OM.F.fil !.. 50 
> I I M M ) M I H I M . K A M A i l e . 
'•«•grafia D a t t i l o g r a f i a I UDO 
•ìiensil ' V ia >rt»i . ienr iAro al 
V l iniero 2l> \ « p o ' ' 

u n \ s i i i M i su 
A.A.A ATTr.N/ . IONh" O K t r 
O R O : O R O : IH K A R A T I Q U A L 
S I A S I OGGETTO scelto e pe
sato dal Cliente 1- 600 IL 
GRAMMO, solo da - DI TUL
LIO • VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) TeL 4#.SMt. 
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La Fiorentina blocca il Milan sul pareggio 

A San Siro ne reti 
ne bel gioco 

MILAN: Ghezzi, David, Ra-
dlce; Pivatelll, Maldini Trnpat-
tonl; Mora. I'clnsalll, Grrma-
no, Rivera, Harlson. 

FIORENTINA: Bartl, Robot-
tl, castellettl; Rimbaldo. Gon-
fiantlni, Marchetl; II a m i I n, 
Pentrelll, Petrii . Dell' Angelo. 

ARBITRO; A (I am | dl Roma. 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 7. 

A t t e n d e r s i d i plii dal Mi
lan e dalla Fiorentina attua-
]i era ottimismo fuor di luo-
go; plii p r e u e d t b i t e e sag-
gio, certamente, il sano 
scettlcismo che aleggiava sul-
lo stadio p r i m a d e l <match». 
La partita non ha fatto che 
confermare i timorl del plii, 
che a San Siro sono usciti 
tristi e delusi, proprio come 
vi erano entrati, n& piii t ie 
meno. 

II gioco d stato ansimantc, 
chiuso, scarsamente dinami-
co e avarisslmo dl emozio-
7ii. La spiegazione sta negli 
assenti Dino e Altafini (eh-
trambi in tribuna a rodersl 
i l fcgato) del Milan sono a u -
tentiche colonne, tnancando 
lc quali tutto minaccia dl ro-
vinare. Ai rossoneri togliele 
la mente (Dino) e il brac-
cio (Altafini) e vi troverete 
con un pugno di belle inten-
zioni. buone solo sul piano 
dell'agonismo. 

Idem per i « v i o l a > che. 
privi del c cervello > sin dal-
Vinizio del campionato (Al-
7nir, tenuto in naftalina, e 
pi ft un risolutore che un 
promotore di azlonl), hanno 
dovuto fare a meno dell'in-
fortunato Milani, I'unico che 
abbia lo splccato senso del 
goal. 

Assoluzione gencrale, quin-
di? € Si > per i giocatori, che 
von potevano ovviamente 
uscire dai limiti angusti 
(salvo lc eccezioni Maldini, 
Rivera, Marchesi, Hamrin) 
di cui madrenatura calcistica 
li ha dotati; *no > (un c no » 
secco e categorico) per I di-
rigenti delle due societd che 
ai mali avrebbero dovuto 
pensare per tempo. La Fio
rentina, dicevamo. non ha un 
« r e g i s t a >: illudersl che 
Veil'Angelo ripeta lo strepi-
toso campionato dell'anno 
scorso, c h e corra avanti e 
indietro conscrvando la lu-
ciditd indispensabile. e pu-
ra f o l l i a . Di questo passo, il 
buon c Caviglionc > va in-
contro ai fischi (spesso in-
generosi) degli immemori 
fiorentinl, che, secondo nni, 
dovrebbero invece fischia-
TQ qualcun'altro: inoltrc, 
Dell'Angelo rlschia di ter-
minare con molto anticipo la 
sua Intcressante carriera. II 
guaio della squadra < viola » 
«* quindi la mancanza di un 
< cervello *, senza di che sa
rd bene riporre ogni ambi-
zione nel cassetto. 

Lc colpe dei dirigenti del 
Milan sono anche magginri. 
La squadra, che deve difen-
dcre il titolo e combatterc 
•nella massacrante C o p p a d e i 
C a m p i o n i , non ha riserve. I 
dirigenti del Milan fidano 
vello * stcllone >: sperano 

II neo-juventino 

da ieri a Torino 

Miranda 
esordira 
contro 

la Roma 
TORINO.7. 

E' giunto nel p o m e r U g i o 
a Tor.no :1 Riocatore itaio-
brasJ:ano A r m a n d o Miran
da c h e la J u v e n t u s ha s c a m -
biato <con 1'aRRiunta di v e n -
;i mi l ion i ) con il C o n n t h i n s 
di San Paula cui e andato 
Air.aro 

Miranda e un raRazzone 
22ennc di taglia atlet ica <e al
to un metro e 82) cd ha s e m 
pre ffioc.'ito ne l Corir.thias. 
societa che u l t imamentc lo 
presto al F l a m e n g o d; Rio. 
neiie cui file disputd due 
part.to. Ha dichiarato di eo-
esere o n u n d o a tutti fili ef-
fett: : Renitori infatti che 
>o:.o d: ceppo napoletano emi-
urarono in Brasi le circa 50 
anm fa. Armando e ru i t imo 
d: otto fratelL r.esiiino de: 
qual: e caloir.tore 

Il s u o ruolo preferito e 
quel lo d; centravanti , ma Rio-
ca anche al l 'estrema sinistra 
S a l v o sorprese esordira nella 
•Inventus domenica contro la 
Roma nella Capitale . O R R I . 
frattanto. ha assist ito afili u l -
t iml d i e d minuti del l ' incontro 
JuT»ntui-BoIogna in tribuna. 

cloe che Dino Sanl, Altafini, 
Rivera c Maldini glochino 34 
partite su 34, sempre ga-
gliardi, sempre in forma, 
sempre senza incorrere In 
squallfichc, infortuni, ecc, il 
che equlvalc a sperare di far 
* tredici > ogni domenica al 
Totocalcio. 

Succede, invece, che Sani 
(ironia del nome) si ammala 
e che Altafini resti < fulmi-
nato > dalla Lega. liocco si 
guarda in giro e fa quel che 
pud: afflda la maglia n. 8 ad 
Ambrogio Pelagalll e quella 
n. 9 a Jose Germano De Sa
les che stanno rlspettlvamen-
te a Sani e ad Altafini come 
una < Topolino > sta a una 
« Mercedes >. 

Le d f s p o s i z f o n i fcderali 
consentono al Aft lan la pos-
sibilitd di tesserare un oriun-
do c « n o straniero, ma Riz-
zoli — che dl soldi (beato 
lui!) ne ha parecchl — d o 
questo orecchlo non c't sen-
te. Rizzoli preferisce fidare 
ncllo € stellone» e i tlfosl 
mlnacciano un travaso di bi
le. Perche, nel frattempo, 
questi ultlml (facendo debi-
tlsslml scongiurl) pettsano 
che anche M a l d i n i , un gior-
no o I'altro, potrebbe essere 
costretto al « forfait >: e a l 
tera s a r e b b c r o g i i a i s e r i s s i -
mi. dato che Sandro Salva-
dore — purissimo prodotto 
« meneghino > — ora veste la 
maglia della Jitve. 

La hinga premessa era in
dispensabile per spiegarc il 
fallimento di una gara die 
in altri tempi aveva toccata 
altc vettc di gioco c spetta-
colo. La Fiorentina non ha 
rubato nulla, anzi e stata es-
sa ad andarc due volte vi-
cinissima al goal. La prima 
volta cid e accaduto al 35' 
del primo tempo allorche Cn-
nella c Petris, in c o p p i a , han
no calciato a lato un pallo-
ne centrato a tre passi dalla 
porta c o n Ghezzi ormai s p a e -
c i a f o . La seconda si e regi-
strata a quattro minuti dal 
tcrmine cd e stata la traver-
sa, in collaborazione con 
Ghezzi, a negare la rctc. La 
azionc era nata da uno scam-
bio su punizione fra Hamrin 
e Rimbaldo che faceva scat-
tare Petris sulla sinistra: la 
€ legnata » in corsa, trovava 
Ghezzi prontissimo a devia-
re quel tanto che bastava (il 
resto lo faceva la sbarra 
trasversale). 

La Fiorentina ha messo in 
mostra una difesa i n a p p u n -
tabile, con note di merito per 
Robotti c Marchesi, che han
no s p e s s o tentato a n c h e l '<a/-
fondo>. Sicuri tutti all altri. 
da Sarti, a Castelletti, n 
Gonfiantini, a Rimbaldo. Lo 
magagnc affloravano molto 
evidenti allorche i • viola» 
f e n f a r a n o di attaccare. In-
consistenti Pcntrclli e Ca-
nclla, pasticcione Dell'Ange
lo. ciccamcntc vcllcitario Pe
tris. II solo Hamrin. « morn 
solito > mostrava tenere di-
mestichczza con qucll'oggct-
to (per troppi calciatori 
« mistcrioto >) che e la sfe-
ra di cuoio; ma, com'e noto. 
una r o n d i n e n o n fa p r t m a -
vera. 

II discorso per Hamrin cal-
za a pennello p e r Rivera. II 
c golden boy > parla un lin-
guaggio tecnico che suona 
arabo alle orccchie refratta-
rle dl Barison e Germano. 
Il primo non aveva certo bi-
sogno della menomazione fi-
sica per risultare una mtlli-
ta; il secondo ha confermato 
di csserc uno scriteriato di-
namico, tutto istinto e nicn-
tc materia grigia. Pol e'e Mo-
ra che quando fa le bizze (fu 
cos t a n c h e c o n t r o I ' A t a l a n -
ta) e tutto da ridere: Mora 
st e beccato 10 strappo « p e r 
c h e aveva ancora i musco-
U freddi s- a l 24' della ripre-
sn! Mora, infine (e chiudia-
mo la triste parentcsi) c 
quell'aluccia che il Milan ha 
preferito a Salvadore. 

Questo attacco-fantasmn 
ha fatto il solletico a Sani. 
impegnato seriamente solo 
cinque volte con una ccrtn 
pericolositd: nel primo tem
po al 40' da Rivera <* spac-
cata > in area su centro di 
Germano) c nella ripresa cil-
1'8' da David (legnata da fuo-
ri area); al 10' da Mora (tiro 
in corsa r i b a f t u t o j ; a l 19' da 
Barison (colpo di testa cen-
tralc) c al 21' da Rivera (ra-
sotcrra, insidioso da destra). 

I primi venti minuti della 
ripresa sono stati il meglio 
offerto dal Milan, sul p i a n o 
dell'agonismo. Si capisce che 
di tecnica non mctle conto 
par lore. 

Di tecnico. nel Milan, c'r 
stnto solo Cesare Maldini. c 
ci piace chiudere queste no
te con un elogio alia sua bra
vura, alia sua calma e alia 
sua intelligenza. « B a t n ' r o r i 
l i b e r i » , COTTIC l u i . n o b i l i t a n o 
I'ingrato ruolo e finanche lo 
giustificano. 

Rodolfo Pagnini 

// goal di 
De Souza 

M I L A N - F I O R E N T I N A 0 - 0 — S A R T I b l o c c a c o n s i c u r e z z a s u B A K I S O N ( T e l e f o t o ) 

Battuto il Torino per 1-0 

Fra le espulsioni 

ha vinto ilModena 
Allontanati dal campo Danova e I'allenatore gra-

nata Santos - Ha fatto tutto Merighi: gioco e goal 

MODENA- Bmlxarlnl. Barnrco, Garztna; <)«-
tanl. Agurz'oll, Goldonl: Gallo. Mrrlghl. I»a-
gliarl. Tlnazzl. nrurlls. 

TORINO: Vlcrl. Rosato. Iluzzacchera: Btr-
toi . 8 c « a , Frrrlnl; Oano\a. Locatrlli. VI Gla-
como. Spanlo. Crtppa. 

ARBITRO: Campanali dl Milann. 
NOTE: Vrntlclnqurmlla sugll apalit. Ctrlo 

coprrto, con qualche rovesclo dl ploggla nclia 
prima parte del l lnconiro. T«-rrrno buono. An-
(toll: 8-6 «5-3) p*r II Modcna. p#>r un fallo su 
Garztna, Dannta e *lal« r«pulso al 3S" drl 
primo trfflpn. Ammnnitl Goldonl. pa<ll»ri. o t -
tanl, Rosato r 1'allenatorr cranata Sanms. 

Dal nostro inviato 
MODENA. 1. 

Ha Vinto il Modena un Modena infiuer.zato 
Santo i . irainer dv.la 5{,..adra tor ineie . era 

f c e s o in Em.i .a con l'ar.a del conqui.->*.a:ore. 
Aveva p:ed;sposto un centrocampo elast;eo. 
sorretto dal sempre ot t imo Bearzot . e f.dava 
neile s u e punte ds diamante per fare a pezz. 
la porta avver^ana. D. ( i . a c o m o e Locateli:. 
Alia d.:^=a. poi. nun per.»ava. Ros3to. Buz-
zac»"her^ v Sco ia eanno i. f.itto loro e. quando 
capita, n - n fanno :ropp. compl.rr.enti. Quell.i 
d» og£\. r . joroma. dovi-va ••-?"re per 1 Rranat.i 
una p . ir t . ta-pe i .na d. I.inc.o da domenica 
pro-s ma nor. iaran^.o for-e ;n c i m p o Pe.ro c. 
probabl imente. Sanfw.ppo? 

Djll 'altra parte, come abbian detto. e'era 
stata la - v u . i a - de l l in f luenza L'avevano 
avuta tutti. chi piii che m e n o Lo stesso alle-
natore Ma^afloh aveva dovuto me:ter?i a :etto. 
con 38 di febbre: e coitanto ^anta penici lhna 
I'aveva conv into a trasc.nars: fin sul pan-
cacc .o de i le sofferenze. Inoltre, la "per la 
canarina * Cines inho n s e n t i v a ancora del le 
carezze genoves i e aveva prenotato il suo 
bravo posto in tribuna .. 

In carrpo. perd. musica d iversa dal le spe -
m n z e j?rar.ata: e Santos tanto n o n ci credeva 
che ha perso la testa e si e fatto cacciare 

negl: spo^^-to i c o m e un r.:„.«zz.no d. j econda 
oIenlc:lt;.r« , coi to con una :<>lo pornografica 
nel..» c^rt'-ila 

II Moder. i ha c o m . n c . j ' o a t tacoan io . Mo
ri ;l:i »• u:i bol carupione •. quand'e in vena , 
il centro c rnpo e .-no H: icllfi fa dan.nare i 
d i f e n i o n . T m a / / . h i i::. ; n'.moni da niastro 
vetra io Gal lo <_• p.e:.u <i, volonta Ind.etro . 
Spalie f . cure: O.-r/,-:. 1. :» ̂  .. x'.o dall-t .I:r. *'. •• 
un m.irt.no da; r.n»n.>> s..- iro e d.'.lle z .mne 
r-ffliate Baruci*o r on da .••••piro ail'ala Ba".-
7ir in i arriva dove p ;<> r i v , quasi J a p p t r -
t .r to . K Ott'in, <• ( id . i ' : .. co:i A J ; U / / I > 1 : •'•'. 
centro. n^n d.'.rir o tr»-^i» 

V i . i n z . i in ,,rf.i Rr.,. .* . Bearzot s. g e f a 
\ . i d i l l r .spalie d.«"c; a:in: e arranca di q m 
e d. I... con l e suo ijran pedate l .beratr. . -: 
Krrr,r.i <offia cc-mi* i;~ m.ir.tice; m i <-ontr>» 
Merichi s p e « o :. >n (•• '• i Ja. D a n o v t sr i-
cett ' f < si far.i b . j ' t ir '. • <n Locate!.: . r a j -
? iir '.1 :n tre p ir t . ' e .: r imfro perfetto di 
tr« \xn\. p.'^rla d. f.;<>-uf.i con Verba de l c a m p o 
D. (; . i fomo e C r . p p i f >r. > vitti fatti di buor.a 
volont.i 

3 i t t i e ribatti contro : s rete torme^e Vieri 
«* un n r f n a . e bombardata. Si d i fende c o m e 
n j o : e «i fortur.a !'.•..ra L'i rete arriva al 21" 
Sc- : :de Mer .gh . . con e l e c m z a . s p e d s c e d u e 
avve-«.-,r: a pe=c..r ^h.oz/i e tira secco . di 
«ieftro- u i o a zero, per i r a n a n n i 

Xei pr.rr.: minut i del.a r.presa. ste^sa ran-
5ic i Ii M o i e n a attacca e il Tor .no si d i fende: 
al 17'. rnz . corre un brutto rischio. con Ti-
nr.zzi che t.ra v e r - o Vieri un pal lone di 
b i r r o Poi . tut:o c .mbia . Scoppiano c o m e pal . 
loncini le mczzeah modenesl e j Rranata 
r.p.»-'idcr.o fiato: avanti . a folate, verso Bal -
z. inn:. 

P.cchia. plcchia che e l i volta buona! M a c . 
che , non arr.va ma:.., Berzot h dappertutto: 
e I.o^atelli sbaRlia la Rirata al vo lo , d'un 
6offio. Di Giacomo scatta: e Garzena lo fer -
ma. RI{ m e t t e la museruola. 

Cosl , f ino alia fine. 

a. b. 

Napoli-Genoa (1-0) 

Tacchi sigla 
la prima 
vittoria 

NAl'OI.I- V. ii in a II. Mollno, 
Mlslonr; Corelli. Gattl, I'rn-
srlilnl: Mnrlunl, llosu, Kmirllo. 
Itoii/on, Taoclil. 

GKNOA: Da I'ozzo, Fongiiro, 
Itiitd; Occhctla. Colotiilio, Ha
ven!; llolzonl, Glarouilnl, Klr-
tiuinl. I'niualfonl. llciin. 

l.o Mello dl 81-

Tacclu al 24' 

AIllilTKO: 
raouia. 

MARCATORI: 
della rlprrsu. 

Dal nostro corrispondente 
N A P O I . l , 7 

11 N a p u l i a v o v a p e r s o i 
p r i m i tro i n c o n t r i di i p i e s i o 
c a m p i o n a t o s e m p r e n e l l ' u l t i -
in;i n u v / . ' o r a d i p i o c o . C o n 
t r o il G e n o a s i e r a g i u n t i in 
p r o s s i m i t a ili q u e s t o l i m i t o 
fa tn lo e il p u n t e g g i o e r a a n 
c o r a f c r m o s u l l o z e r o a z e r o . 
P a r e c c h i , p e r s c a r a m a n z i a . 
c o m i n c i a r o n o a y u a d a g n a r e 
l'u.scita. 

U n a v o l t a f u o r i , p e r 6 , s e 
n e p e n t i r o n o p e r c h e f u r o n o 
r a g g i u n t i d«»lla o v n z i o n c fe-
s t o s a c l i e s e g u l a l g o a l d i 
T a c c h i . U n g o a l v e r a m e n t e 
< i u v e n t a t o > d a l l a t a n t a s i a 
e d a l l ' e s t r o d e l l a p i c c o l a a l a 
s i n i s t r a , d i e s u a l l u n g o cli 
F r a s c h i n i t r o v d il m o d o di 
s f u g g i r e a l i a s t r c t t a s o r v e -
j t l ianza d i d u e a v v e r s a r i e 
di s c a g l i a r e a r e t e u n v i o -
l e n t o p a l l o n e d a t r e n t a n i e -
tri . c i r c a . 

C o m p l e t a m e n t e s o r p r e s o ci 
p a r v e D a I 'ozzo , c h e p u r e 
— s in p r i m a c h e d o p o — fu 
i n e c c e p i b i h ? n c i s u o i n u m e -
ros i i n t e r v e n t i . G i a in p r e -
c e d e n z a T a c c h i n v e v a t e n t a 
t o i l c o l p o a s o r p r e s n . Korse 
s i e r a r e s o c o n t o c h e s o l o in 
ta l n m n i e r a e r a p o s s i h i l e far 
s a l t a r e la o r g a n i z / a t a d i f e s a 
g e n o a n a . 

K p p u r e il NapoM n v e v a 
g i o c a t o a b b a s t a n z a b e n e , 
e q u i l i b r a t o n c i r o p a r t i . f o r 
t e in d i f e s a , c o n un M i s t o n e 
i n a i u s c o l o e d u n M o l i n o t e -
n a c i s s i m o , s o l l e c i t o a l l ' a t t a c -
c o p e r g l i i m p e r i o s i . m a g n i -
lici l anc i di cp ie l la f o r t i s s i m a 
m e z z ' a l a da c e n t r o c a m p o 
c h e 6 a n c o r a H o s a . M a Fa-
n c l l o n o n a n d n v a . . . 11 g i o -
v a n e c a l a b r e s e ros ta n n c o r n 
u n ' i n c o g n i t a p e r g l i s p o r t i v i 
n a p o l e t a n i . E b b e u n a i n l l n i -
ta di b u o u i p a l l o n i , di p a s -
s a g g i m e r a v i u l i o s i , n ia s o l o 
in \m p a i o di o c e n s i o n i r n i -
sci a m e t t e r s i in l u c e , c h i a -
n i a n d o D a I 'ozzo a d a p p l a u -
d i t i s s i m i i n t e r v e n t i . 

P e r il r e s t o f e r e d i s p e r n -
re Hosa ( c h e r i s c h i a . p o v e -
rarc io , r e s a u r i m e n t o . . . n e r -
v o s o . d j f r o n t e a t a n t e i n -
c o m p r e n s i o n i ) , l o s m a n i c a t o 
P c s a o l a ai b o r d i d e l c a m p o 
e la fo l i a s u g l i s p a l t i . . . 

I n s o m n i a , s e il N a p o l i a -
v e s s e a v u t o u n F a n e l l o p i i i 
p r o n t o e d u n R o n z o n m e n o 
s p a e s a t o ( e g l i n o n r iusc i 
m a i ad i n s e r i r s i n e l v i v o d e l 
jj ioco, m o s t r a n d o u n c v i d e n -
t e d i s a g i o n e l s u o v e c c h i o 
r u o l o ) a v r e b b e a n c h e p o t u t o 
v i n c e r e s e n z a p e n a r e t a n t o a 
l u n g o . P. q u e s t o a n c h e p e r 
c h e il G e n o a , p u r e s s e n d o 
s e m p r e u n a s q u a d r a r o b u s t n 
e b e n r e g i s t r a t a , n o n a n d 6 
m a i o l t r e i l i m i t i d i u n a o -
n e s t a p a r t i t a . I m p r e s s i o n o . 
a l l ' i n i z i o . la f a c i l i t a c o n la 
q u a l e s a p e v a n n d a r e s u b i t o 
a r e t e ( e c o l s e u n a t r a v e r s a 
al 4* s u p u n i z i o n e di B e a n 
e s f ioro n i t r e v o l t e la r e t e 
c o n l o s t c s s o B e a n e c o n 
B o l z o n i ) . e t u t t a v i a n o n r i u -
s c i v a a n a s c o n d e r e u n a c e r -
ta t i e p i d e z z a n e l l a m a n o v r a . 

F o r s e d i p e n d c d a l f a t t o 
c h e o r m a i il G e n o a rec i ta a 
m e m o r i a la s u a l e / i o n e . e la 
l u n g a n h i t u d i n e c o m p o r t a 
c e r t i r i e s a m i d o v u t i a i r a s -
s u e f a z i o n e : f o r s e d i p e n r l e 
a n c h e d a l f a t t o c h p K i r m a n i 
n o n e a n c o i a n e l l a sun for
m a m i g l i o r e *"I O r r h e t t a c o -
m i n c i a a r i s e n t i r e il p e s o 
d e g l i a n n i , r e s t r i n g e n d o o g n i 
v o l t a di p i u la =;iia z o n a <li 
o p e r a z i o n i . 

C o m u n q u e — r i p e t i a m o — 
un b e l G e n o a , f o r t e al c e n 
t r o c a m p o f P a n t n l e o n i e 
B a r b a n o i p i u i n s t a n r a b i l i ) 
e d e f f i c a c e n e l c o n t r o p i e d e . 
Ix> d i m o s t r a il f a t t o c h e l o 
e s o r d i e n t e C i i m a n e s t a t o 
tra i m i g l i o r i in c a m p o . C o n 
t r o q u e s t a s q u a d r a . c h e p u r e 
n o n h a d e m e r i t a t o . il N a 
p o l i b r i u s c i t o n c o g l i e r e la 
s u a p r i m a v i t t o r i a . F. l o h a 
f a t o s e n z a o m b r e : e r i u s c i t o 
a p a r e g g i a r e il c o n t o c o n il 
G e n o a c o n u n a t r a v e r s a c o l -
ta a l 19 ' d a T a c c h i s u c a l c i o 
d ' a n g o l o : h a i n s i s t i t o a n c o r a 
a l l ' a t t a c c o , n o n h a r i s p a r -
m i a t o e n e r g i e . U n a s q u a d r a 
b e n e a i l e n a t a , i n d e f l n i t i v a . 
e, o r g a n i z z a t a t a t t i c a m e n t e 
c o n m o l t a s a g g e z z a d a P e -
s a o l a , m a a l i a q u a l e m a n c a -

n o t u t t o r a u n p a i o d i g i o c a 
tori di f o r t e p e r s o n a l i t y . U n 
h a n d i c a p q u e s t o , c h e c e r t a 
m e n t e n v r a l e s u e r i p e r c u s -
s i o n i e p o t r e b b e a n c h e c o -
s t a r e m o l t o a n c h e nl N a p o l i 
s e n o n r i u s c i r n , c o m e s e m -
b r a , ad a c q u i s t a r e n e p p u r o 
d u e fort I g i o c a t o r i . 

Michele Muro 
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S P A L - * S A M P D O R I A 1-0 — 11 g o a l d e l l a v i t t o r i a s p a l 
U n a m e s s o a s e g n o d a D E S O U Z A 

Battuta la Sampdoria (1-0) 

Una grande Spal 
espugna Marassi 

SAMI'DOHIA: Hattara; Vln-
rrnzl. Mnrocchl; V | K U » , Ueriia-
iconl . Delflno; Toschl, Toro, 
Da Sllva. IlrlRhentl, Malnardl. 

SI'AI.: nrnschlnl; Gorl, Boz-
zau; Mucclnl, Cervato, Rlva; 
DrirOniodnriiie, Masiel. Bui, 
Mlrhrll, De Souza. 

ARIlITllO: Frnncescou. 
MARCATORE: De Souza al 

1-T drlln ripresa. 
NOTE: GloruaU RrlRla, afo-

s». Terreno In perfette condl-
zlonl. In mnRlla blanca la 
8ani|idorla per doverc dl o ip l -
tallta. Speilntorl 10 mlln circa. 
I.levr lucldrnte a Bill (scontro 
con llrrnasconl) nella ripresa; 
aiiiinonlio Bill per proteite. 
Cnlrl d'aiiRiilo G-l per la Spal. 

Dalla nostra redazione . 
< ; K N ' O V A . ? 

C o m e \ u o l e la tradizione. la 
Sp.il ha coii(|uist:it(i il s u o on-
iit'siiiio suct'i'sso a .\I:ir.'s->i P ie -
no <• nieritato nono-.t.inte ).i n t e 
dell.i vittoria ^i.i st.ita real i / -
/.it.i d;ilIV-;ordiente D e Souza 
in po>i/K»iie di fuori jjioeo. 

<Ili «• che la S a m p d o n a non 
,"• a-»Noliit.miento esist i ta c o m e 
.-ciii.idr.i. eonie c o n i p k s s o nrmo-
nieo. c o m e as i i en ie orRanico. 
Ai contr.tr;o del la ^pal . ni>pnrs:i 
invece . ve loee . ;.c.itfuite e nvi-
novriera <iu.mto ba.sta per far 
girare In testa ;:i dusorientati 
p idronl di casa Da ques ta in-
contro. reso appena passabi le 
per «|ualche manovra a larp.o 
respiro dai ferraresi . si sono 
avute le nttese o teinut<^ con-
fermt* La Spal nierita dei;n I-
mi-nte il posto che occupa nella 
cla'-'^illea e puo a buon diritto 
freRiar<i deH'appel lat ivo di 
squadra corsara: e la S a m p d o 
ria ha dimostrato e h e 11 risul-
tato negat ive <li Vicenza non 
<"• stato un Infortunio 

Xepnure- l e individii -lita sono 
piii capaci di fare - p . c c o tra i 
blucerchiati . nnnul late dal dl-
sordine irnperante p«ir interrom-
pere il quale ci vuoJ nl tro che 
un Toro ve-Ienteroso ma sper-
duto e solo c o m e u n naufrago 

La Spal e«:iste. puUa. vibra 
I $uoi uomlni sono ot t im. imente 
prepnr.tti e re>i«.tono p l lo ste.«so 
n t m o per l i n t e r o incontro So
no bcattanti. pronti ad accor-
rere in appoRgio al l ' indomito. 
genero<;o ed intramontabi le 
Cervato . quanto a d stendersi 
aU'attaeco eon m a n o v r e a m p i e 
o di contropiede . c o m e vuo le 
la nece<;sita tattlca dei m o m e n -
to Si v e d e si capisce c h e la 
Spal ha una direz ione tecnica 
nccurata. che t Mioi uomini non 
«ono soldati di ventura qtttati 
illo sbaragl io da i n capi tano 
s p r o v v t d u t o Al c o n t r a n o del la 
S impdor;a. ehe oitui ii > fatto la 
flRura di una squidret t » da ora
torio che si sflanea in inutili 
^rorribande. con tanta vo'.onta 
ma ne^sun senso IORICO 

Anche i reparti a r n t r a t i b lu-
c e r c h a t i . un t e m r o fra I piii 
efllc.enti. d e n u n c . a n o paurose 
lacune E non cer to per colpa 
dei - vecch: - . s e m p r e tra I mi-
Cliori. com" Bern i seont e Vin-
cenz: m n per certe m n o v a z i o n 
di I.er.ci. apparse cjuanto mai 
Tzz ird i t e LT difesa d iventava 
orgamca per il suo afflatamen-
to e per I"esperi;»nzn del suoi 
latcrali BerRarmschi e Vicini 
Ora Vicini fchlssa percht4> e 
stato Riubilato per far posto nd 
un Delflno tanto sgobbone quan
to arruffone: e Bcrjama^chl . 
spalla ideale di Bernnsconl ed 
inte l l igente coordlnatore del 
gioco a centro c a m p o a l l e spal 
i e di Toro. ha d o v u t o far lar-
RO al p iu g iovane Vlgna . anche 
egli naufragnto ne l d isordine 
gencrale . 

JnslRniflcante c no ioso U pri
m o t empo , durante i l qua le tut

tavia git es tens l ottenRono quat
tro niigoli. Ne l la ripresa, dopo 
un puuroso l lsc io del la difesa 
g e n o v e s e de l qua le approfltta 
De Souza sparnndo per6 alto. 
si aftncclano in area avversarla 
Da Si lva (7") e Mainardl ( I f ) . 
ma con scarsa fortuna. Megl io 
sa fare i n v e c e la Spal al 14*: 
az ione dl D e U ' O m o d a n n e . ntti-
v i s s lmo e pericoloso. c h e sco-

del la al centro una palLi a^ 
devinta da Bui vorso De Soul 
in posiz ione dl fuori g ioco s b ; | 
dlerata dal segnal inee . ma if 
rilevata dall 'arbitro L'esorditf 
te brasi l iano nvanza di un pj 
schizzando In rete 
so e lascia partire una fucill 
c h e schiatTeRCia la trave l 

Stefano Porci 

6 in t u t t e le e d i c o l e 
il p r i m o f a s c i c o l o di 

I 'encic lopedia se t t imana le 
ce lebre nel m o n d o 

edi ta dai Fratel l i Fabbr i 

la nuova serie 
comprende in piu 

[un c o r s o c o m p l e t o d i i n g l e s o 
c o r r e d a t o d a 17 d i s c h i 

o un corso prat ico di italiano 

con il fascicolo n. 1 

del pr imo disco di ingless 
con le regole di pronunc ia 

c o n i f a s c i c o l i 2 - 3 - 4 - 5 

di un diz ionar io I ta l iano- lngles* 
Inglese-ltal iano 

un succasao par II vostro succasso 

m 
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untdi 8 ottobre 1962 
' * +*•**• 

II ciciismo deve rinnovarsi 

F giunta I'ora 
di liquidare 

erti «campioni» 
arrivato l'autnnno e — 
succede da ani'i. sul 11-

ella stagione — la parola 
si* esplodc qua e lu, per 
la marca o quclla. Ma e 
o u.\ar la gros*a parola (in 

fatalc, s'intendc)'' No, 
e yiuslo. Si deve, invece, 
derla per delusion'-, ma-
pcr rabbia Cio<\ ^^uando 

oc Vautunno, il tempo del 
ici, la dittu chc tanto ha 
y, e poco ha vinto, .si sfo-
asia, perche. oltre i? tluniio 
la beffa. E' il cuso dcl-
ni.s-, tradita da lialdini, 
ortunata con Nencini c 
bianco. Dove, invece, &•'«'• 
,sfa trionfalmentc, l'"lynis~ 
rinuncia, anzi: rinforza la 
azionc dei pistards 
cade, dunque, nel cicliamo 
chc accadc nel foot-ball: 

e bello, xplcndido, con Ic 
mazioni; c, til contrarlo, 

e coma. Nol penslamo. 
ti, chc nemmeno la « Bian-

avrebbe lasemto (ne .si 
ibe poi adattata ad tin d i -
iato viatrimonio di conve-

-a con V' Ianis *...), se 
lido non fosse stato il com-
mento della sua pattuplia. 
si la 'Torpado'. DiQc-
e il caso della * Philco*, 

non pud lamcntarsi di 
s c di Hocvcnacrs: se dai>-
la ' Philco' passer a la 

o, c perche" intendc propa-
arc i suoi prodotti con ul-
ipi di pubblicita. 
ordatc la sccna finale di 
nd Hotel ». con la Gurbo'.' 

rticre, bonario c comprcn-
concludc: «• Gentc chc va, 
chc viene... >-. E' una spe-

i catena. Se nc va V"Ianis» 
ene V* Ibuc». Se. u'e au

la " Bianchi », sc nc va 
Torpado», forsc sc n'an-
a ' Philco ', e par chc sia 
rrivo la "Montecatini *. 
saranno camptoni, i buoni 
Izi cd i buoni grcgari chc 
ranno senza lavoro. II pro-
a c un altro. Bisognn chc 
tc rinuncino ad ingaggia-

rinnovare i contratti a 
corrtdori chc partecipa-
Ic corse col rlcco. lento 

di uomini viziati dalla 
chc sono I'immaginc stcs-
lla dcsolazione. II nostro 

deve assumerc dcfiniti-
ntc I'aspetto del giovanc 
del western, chc s'e dato 
Giro dcWAppennino*. nel 
nd Prix Partsien: nel 

0 deWEmllia * Coraggio 
olc. E nessuna pieta per 
niton dcllc code di An-

di Van Looy. 
nquillizziamoci. Non an-
, in picna vcrtigine, sul-
dellc bruttc parole. Ri-
moci, invece, del dissidio 

ntc fra la Federazionc c 
ga, dissidio chc — mcr-
i. a Roma — dovrebbe 
r ad intcrcssarc il CONI, 
alita di pacierc. I termini 

q u c s t i o n c si r ins su -
nclla preset di posi-
dell'UVI (chc ragio-

i capisce, come VUCI, 
e si tratta di due te-
otto il cappello di un 
mo Utnadi, a Milano. 
disputa c grave. E' anchc 
conica. La Federazionc e 

dalle molle del prcsti-
dell'ambizionc. E la Lcga, 

dalla molla dell'intcrcs-
crma chc non si po*sano 
narc i profcsslonisti con 
gi dci dilettanti chc non 

d premiare o punire Ma-
come si premia o si pu-

Pettenella. E' naturalc, 
, chc fin quando VUCI c 
non decidcranno per dcl-
gi moderne, fra i federa-
o, pure fra gli stessi fe-

*, la disputa conlinucra 
principaU crrori del-

c dell'UVI sono stati: 
La sfida d i Milano. nci 
i di vigilia delta * Sci 
i'. un vero e propria at-

forza della Lega. dove 
Van Looy, maigrado il 

o, gareggia. Parigi e Ro-
n dissimulano la sconfitta; 
e, ne VUCI nt VUVI prcn-
in csair.c i problemi ch" 
oppo tempo aspcttano di 

risolti 
1 corridori della Rcpub-
Democratica Tedesca non 
ono i visti d'ingrea,;o in 

, per parteciparc alia ga-
i campionatt del mondo. 
sta Vintercssata, c prote-

VUnione Sovictica. la 
la. la Romania. „V«< VUCI 
VI si preoccupano degli 

i, e dimenticano il CIO, 
roclama: - Ogni spnrtivo. 
i nazionalita. d'ogni raz-
'ogni rel ieione c d*ORni 
gia ha diri t to a prer.dere 
alle compotizioni. dovun-
i svolgano -
'on sono buoni. amiche-

i rapporti fra Vltalia c la 
ia, causa le risapute ra-
Goddet e Torriani. - Gi~ 
«• Tour ». regolamenti ed 
etazioni, varic Ed ora. 

che i giudici del » Grand 
Parisien- squalificano la 

mo'. r i t toriosa nclla 
Beauvais a Compicgne. 

rdo: Graf non rispctta le 
della doppia apparte-
poichi prend* i soldi 

marche. Egli. perb. con 
V.a bianca r t iTa si lan-
l -Grand Prix des Na-

e i giudici. gli stessi 
L lasciano (non solo ver 
di dirf.) correrc. Graf 

de in diritto. nel dotcre 
icare L'inaspettnti pu-

e offende e irrita ia 
mo • che invia alia Fe-

one di Francia. e. per 
enza. all'UCI. »in rcclamo 

amente. ginr'dicamente c 
mente perfetto 
sta. dunque, e la condu

it Federazionl voluta-
o no. ignorano perfino 

rme aenerali, come, del 
fa VUCI. Gia: tale la ma-
'I le Wc j . c . 

Baldini secondo a 10" 

Alfredo Sabbadin 
stacca tutti 

nella «Sabatini» 

H 

SANTO AMONTI difendera venerdi il titnlo italiano 
dei «masslmi» dall'assalto di MINO BOZZANO 

II 12 ottobre 

Baiata 
affrontera 
Dos Santos 

Per la nuova nun ionc del 12 
ottobrc. imporniala sul cam-
pionalo d'ltalia tra Anionti c 
Bozzano, Zappulla ha varato un 
interessante contorno. Nol clou, 
Amonti par te net tamentc favo-
rito potendo contare su un mi-
gliorc bagaglio tecnico o su 
una potenza cho pu r non os-
sendo piii quclla dei giorni nu-
ghori e pur sempre qualcosa 
di lo rnbi lc per chi deve su-
birla. 

Bozzano. non e cer tamente il 
secondo «mass imo» italiano, 
nia non e colpa del promoter 
se la Federboxe ha voluto in-
nalzarlo al ruolo di challenger. 
Comunque. pur arcusando il lo-
gorio di una pesante carr iera 
Bozzano e un pugile che non 
va preso alia leggera: i suoi 
colpi d'incontro possono nsul-
tare ancora micidiali (come lo 
furono a suo tempo per Ca-
vicchi) speoa lmen te per xm 
pugile dalla boxe aggressiva 
come o Amonti 

Ma del "clou" nvrcmo occa-

Vittoria 
di Longo 

ad Alcesfer 
LONDRA, 7 

L'ltaliano Renato Longo. cani-
pione del mondo di ciclocampe-
stre. ha bissato ii successo r i -
portato ieri in Inghilterra. vin-
cendo o»gi al Alcester la gara 
internazionale di ciclocros? 
Longo ha coperto i dieci g in 
del circuito pari a km 16,500 
in 567". Al secondo posto, stac
cato di 27", si e classificato Vin. 
glete Keith Bond. 

sione di r iparlarne. Dicevamo 
all'inizio che il promoter cata-
nese ha preparato un interes-
sante contorno: J! sottoclou 
vedra di scena ancora una 
volta Baiata il mutmo sicilia-
no che nelle sue sortite roma-
nc non ha mai dehi50. Baiata 
se la vedra questa volta con il 
canipione brasil iano D05 San
tos. un ragazzo del quale al 
suo paese si dice abbastanza 
bene. E se e vero che non ri-
fugge la bagarrc. l 'mcontro si 
incanalera ben presto sui bi-
nari delle emozioni e delln 
spettacolo. perche non e dav-
vero Baiata il tipo da fare pas-
si mdietro. Ma non 0 solo Baia
ta-Dos Santos che promette 
emozioni. C»l» scontn tra i 
~ massimi - Turr im e Meyer 
da una par te e Badalassi e 
Butler da l l ' a l t ra potrebbero 
pure nsolvere prima del limi-
te. Part icolarmento atteso e il 
confronts Badalassi-Butler e 
non gia per la buona boxe 
dell 'italiano, quanto per vede-
re all 'opera Vamencano. l'uo-
mo cioe che nonostante la scar-
s;ssima quotaziono riscossa rte-
gli - S t a t e s - a Bologna si o 
nermes^o il lusso di met tere a 
terra De Piccoli prima di al-
zare bandiera di resa. 

Completano il programma i 
match: Melus-Riquelme (un al
tro confronto all 'insegna della 
bagarrc). Daniele-Urzi (il pic-
chiatore napoletano avra il suo 
bel da fare per averla vmta 
sul siciliano) e Pappalardo-
Layaza (entrambi boxano in 
velocita, fln quando le forze li 
sostengono. e gli innamorati 
della scazzottatura non do-
vrebbero r imanerc delusi). 

Dal nostro inviato 

PECCIOLI, 7 
Un po* prima che tfi jiccen-

deesero lo luei della sera, Al-
fr«'do Sabbadin e tomato alia 
vittoria aggiudicandoiu I ' l l , edi-
zioiic della Coppa Sabatini. Da 
(lu,, anni l'atleta della Cla/./o-
!i non vincova »»a eorrfa Pu'i 
di una volta (nel coniu della 
stagione) era andato vieino al 
successo e o«g«. hnalmente. Iia 
truvato in vena chL» l'ha por
tato al trionfo. K' Btata infatti 
una bella vittoria. Pr ima della 
tialita di Volterra. Alfredo Jia 
laficiato i «pigri - j)er andare 
alia race::: dei prtmi. Li Jia rag-
giunti pi «'* trovato polo con F " J -
noni e quando mancava " " a 

quindicina di chilometri al telo 
d'arrivo ha piovato le for/.e 
(iel compagno di fuga. E* ba-
etato uiui scatto per demolire 
il rivale che aveva dato troppo. 
tutto.. Ciwl Alfredo Sabbadin 
e riniasto solo r.iwcendo a f'»r 

sua la gara nonostante la rea-
zione del gruppo. Per poco, in
fatti. pe»- una decuia cl 1 heeori-
di. Sabbadin ' 'a raggiunto il 
t raguardo di questa eittadma 
aggrappata ad un cocu/.zolo 
della Phiga pisana. 

I pigri. i Carltssi, ; Massignap. 
Baldini, i Battistini t?empre 

nel gruppo a guardarei come ca-
ni e g'Tlli. restavano ancora una 
volta con un palmo di naso. Bat-
t ;«tini si scusava lamentando -
fo rat lire. Carlesi dichiarava clie 
non si era IIKHWO perclie papeva 
f-ae sarebbero andati a prenderlo 
(la Kolita 6 tor ia) il piti anziano 
dci Mafi.sigiian non voleva dan-
neggiare ii fratello che per un 
po' era stato all'«ivanguardia e 
Baldini non apriva bocca m«'» 
foree Bi riteneva soddififatto del 
eecondo posto. Ad onor del vero 
Baldini e. etato il ineno pigro 
tra i pigri nia ci6 non ii 6iif-
ficiente per assolverlo. Ecco: i 
vecchi e logori capitani eono 
vemiti quaeeu per prendere lo 
ingaggio e basta ma pe r fortu-
tia i tempi etanno cambiando e 
tanto peggio per loro ee i pro-
feesionlsti incalliti non 6i met-
teranno al pas60. Oggi e sali-
to alia ribalta Alfredo Sabba
din. clie Hon ei considera un 
campione, e fra i ragazzi chc 
lianno dato battaglia troviamo 
I'isolato Sarazin che correva 
senza etipendio. eenza ammi-
raglie al eeguito, rimettendoci 
— a contl fatti — di tasca 6ua. 
Auche per quest i motivi l«'i 
deludente prova dei capitani, 
senza coraggio e senza amor 
proprio e da condannare. 

La corea aveva preso l'avvio 
alle 11 con 52 concorrenti . In 
una matt inata illuminata a trat-
ti da un pallido eole andavano 
in avanscoperta Garau. Man-
zoni. Benedetti . Bitopei. Fon-
tona, Saraz i n e Bui. M a dopo 
il primo passaggio da Pcccioli e 
precisamente a Capannoli la 
Ala del gruppo ei riuniva. Due 
minuti di calma 0 noi 6cattava 
Baldini eeguito da Renato Cliu-
sti, Alfredo Sabbadin 0 Simo-
netti. Una tirata di dieci chilo
metri . il gruppo che gi fa 60tto 
e in vista di Cascina (chilometri 
G3) un al tro tentative nd ope
ra di Benedetti, Sarazin e Ba-
bini. In b reve il terzetto g«a-
dagnava t e r rcno : 1* e 2" nello 
abitato di Caprona. V «» 40" a 
Lugnano. 3" e 30" a Caecina 
di Buli. 

La lunga distesa di vigneti in-
framezzati da piante d'ulivo do-
minava il paesaggio. Tro volte 
Magnani ccrcava di useire dal 
gruppo nia era fatica cprecata. 
E a Ponte Navetta il vantaggio 
di Benedetti . Sarazin e Babini 
saliva a 4' e 15". H sole andava 
P veniva. il pomeriggio si man-
teneva fresco e dappcr tut to la 
folia incoraggiava I 'avventura 
dei fuggitivi che uedalavano KUI 
ritnio dei 45. 

Avanti vereo la salita di San 
Miniato (km. 120) al termine 
della qualo ii gruppo risultava 
in ritardo di 4' c 50". Ogni tan . 
to Baldini. Battistini. Magnani. 
Renato Giusti. Manzoni e il piii 
giovanc dei Massignan pcuote-
vano il plotone. Ma erano fuoch; 
di paglia. In tanto avanli resta
vano in d"e perche alle Capan-
ne I'isolato Sarazin. colto dai 
cranipi. smetteva di pedal.ire. 
Restano soli Benedetti e Babi-
n; che al eecondo passaggio da 
Peccioli. dopo un pezzo di s t ra-
da peggiore del pave, cominc.a-
vano ad accueare la stanchez-
za. Intanto e rano usciti dal 
gruppo Enrico Massignan. Ga
rau. Alfredo Sabbadin e Forno-
ni che in localita La Sterza in-
eeguivano a 3 ' o 20" In vista 
della ealita di Volterra i quat-

tro ei avvicinavano ai duo e 
a meta dell 'arranipicata Bene
detti e Babini vonivano raggiun. 
ti e laeciati da Enrico Mas=i-
gnan. Alfredo Sabb idin. Garau 
(. Fornoni. La ualita troncava 
Garau e frenava le ambizioni 
dei giovane Massignan Per tan-
to restavano in fug.i Sabbadin 
e Fornoni che affrontavano sen
za ficrupoh la d>sci--.» BII Saline 
25 chilometri dal t raguardo: a 
5" dai due uomini di punta in-
seguiva Enrico M ic-tiign.ui. a 
1' e 45" Franchi <• a 2' (. 10" 
il «ruppo. 

Gioco fatto per Sabbadin e 
Fornoni? Gioco fa'to solo per 
Sabbadin JJ (pialo a 15 chilome
tri dall 'arrivo si 1 i.-ciava alle 
ripalle Fornoni o aiuliva a vin-
cere in bellezza. Infatti il grup
po ingoiava Enrico Massignan 
e Fornoni e pur aWicinandos: 
a Sabbadin non riut-v v.i a nren-
derlo. Sull 'arr ivo ltj salita di 
Peccioli Alfredo Sabbadin 

trionfava con una trentina di 
metr i 6iq gruppo. E nell a vola-
ta pe r il secondo posto Baldini 
precedeva Maserati, Imerio 
Masdignan, Fallarini e Carleei, 
Ancora una volta i capitani 
avevano fatto cilecca. 

Gino Sala 
L'ordine d'arrivo 

1) Sabliailln Alfredo (Gazz<>-
la) che rompio I 230 km. del 
pi-rciir&o in ore 66 «• 10' alia 
miclla ill km. 37.2G0*. 2) lial
dini Krcole a 10"; 3) Mascrall 
I.iilKl; 1) MasslKiian: 5) Fal
larini; C) Curlrsl; 7) Fontona 
!(.; 8) Mtiscr A.; 9) Hill; 10) 
Chilli; 11) Kabliaclin Artruro; 
12) I'ardlnl G.,; 13) Dante C ; 
11) Massignan K.; 15) Hattlstl-
ni G.; 16) Hlnuuiettl; 17) Fran
chi A. a 2,15"; 18) Ceppl a 
4'25"; 1!)) Asslrelll A. s.t.; 
20) KIPSSI s.t. 

Nel G.P. Idrostop 

A Poggiali 
di forza 

la vittoria 
Sui 3000 siepi 

Nuovo record 
di Rizzo 

Nel rorso di una r iunione a 
r a r a t l r r c recntnale. disputatasi 
irr i alio stadio romunal r di Sa-
rnnno. | | milanesc Alfredo Riz
zo ha vinto la Rara del 3.000 
sicpi. mielinrandn II pr imato 
italiano r h e fii gU appa r l en rva 
con 8'58"8. 

Rizzo ha pra l icamcntc corsn 
da solo, rsscndn giunti il se
condo (Seprada) tA il t r rzo 
(Fumara l l i ) r i spe t t ivamrntc a 
1' e a l'lfi". 

Nella foto: Rizzo. 

Nell'esordio giapponese 

Vincono Morale 
e Ottolina 

f- g-

ODAWARA. 7. 
Morale ed Ottolina. nella lo

re prima uscita in terra giap
ponese. hanno favorevolmente 
impressionato pubbheo e tec-
n:ci. vincendo tutte e quat t ro 
le gare eui hanno preso parte. 
I due azzurn non hanno otte-
nuto tempi eccezionah nelle 
gare nelle quali si sono ci-
mentati . ma e la facilita con 
cui hanno conseguito la palma 
della vittoria chc ha lasciato 
tutti stupitt. Morale. c h c come 
si ricorderii uguaglid il record 
mondiale dei 400 metr i durante 
i reeenti campionati d'Europa 
ha vinto l 400 in 51"6. ment re 
ne- 110 a ostacoli ha fatto regi-
s t rare i l tempo di 14"6. Ot;o-

iina dal catno suo. ha regi-
strato rlspett .vamcnte 10" e 
2l'"2. II pa :a \ ,no ha sp.egato 
ai g.ornaLs:. che la ragione 
del >uo tempo cosl lontano dal 
record o do \u :a al fatto che 
non ha trov ito a\-\"ersari in 
grado d: impccnarlo s e n a m e n -
te. - rnol trr — ha proseguito 
1'italiano — di sohfo io corro 
m una gara sola. Qui ho prcso | 
parte a due gare c mi sono vo
luto risparm ia re per la distan-
za minore •. 

Tanto Morale quanto Otto
lina prenderanno ora par te ai 
campionati giapponesi di atac
tica leggera m programma nel-
ia cittadina d; Omiya la sctti-
niana prossima. 

MONTERAPPOLI. 7 
Sui t raguardo della pr ima 

edizione del Gran premio Idro 
eton il campione italiano Ro
berto Poggiali ha ottenuto a di-
stanza di 48 ore dal successo 
riportato al giro ciclistico di 
Ischia una strepitosa vittoria 
staccando in prossimita dell'«ir-
rivo altri quat t ro concorrenti 
che con lui si erano presentat i 
al t raguardo deH'importante 
manlfestazione empolese. 

E* s tata una corsa stupenda. 
Il campo della Toscana era 
completissimo con tutti i suoi 
battaglieri ragazzi (Nencioli. 
Mugnaini. Goretti, Storai. Grafi-
si) smaniosi di poter ot tenere 
una prestigiOsa affermazione 
sul campione italiano Poggiali. 
Ma tutti son 0 crollati di fronte 
alia poderosa offenfiiva scate-
nata a met«i percorso dal fio-
rentino. La corsa ha assunto un 
ritmo vertiginoso in partenza 
a opera di Carminat i e Brugna . 
ni ai quali si dovevano poi ag-
ganciare lalini. Salvo. Falcqni. 
Grassi. Consigli e Amerini, 
Dopo metft corsa quando il g<°-
cO di demolizione effettuato dai 
piii forti. faceva il eno effetto 
si scatenava il campione d ' l ta
lia. Nessuno era in grado di re -
sistere a Roberto Poggiali che 
ad ogni pedalata. sembrava r*id-
doppiare le forze. Raggiunta 
la pattuglia di testa ridotta a 
quat t ro unitfi —Carmina t i . Fa l . 
coni. Campigli e Gandin — il 
carnpiono d 'I tal i a p r e p a r a v a . i l 
suo attacco finale sulla salita 
che conduce a Monterappoli . 
Scrollatosi di dosso pr ima Gan
din c noi Falconi e Campigli , 
Poggiali riusciva a far fuori an
chc Carminat i . l 'unico che p e r 
un po* avesse dato l ' impressio-
ne di contrastare il 6uccesso 
al fiorentino. 

L'ordine d'arrivo 
1) ROBERTO POGGIALI 

(Toscana Atala) r h e coprc i 
210 km. drl porcorso in 5 ore 
r 40*. alia media di km. 38.412; 
2) Carminati Lorenzo (Zopncse 
Bergamo) a 2n": 3) Luciano 
Falroni (Alfa Cure) a 25"; 4) 
Moreno Campigli (Alfa Cure ) : 
5) Gimcppc Gandin (OUrarnn) 
a 55": B) Carlo Da! Canto (Sal-
ro) a T50": 7) Roberto Nen
cioli (I .astrense): 8) Carlo Sto
rai (Alfa C n r r ) . 

Pietrosemolo 
alio sprint 

nel "Libertas" 
S. MARIA IN'FANTE. 7 

In una cor;.i che aveva vi-
sto alia partenza uno spa-
ruto gruppo di dilettanti . 
quell: de'.la Faema Preneste 
hanno ottenuto un ennes'.mo 
successo 

II \ inci tore di turno e sta-
:o Petrosemolo che ha bat-
tuto in \o".ata 1 compagno 
d; fuaa e di squadra Mass.. 
I due hanno sorpreso il grup-
petto .sulla salvia di Ausonia 
a meta circa del percorso La 
loro pedalata era sciolta e 
via via che la strada saliva 
;1 loro vantage.o s; faceva 
sempre p;u consistente. 

D.etro Bric'aadori. Bianchi. 
Ciampanella e Ceccotti eer-
cavano d: a ra .nare l 'attacco. 
ma la loro difesa era debo 'e 
rispetto alia potenza della 
azione dei due fuceitivi AI 
t raguardo. •] gruppetto deaii 
inse^u.tori cnmgeva 4" 18" do
po il vmcitore. 

L'ordine d'avrrvo 
11 PF.TROSEMOI-O FRANCO 

(Faema Prrnr<tr) che eomplr i 
115 rhilomrlri drl percortn In 
ore 3.H" alta media orarla Hi 
m. 35.750: 2) Massi Adriano 
(Farma Prrnrste) s t.: 3) Bri-
glladorl Giorgio (Lazio I'N-
F1ZZ> aa 4-ir\- 4) Bianchi Au-
rcllo (AS Roma) s.t.: 5) Clam-
nanrllaa Alberto (Uizlo UN-
FIZZ) 5-t.; 6) o r c o t t i MarcH-
lo s.t.: 7) Nannini a 4'35": 8) 
Chrcchl a 4-58". 

caccia 

La civetta non chiede 
di essere ammirata 

(Juaiido le allodole non «credono», oecorre sgambarc in lungo e in largo 
per i prati e prendersi, ogni tanto, qualche attimo di meritato riposo, ap-
prolittandone magari, come sembra fare questo cacciatore, per dare qualche 
bonario ccconsigliow al proprio rokcr, utilissimo per cercare tali volatili il 

cui piumaggio si confonde facilmente col terreno 

Fra le immagini vena-
torie cntrate nel linguug-
gw comune, quelle rife-
rentcsi alia caccia alle 
allodole hanno avuto 
senza dubbio la mnooior 
fortuna. Basta pensare al 
famosissimo specchietto c 
alia non ineno celebre ci
vetta, entrambi usati per 
attrnrre il credulo ucccl-
letto. Ma se il paragonc 
dcllo specchietto colza al
ia pcrfezione, quello del
la civetta, cui si parago~ 
no la donna chc vuol mct-
tcrsi frivolamente in evi-
denza, dimostra come non 
sempre gli scrittori han
no perfetta cognizione di 
eid che trnttano. E, a que
sto proposito, si pot rcb-
be chiamar sid banco dc-
gli imputati nicntcmeno 
chc Ugo Foscolo, il qua
le. nci suoi - Scpolcri », 
Icscia intendere di rite-
nerc Vupupa, uccello di 
colori viraci . anchc se un 
poco ordinari, un lugubrc 
rapacc notturno. 

Ma torniamo alia civet
ta. Questo povero uccel
lo, dagli occhi gialli co
me due marenghi. si com-
porta esattamente in ma-
do contrario a quello che 
gli si vuol attribuire. tan
to che se ne escc solo 
nelle tenebre della notte. 
restandosenc durante d 
giorno rintanato in qual
che buco. Se poi esso vie
ne usato per allettarc le 
allodole questo non dipen-
dc dalla sua volonta, an-
zi crediamo si senta pint-

pesca 

tosto goffo c senza dnbbio 
seccato nel vedcrsi po
sto sopra un paletto a far 
da ^iinbeHo. fnnfopiu chc 
la luce solarc da parec-
chio fastidio ai suoi gran. 
di occhi. 

Ad ogni modo, specie 
in passato, questo era so-
ventc il suo tristc desti-
tio. Oggi si pre/criscono 
per maggior praticita le 
sue spoglie tmbalsnmiifc 
cui si fanno muovere le 
ali con una carica a mol
la o con una pila elettn-
ca. Al posto della civetta 
si usano anchc barbagiun-
m e altri rapaci tmbalsa-
mati e v'b chi affcrma di 
ottencrc lo stesso risul-
tato con una pclle di lepre 
poita in un campo in rim. 
do cfic Vorecchiuto anima
te sembri addormentato. 

Particolarmente adatto 
nelle giornate sufficients 
mente chiare e lo spec
chietto, formato di tanti 
piccoli specchi incastona-
ti in un poliedro di Icpno 
pirerole. Si sono roostrn-
ie ugnalmcnte efficaci 
semplici stecche di legno 
scuro. fattc girare su un 
sostcgno come lo spec
chietto. che dall'fllto sa
rebbero ."scntnbinfc daVe 
allodole Per rapaci svo-
lazzanti a fior di terra. 

La varieta degli oggetti 
usati con successo per at-
tirarle, dimostrerebbe, se
condo la tesi piii atten-
dibilc. 1'csfrema curiosi-
ta delle allodole, dalla 
quale paiono tuttavia 
cscnti Ic cosiddette * pa-

sturone », quelle cioe che 
nvono da qualche temno 
ncllo stesso luogo e che 
sono pressoche insensibiH 
sui agli allcttamenti con 
gli zimbelli di rario ge-
nere, sia al richiamo 
" acustico» emesso con 
uno speciale fischictto dal 
cacciatore (vi sono an
chc bravi /ischiatorj clie 
i 111 if (i no a perfezionc il 
canto dell'allodola con la 
bocca). 

Lo specchietto o la ci
vetta (con i loro— deri-
vati) vanno posti ad una 
quindicina di mctn dal-
Vappostamento. chc pud 
essere costituito da poche 
frasche in quanto la vi
sta delPuomo non sptircn-
ta i volatili. Lo giornate 
assolate. freschc e con 
brczza leggera, sono le 
pih indicate per tale cac
cia. Se invece si alza il 
vento e consigliabile mct-
ter.si in ntom'mento e ccr-
car di tirarc alle allodole 
alia * borrita - poicht es
se con questo tempo sc 
nc stanno uolentieri ac-
quattate sul terreno. 

La caccia. alle allodo
le con gli zimbelli si pra-
tica un po' dappcrtutto e 
in certe giornate, specie 
nell'ltalia centrale e me-
ridionale. pud capitare di 
esaurire per il molfo spa-
rare la propria rcsisten-
za fisica e. piii facilmen
te, In scoria delle car-
tuccc. 

g. c. 

Ottobre nemico 
della pigrizia 

Ottobre c il mese che. 
con magaio. si mostra pin 
favorevole at pescatori 
Perche non venga mero 
alia sua fama e ncccssa-
rio. pcro. clie il decinio 
mese del calendario sia 
movimentato da pioggc e 
dal lievc mutarc dci vcn. 
tu che la stagione si rin-
novi. chc la temperatura 

scenda scnsibilmente e che 
le acquc escano dal loro 
estivo immobilismo. Tut-
10 cid ha sui pesci I'cf-
fetto di un elisir di pio-
vmezza. I pinnnri, nessu
na specie eschisa. si de-
stano dall'afoso torpore 
e. stimolati dall'appctito 
improrr i samente n s r e -
pliatosi. riprendono le cn-
tiche abirudini caca'aforic 

Cosi Ic Tmche e Carpe 
si azzardano a muovere 
gh opuWnti fianchi dorati 
nitre l.i barnera d« er-
bacec nelle quali si sono 
letteralmente sdrair.te per 
mesi I ptii pigri ciprinidt 
del mondo dircntuno di 
pnnto m bianco r i sp : co
me arborelle e irrcquieti. 
insariabili come il mai 
pago Cavedano Ttnche e 
Carpe: grouse predc p-r 
pescatori pacicnti e ambi-
ziosi. Gli impasti a bave 
di farina malla e ccrcali 
sono ancora di riporc. spe. 
cialmcntc dove Vacqua e 
immobile e il Hrello si e 
mantennto costame. Ma 
dorc Vacqua si r innora . 
dore il livello si e alzato 
. imnorcndo Ic vecchie in-
crostazioni del fondo, la 
il lungo c orosso vcrmc 

di terra otticne risnltari 
forse miglion. 

11 Barbo. il • vcrdc bue 
dei fiumi». lascia gh al-
loggiamenti cstlvi (1 gran-
di fondali imperccttibil-
rncnfc mossi dalla corrcn. 
te. i manufatti, gli an-
fratti dei ponti corrosi) e 
torna a vivere Ia sua rita 
di ciprinide inquieto, vigi-
le. affamato: toma nel ri-
bolho dcllc cascate. a: pie. 
di dcllc tumultuose rapi-
de, nclla steppa ciottolo-
>-a dci ghiareti, a smuore. 
re picfrc, a rincorrcrc 
molluschi. a spiarc con 
occhio rifattozi as sid no il 
mondo chc lo circonda. 
Voi lo insidicrctc con le 
eschc tradizwnali (cubetti 
di formaggio gorgonzola. 
palline di pane mischiatc 
a pruvicrc. r c rmi rossi a 
fiocco). altemandoli con 
le infinite carieta di pran-
chictti, gamberCtti c mol
luschi che reperiretc di-
rcttamentc sul posto dcl-
lazionc 

Raffreddatesi le acquc. 
il pesec piccolo comincia 
a tcarseggiarc: la • mxnu-
tagV.a - smetic di irradiar. 
si in spazi infmiti. per 
concentrarsi in punti si-
curi, fra le crbc del fon
do. dorc 1 voraci non po«_ 
sono facilmente rapatun-
gerla. E' la fine per i - pe
scatori dal piccolo cestel-
lo -. quelli che si accon-
tentano di rimediare il 
mezzo chilo di frittura. 1 
quali ripongono le fragui 
cannc e le inmsibili lenze 
in attesa dci mesi caldi. 
Ed e anche un ficro col-

po per il Luccio, abituato 
ad ingozzarsi di pescioltni 
senza cccessiva fatica. Ora 
il prcdonc deve dar$i da 
fare se vuole placart i 
morsi della fame: cost 
parte in caccia, dtmenti-
cando astuzie elementari. 

Un Luccio affamato * 
facilmente eaiturabile, 
piirche* si disponga della 
attrczzatura necessaria: 
una canna lancio in otti-
mo ' refendu *, un muli-
nello ben fornito di lenza, 
un setale del 30 trrobu-
stito da un fmale in lea-
gero acciaio. AlVancoretta 
attaccherete una scardola 
dalla coda rossa o una 
piccola Carpa. pc*c: assai 
piii resistenti. anche se 
meno invitcnti. dcIl'Arbo-
rella e del Vairone. La 
manorra e quclla di sem
pre ed e meglio compierta 
dalla barca: si lancia pa-
rallelo ai cannct:. dietro 
le erbe o in prossimita di 
o«t.7coIi nascosfi e si re-
cupera lentamente. con 
leagerc vause c subitanci. 
piccoli strappi 

Quanto c! Cavedano. dr. 
un pezzo ha dato la sve-
glia a tutti: r lui il primo 
c.J arcr avrcrtito il mi-
atcnoso flutdo ottobrmo 
II civrinide pin oroh'ilro. 
errah^nio. enCrgico c fur. 
bo delle no*tre acque in
terne ha ripreso le sue 
etemc cacce dietro a tutto 
cid che c commeuibile 
Per ir.aidiarlo. dawero. 
non r'e che Vimbarazzo 
della scelta 

r. p. 
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Alice 
di Walt Disney 

di R. Mas 

Bracclo 
di ferro 
di B. Sagendori 

Oscar 
di Jean Leo 
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lettere all'Unita 
Antologia 
popolare 
sulle sofisticazioni 

Stlamo rlcevendo una valangu dl 
lettere sulle soflstlcazioni (oltie a 
quelle fiia pubblionte) ed o impossi
b le pubblicarlo intioramotUc tvitto 
quante, nltrimenti da sole riempi-
rebbero lo spazio della itibrica. 

Tenuto conto che del problema si 
parla anche in nitre pnt<lnc del Rlor-
nale, ci limiteromo a riassumere 
uno o due concetti dei nostri eorri-
spotulenti. ai qnali eluedinmo seusa 
per questo. 

Di jronte alio acmuUilo dilagantc 
delle so/ts(icn::iom le nnforiM go-
vcrnative c il governo dicono chc 
non c» sono leggi adequate per tn-
tervcnirc duramcnte contra i safi-
sticatori (vedi formaggio di Mila-
tto eccJ; ma lc leggi adatte le tro-
varono alcuni anm fa, qtmnrio il 
prcfctto di Holoomi riefo tin conii-
zia del campaana Pajctta, avva-
lendosi di patcii discrezionali. Po-
trot citarc altri esempi, ma Jnccio 
punto. 

ANGELO ANTONELLI 
I'escia Fiorenhna (Grosseto) 

* * * 
A proposito dei sothticatori (ma 

sarebbe bene eJiinnitirh pmiti del-
la salute) vorrei che iosse pub-
blicato vistosamente Felcneo dei 
neneri che iiunrio sttbito delle ri-
buftunti muntpoluzioni. 

Gll.nO TKKKN'ZI 
Matehea (Mucornta) 

Siamo un gruppo di compliant 
dell a sezione Stella di iVapolt; ub-
biamo avuto occasionc di discu-
tere animatamente sulle sofistica
zioni. E' posstbtlc cite in Italia si 
debbnno commctterc slmlli dclit-
ti a danno dl tutti i cittadtnl, sen-
za die si prendano drastici prov-
t'edlmettti n c«nco di qiiesfi txirn-
piri dclla salute? 

E' possibllc elic in Italia, dove 
U governo e semprc cosl pronto 
nd Inferpcnlre contra i lavoratori 
c i cittadlnl, anche facendo uso 
delle armi, non s<ippin (o non vo-
glia?) prendere dei provvedimen-
ti drastici contra qucstl criminali? 
LUCCHESE. H1CCIO e CAPUZZO 

(Nnpoli) 
* * * 

/ sofisticatori, oltrc chc danneg-
giarc la salute di tutti gli italia-
iu, minacclano anche tin anipio 

scttorc dclla nostra cconomla: il 
commcrcio con Vestero di pro-
dottl allmentari, il turismo ccc. 
E' questa dunquc I7(«lia del tni-
racolo? O non sarebbc nwglio de-
finirla Vltalia dcgli scandali? 

Che cosa si aspetfn a prendere 
i provvedimenti necessari per 
rendere initoctii i so/isficntori? 

ANGELO CANTINI 
(Yivctuc) 

Strada sbarrata 
da un capannone 
nel quartiere Appio 
di Roma 
Illusttissimo signor direttore, 

le scrii'idmo per far presente — 
dopo aver te»«J«(o iniitilmente di 
attirare pi it volte I'intercssamento 
del Comune dl ROUKJ — la deso-
buife sitimcione di abbfindono in 
nit d bisctafd via Arrigo Davila, 
uel quartiere Appio. 

Vorremo spiegarle, eon online 
come e la situazione: la via sud-
dctta non ha mareiapiedi. non c 
ne pavlmcntata ne asfaltata. non 
)ta la minima illuminazione pub-
blica. il servizio dclla nettezza 
urbtuin biseia a desidernre. ttnifo 
e vera chc nella sfradw si IUTII-
moltino sassi c intmondizw di "</"' 
qenere. Tor coinplefare I'openi Id 
strada e tagliata in due da un 
recchin capannone dclla FATME, 
chc dourebbe tras/erirsl tra rjnal-
rlie lnii|)i) in locdlifa * Cdsalotto >. 
per rcultzzarc altri miliardi eon l<j 
vendita dei tcrreni (ma cid av-
vcrrd quando le fura pin como-
do) Si dice chc dovranno passa-
rc degli anni. 

Da qtiatito abbiamo deserltfo lei 
pud immaglnarsi in quali condi-
zioni siano costrctti a vivere (//» 
nbifnnfi rieMa zona: polvcrc, fan-
go; e per di piii — n rnnsa del ca
pannone — per percorrcrc I'intc-
ra strada (bastcrebbcro poche de-
cinc di mctrl) c neccssario fare 
ttn giro vizloso di qualchc chilo-
mctro. lungo tda Mario Menghi-
ni. la rid Appin »Vn<»ro. la uia 
Giordnni Botcro. si immagini con 
quale delfzia per lc massaic, per 
i bambini cbc deuono rafjniiinpcre 
lc scuole. 

Naturalmentc non si pitA fare 
fittlia, perche? Mentre lasciano 
danneggiare gli interessi sociali 
dl decinc di famiglic, le autoritfl 
capitolinc si guarduno bene dal 

rccare un qnalsfasl fastldio ai ml-
liardari azionisti delta FATME. 

Ci crcda, siqnor direttore, non 
ne possiamo pin/ Dopo aver fatto, 
c mentre continuiamo a fare de-
gli inenarnibili sacri/ici, per ac-
qttfsfarc uno Tnodesfa casa, con 
mutui e cambiali. dobblamo cs-
sere oosfrottt a nirere come le tri-
bu dei piit sperduti villaggi afri-
cani. 

Come dobbiamo fare per ave~ 
reun ntinimo di rispctto dalle 
autoritd capitoline? E' possibile 
che qui, a Roma, si continuino a 
fare lc stradc per chi comanda, 
c solo o quasi per chi comanda? 

Da due anni gli tiffici compe
tent ci ridono in faccia, nientre 
Id FATME contlnua a fare i pro-
pri camodi c noi — rientrando a 
casa la sera — atuliamo a icntoni. 
c spesso cadiamo a causa delle b«-
clie o dei sassi. 

Pcrclic il capannone delta 
FATME continua a sbarrarc la 
strada quando cssa e reqolnrmen-
te prevista dal piano rcgalatorc? 
Quel receliio capannone pateva cs-
serc gid espropriato da tempo, ma 
inrece traccheggiano c tutte le 
sense bnone le rrorano: non ci 
son(i fondi, non sona terminate 
tutte le costruzioni. viancano lc 
lumpudinc ccc. I,a strada continua 
a rimancrc in una stato incivilc. c 
anche gli abitanti di essa. 

SKGUONO 10 FIRMK 
(llomu) 

Un medico dell'INAIL 
interrompe I'esame 
perche il paziente 
e comunista 
SiRtior clirettoie, 

scmbra propria un'abitudine 
quella dei medicl dell'Istituto na-
zionalc invalidi del lavoro di iisn-
re nncora oggi la discrlminazio-
ne verso gli invalidi comnnistl. 

IQ credo chc un sanitarlo, ncl-
I'esercicJo della proj)rlo profcsslo-
ne, non doi>rebbe curare Vamma-
lato sulla base dclla sua idea po~ 
litic«; eppnre una discriminnzlo-
ne di questo tipo c avvenuta a 
Piazza 5 giornate dove sono anda-
to per esscrc sottoposto ad una 
radiografia all'esofago. 

Il rudiologo — a met A dell'esa-
me — si rifiutava di continuare 
la radioscopia: mi fece vestirc 
c mi mandd via. Mi stupl, an-
cora di piii un fatto; prima chc io 

rientrassi nel camerino per rive~ 
stirmi, il medico chiamd I'assi-
stente e fece esaminare i miei in-
dumenti senza nemmeno moti-
varne la raglone. 

Chlssa, forse credeva chc i co-
munlsti portassero le bombe al 

'• plastico in tasca... I militanti co~ 
tniniisti partano inucce con loro 
pdrole di veritA c non hanno pan-
ra di parlarc ovunquc e con 
chiunque 

Io, in questo momento, sono 
ammalato come prima. Vorrei che 
questa mla fosse pubblicata per 
scntirc che cosa ne pensa I'INAIL. 

FERDINANDO GALLELLI 
(Koma) 

Le prime rappresentazioni 
di « Napoli Milionaria » 
e « Filumena Marturano »> 
Cnrn « Uuita >. 

siamo dei campagni e vorrem-
mo sapere quando sono state rap-
presenfdfe in Italia — per la pri
ma volta — le commedic di Eduar-
do De Filipno < A'apolt miliona
ria * c * Filumena Marturano*. 

CESAREe ARMANDO 
(Roma) 

La prima rappresentazione dl « Na. 
poll m l l l o n a n a - fu fatta al San Car
lo di Napoh |] 23 marzo 11»45. dl 
tnattina. a benetleio dei bambini vit_ 
time della jjuerra: - Fi lumena Mar
turano » fu rappresentata per la pri
ma volta 11 9 novembre 1946 al P o -
liteama dl Napoli, 

" Buongiorno 
cara redazione 
voglio imparare 
I'italiano » 
HuoiiKiorno cara redazione 
dcWUnitd. 

vivo nella clttA di Tiraspol e 
frequento Will classe. La mia 
cittd si trova sulla riva del flu
me Oniesta dove spesso vado a 
fare il bagno. 

Cara redazione, mio padre co-
noscc I'italiano ed anch'io desi-
dcro itnpararlo; potcte inviarmi, 
per favore, I'indirizzo di un ra-
gazzo o di una ragazza chc vo-
gliono corrlsponderc con me? 

Vi ringrazio con stima, vostro 
ALEKSANDR SCVIDKU 

URSS (C.C.C.P.) 
gorod Tiraspol Uliza 
Mira. n. 42 kv 48 

SB 
contro 
canale 

« La calzolaia ammirevole » 
Fedcrico Garcia Lorca sperimentd, con una vl-

suale assolutamente nuoua, le inesauribtli possl-
bilifd drammatiche del teatro ispirato al senso 
piit profondo dell'anima popolare e, propria al 
termine dclla sua sfolgorante corsa, interrotta sol-
tanto dalla barbarie fascista, con La casa di Ber-
narda Alba diede uri'allissima prora della sua 
ineguagliata versatilitA di poeta e uom0 d\ teatro. 

La casa di Bernarda Alba, tra le opere piu co-
spicuc e piu note del grande drammaturgo spa-
gnolo fu, pcraltro. preceduta da alcune operc 
minori di non trascurabile peso: fra queste va 
ricordata, in particolare, La calzolaia ammirevole, 
unn < farsa violenta » di ambiente andaluso, scat-
tante come un ballctto per I'umorc popolarcsco che 
la pervade tutta. 

La calzolaia ammirevole, chc ubbiamo visto ieri 
sera sul primo canale nella rappresentazione dclla 
< Compagnia dei qualtro >, con una repia di Franco 
Enriquez, si inquadra nel periodo dclla plena 
maturita espressiva di Lorca, quando cioe egli 
stesso rivendicando un teatro autenticamente po
polare scriveva chiaramentc nell'cptloao del Don 
Cristobal riprcso in parte nel prcambolo dcll'opera 
di ieri sera: < ...Si empia dunque il teatro di spighe 
fresche, sotto le quali lc male parole diano bat-
taglia al tedio ed alia rolnarifd a cui abbiamo con-
dannato la scena c oggi... in Don Cristobal, Van-
daluso, salutiamo uno dei personaggi attraverso 
I quali, incontaminata, si eterna Vantica essenza del 
teatro *. 

L'edizione vista ieri sera della Calzolaia ammi
revole neU'aaile traduzione del noto ispanista Vit-
torio Bodini, ha mantenuto formalmente intatta 
la jorza tutta sensifiua, ripica del teatro e della 
poesia lorchiani 

Tra I'altro il prcambolo Che abbiamo piii sopra 
riferito, di questa « farsa violenta > ha cerlamentc 
sorprcso in modo farorecolc molti spettatori, met-
tendoli in giusto c naturale rapporto con lo spet-
tacolo chc si andava rappresentando. 

Una lacuna davvero notevole. ma del resto chia-
ramente comprcnsiva data Varia che tira soltfa-
mente neglt ambicnti delta nostra TV, e costituttn 
dnl fatto chc non c stata fatta parola della vita e, 
soprattutto della morte di Federico Garcia Lorca, 
tra lc prime cittime della ferocia franchista alio 
scoppio della guerra civile. 

Valeria Moriconi, la Calzolaia, Glauco Mauri, 
il marito, cd il folto stuolo di comprimari hanno 
interpretato con accortczza e tono proprio i rispet-
ttvi ruoli. 

Un po' cccessiva ci c parsa soltanto la inststita 
e non gntstificata giocosita di alcuni momenti del-
I'opcra. come un po' troppo di maniera ci e scm-
brato il sottofondo musicalc, peraltro non essen-
ziale neWeconomia dclla mordente farsa lorchiana. 
Scll'insiemc. comunaue, una scrata senza tedio. 

vice 

TEATRI 
ARTIST ICO O P E R A I A 

Hiposo 
AULA MAGNA Citta Univers. 

Hiposo 
B. S. S P I R I T O (Tel B59.310) 

Hiposo 
D E L L A COM ETA (T. 613.763) 

Rtposo 
D E L L E M U S E (Tel . 862.348) 

Sabato alii' 21,30 Franca Doml-
nict-Mario Silettl con F. Mur-
chlft. 1 Alotsi. M Guardabassl. 
F Ri'sael. W Macstosl in: « La 
vriinv.i nrra •. Gtallo <l«'l HT-
rore di E. Pezzanl. Regia di 

F. Dnmtntvi 
D E ' S E R V I (Tel 674.711) 

KIPOSI! 
E L I S E O (T 684.485) 

Alio 21 fnmlliiire C.ia Pcppino 
De Filippo con la novita: « I 
miffliuri *ono co»l » di I*. De 
Filippo. 

FORO ROMANO 
Tultt- le stTr ulle 21 e 22,30 
spett.K-olo dl « Sunnl e lucl ». 

GOLDON! 
Venerdl alle ore 21,30 C.ia del 
Teatro della Hlpresu con: • Mr 
e me » su test! di Luciano, Ja-
copone, Leopardl. Beckett Re-
gla dl Carlo Quartuccl, con R 
Sutlnno, L. Bemardints. A 
DOfllzl 

M A R I O N E T T E Dl M A R I A AC-
C E T T E L L A 
Rip(i*o 

MILL1METRO (Tel . 451.248) 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo 
Teatro d A r t e dl Roma In • L'al-
ba II Rlorno e la noitr » dl D 
Niccodcinl Vivo auccesso 

PALAZZO 3ISTINA T. 487.090 
Imniimnte C in Carlo Duppor-
to cun M Merltnl. P Carllnl. 
J. Mlllc In: « Balillonla » dl R 
Maccarl Regla DAnza 

PALAZZO DELLO SPORT 
Imminent^ speitacolo c Ballctto 
Rus«o MfUEselfV • Prrnotallonl 
Italtcurlst, via IV Niivi-mbn- 112 

PICCOLO T E A T R O Dl V IA 
P IACENZA (Te l . 670.343) 
Rlpofo 

P I R A N D E L L O 
Alle 21,30. • XI° non ruberal al 
ladrl > dl D Ga«>t»ni. con Eva 
Vanicek. D Mlchelottl. E Ber-
tolottl. G. Monaldl. T. >>cl«rra 
ReRia dl Paolo Paoloni. Vivo 
8UCC|-9«<» 

Q U I R I N O 
Alle 21 f.imiliare Lucio Arden-
zi prvFentn Anna Proclcmer in: 
• Santa (ilovanna > dl G. B 
Shaw Regla dl M. Ferrero. Ul-
tlme replicfit-

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21 familiare Spcttacoll 
Kialli- « Trc topi Rrtgl » di A. 
Christie, con Mariani, Quattri-
ni. Micantoni. Platone. Bertac-
chl. Llui i l 

ROSSINI 
RlD^o 

SATIRI (Tel . 565.325) 
Mcrcoledl alle ore 21.30 Rocco 
D'Assunta c Solvejg rl pre«en-
tano In: • Rosso c nero ». tre 
attl dl Roda e Turl Vasile. No-
vita a<*oluta 

T E A T R O LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 - S C o s > 
ma'.o) 
Immlnente • A m i n o • dl Sha-
kt 'p tare con Carmclo B^ne. 
C. Sonnl. S Carlcttl, E Moia-
n.i. R Sctrrlno. G Ricci. M 
Nevastri. P Battara Regla di 
Carmelo B«'ne 

V A L L E 
ProsFlmamente 11 Centro Tea-
trale Itallano presenta- • Pro-
c m o prr macta > di ApulelO 
di Mataura ĉ n̂ Ror.zo Giovam-
rtftro 

ATWAllOHl 
I N T E R N A T I O N A L 
L U N A PARK 

Attraziom • RtitnranU> • Bar • 
Parrhrgtfir 

M U S E O O E L L E C E R E 
Emulo di Madame lf>u»«.<ndi di 
Lundra e Grvnvln dl Parlgl In-
grrsio contlnuato dalla ore 10 
alle 22 

VARIETA 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

I d la \o lo uccldr coil, con M. 
Adorf c rivifta Tomas DR • 

schermi 
e ribalte 

AM BRA JOVINELLI (713.306) 
II dlavolo ucclde coil, con M. 
Adorf e rlvlnta PiBtont-Rlrzo 

DR 4-
E S P E R O 

11 commliiarlo, con A. Sordl e 
rlvlsta Annandlno C • • 

LA FENICE (Via Solaria 35) 
II dlavolo ucclde cod, con M-
Adorf e rlvlstn Alch6 Nana 

un + 
VOLTURNO (Tel . 471.557) 

La grande raplna c rlvlsta An-
ny Llppe G ^ 

CINEMA 
Prime vinitini 

A O R I A N O (Tel . 352.153) 
Solo lotto le ftelle. con Kirk 
Douglas (up. 15,30. ult. 22.50) 

DR • • • 
A M E R I C A (Tel . 586.168) 

Solo sotto le itelle, con Kirk 
Douglas (Ult. 22.50) DR • • • 

A P P I O ( l e i . 77y.638) 
II tlglto dl Hpartacui, con Steve 
lieeves (alle 15.43 - 17,55-20.03-
22.15) SM 4v 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
AiKlic At Consent (alle 16.45-
19,20-22* 

ARISTON (Tel . 353.230) 
II rtpoio del gurrrlero. con B 
B.irdot (.ip 15.30. ult. 22.50) 

UK • • 
A R L E C C H I N O (Tel . 308.654) 

Flor ill Into, con N. Kw.tii 
M • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
C'accia al trnrnte (ap. lfi, ult 
22.40) S A • 

B A L D U I N A (TeL 347.592) 
l..i li.ittaglU del te**!. con P 
Sflh-rs SA • • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 
Sodoma e Gomorra, con S 
Granger (alle 14 - 18.40 - 19,35-
22,43 preciie) BM • 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Marm Polo, con R- Calhoun 

A • 
C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 

I.r trntazlonl quotldiane. con 
A D<lon (VM 16) SA + 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
A rolls dl rnllo C • • • 

COLA Dl R I E N Z O (350.584) 
II Ogllo dl Spartacui, con Steve 
Recv** (alle l«-18,10-20,20-22.45) 

SM • 
C O R 8 0 (Tel . 671.691) 

La hrllezta dl Ippollla. con G 
Lollobrtgtda (alle 1A.30 - 18.20 -
20.30-22.40) SA • 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
I 4 monad, con P De Fillppf 
(alle 16-18.I5-20.25-2Z50) C + 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Ternpetta cu Waihlnglon, con 
H. Fonda (alle 16,15-19.20-22,50) 

DR « . • 
F I A M M E T T A (Tel . 470464) 

Rome adventure (alle 16 - 18 -
20-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Fuca da Zahraln. con Y. Bryn-
ner (ult. 22.50) A • • 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Marco Polo, con R Calhoun 

A • 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Fuga da Zahraln, con Y Bryn-
ner (ult. 22.50) A • • 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
Smog, con R Salvatorl (ap 
15.30. ult. 22,50) DR # • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A • 
M E T R O D R I V E - I N (690.131) 

II piccolo colonnrllo (alle 20* 
22,45) 

METROPOLITAN (689.400) 
Cronaca famlllare, con M. Ma* 

etrolanni (alle 15.43-18.20-20.33-
23) DR + + + + 

MIGNON (Te). 849.403) 
La nol le drlle itrrghe, con P. 
Wyngarde (alle 16-17,33 - 19.15-
20,55-22,50) (VM 14) A • • 

MODERNI8SIMO (Qnllerla 
San MarceUo • TeL 640.445) 
Sala A: Smrmorato dl Colle-
gno, con Totd (ult. 22.50) C • 
Sala B: Mondo cane (ult. 22.50) 

(VM 16) DO 4>4>4> 
MODERNO (TeL 460.285) 

II Actio d| Spartacui. con Ste
ve Reeve* 8M • 

M O D E R N O 8 A L E T T A 
Mondo tulle iplagge (VM 16) 

DO * > 
M O N D I A L (TeL 634.876) 

Marco Polo, con R Calhoun 
A • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Soto lotto te i tel le , con Kirk 
Douglas (ap. 15,30, ult. 22,50) 

DR • • • 
NUOVO G O L D E N (T. 755.002) 

I /uomo dl Alcatraz, con Burl 
Lancaster (np. 15,30, ult 22,50) 

DR * + 
PAR 18 (Tel . 754.368) 

Smog, con It Salvatorl (apcrt. 
13.30. Ult 22 50) DR + + 

PLAZA (Tel 681.193) 
Un tlpo lun.illro. con D. Saval 
(alle ir.-l.'1-li 20-2Z50) C + 

L* s lg le che • p p s U o o ac -
• rmnut «1 titoll del fllrn * 
• eorrlapondono a l l * •* - • 
^ gucnte claaslOeasloiM per ^ 

generi: 

• A • - A w e n t u n w o _ 
• C — Comlco ^ 
• DA = Dlsegno aalnurt* 
• DO • • Dooumentario 
• DR • • Drammatico • 
• O — Glal ic • 
« M s Musical* # 
a« • m Scnt lmeotaJ* « 
0 S A — Satlr lco % 

^ SM — Stoiioo-outelocie* m 

• II n«stro c lndls l* sa l tHm * 
• vlene espreaa* • » ) a»ed« • 
0 act-neat*: • 
• * * • + • — eccczloBala • 
m • • • • — ottimo • 
^ • • • — buouo m 

I • • • — discrete 
! • • — medioer* * 
• • 
a> VM 1« — vieuto al ml- a> 

norl dl 16 anni _ 
• * ) • • • • • • • • • • 

QUATTRO F O N T A N E 
Mamma Roma, con A. Magnani 
(alle 15.30-13.25-20.40-22.50) 

(VM 14) DR « > + 
Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 

I /uomo dl Alcatraz, con Burt 
Lancaster DR +4> 

Q U I R I N E T T A (TeL 670.012) 
Dlvorzlo all'ltallana. con M. Ma. 
stro'annl (alle 17-18.55-20.40-
22,43) (VM 16) 8A « • • • • 

RADIO CITY (TeL 670.012) 
Le avrcnture dl on glovane, 
con R. Bcj-mer (ulL 22.50) 

~ D R • • 
R E A L E (Tel 580.234) 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ner (ult. 22,50) A «-+ 

RITZ (Tel . 837.481) 
L'uomo dl Alcatraz, con Burt 
Lancaster DR + + 

RIVOLI (TeL 460.883) 
Via col vento, con C. Gable 
(alle 17-21,43 lngr. cont.) 

DR • 

ROXY (TeL 870.504) 
I.e trntazlonl quotldiane, con 
A. Delon (alle 16.30-20-22.30) 

(VM 14) SA • • 
ROYAL 

II rlpoio del gurrrlrro. con B 
Bnrdot (ap. 15.30. ult. 22.50) 

Dlt • • 
SALONE MARGHERITA 

• Cinema d'essai >: Angrll alia 
Ibarra, con J. Thulln DR • 

S M E R A L D O (Te). 351.581) 
Smrmorato dl Collegno, con 
Toto C • 

8 P L E N D O R E (TeL 462.798) 
Caccla al trnrnte SA • 

S U P E R C I N E M A (Tel. 485.498) 
I/uomo rhr ucclir I.lhrrty Va
lance (allu 16-18.20-20.35-23) 

(VM 14) A • 
TREVI (TeL 689.619) 

1 4 monad, con P. De Filippo 
(alio 16-18,10-20,20-22.50) C • 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Caccla al trnrnte (alle 16.15 -
18,50-20,40-22,30) SA 4 

Secoode vision. 
AFRICA (TeL 810.817) 

S.S. Oprrat/tone Foriiinat, con 
liiiiirvil A 4k 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Vita prlvata, con B. Bardot 

(VM 16) S 4 
ALASKA 

Sangue caldo, con R. Mllchum 
A 4 

ALCE (TeL 632.648) 
II commliiarlo, con A. Sordl 

C 4 4 
A L C Y O N E (Tel . 810.930) 

La prlmavera romana delta i l -
gnora Stone, con V. Leigh 

UK 4 
A L F I E R I (Tel . 290.251) 

11 Irone. con W. Holden S 4 
AMBA8CIATORI (TeL 481.570) 

I Srnollo vivo, con R MUland 
| (VM 18) G 4 
ARALDO (TeL 250.156) 

I-a legeenda drll'ardrre dl fuo-
co, t on V. Mayo A 4 4 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Colpo gonbo all'ltallana, con 
H. Chanel (VM 16) C 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 
Vita prlvata. con B. Bardot 

(VM 16) S 4 
ASTORIA (Tel . 870.245) 

II Irone, con W Holden S 4 
ASTRA (Tel . 848.326) 

Qurll'ettate rnrravlgllosa, con 
D. Darricux S 4 

A T L A N T E (Tel . 426334) 
I/anno vcono a Marirnbad. 
con G. Albertazzi I)R 4 4 

ATLANTIC (Tel . 700.656) 
Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Marte dio delta guerra, con M 
Serato (VM 18) SM 4 

A U R E O (TeL 880.606) 
Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

AUSONIA (TeL 428.160) 
I.a carica del cento e uno, di 
W. Disney DA 4 4 

AVANA (Tel . 515.597) 
Maclste contro I moitrl, con M. 
Lee AM 4 

BELSITO (Tel . 340.887) 
II nudo e II morto. con A. Ray 

DR 4 4 
BOITO (TeL 831.0198) 

Sqnllll al tramonto, con Ray 
Milland A 4 

BOLOGNA (TeL 429.700) 
Boccaccio *70. con S. Lorcn 
(ult 22) (VM 16) SA 4 4 4 

BRASIL (Tel . 552.350) 
Ponzlo PlUto, con J. Mara Is 

SM 4 
BRISTOL (TeL 225.424) 

Sette spose per sctte fratclll, 

con 11. Ki-i-1 M 4 4 
BROADWAY (Tel . 215.740) 

I.n itlilu nrll'Alta Sierra, con J. 
Me Cri'ii A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 4 4 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
El Oil. con S. l.or»-o A 4 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 
I/nrlo delln hall«K'llii. con JclT 
ClunuUer Dlt 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Un dolloro d'onore, con John 
Wayne A 4 4 4 

CRISTALLO (Tel . 481.330) 
Uarabba. con S. Mungnno 

SM 4 4 
D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 

II commlssarlo, tun A. Sordl 
L- 44-

D E L VASCELLO (Tel . 50B.454) 
I.a prlmnvi'ra romana drlla sl-
gnora Stone, con V. Lel^li 

m i 4 
D I A M A N T E (Tel. 295.250) 

Salvatorc nlullano. dl F. ROFI 
(VM HI) Dlt 4 4 4 4 

DIANA (Tel. 78U.14U) 
Boccaccio *i0, con S Loren 

(VM 16) SA 4 4 4 
D U E ALLORI (Tel. 260.366) 

Srtte spnse prr scttr fratrlll. 
con II. Keel M 4 4 

E D E N (Tel. 380 0188) 
El Cid, con S. Loren A 4 4 

E S P E R I A 
Col frrro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

FOGLIANO (Tel . 819.541) 
Unrahtia, con S. Mangnno 

SM 4 4 
GIULIO C E S A R E (353.3(H)) 

Trc contro tutti. con F. Sinatra 
A 4 4 4 

HARLEM (Tel . 691.0844) 
lion pervenuto 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
Maclste aH'Inferno. c m It 
Chane) SM 4 

I M P E R O (TeL 295.720) 
Lycatilhropu*. con II I.a.-i« 

(VM Hi) t: 4 
I N D U N O (Tel. 582.495) 

II leone. eon \V. Holden S 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Chlusura estiva 
JONIO (Tel . 886.209) 

I/appartamrnto d«Ilo srapolo. 
con T. Weld C 4 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
I.a furla drgll Implacatiill, con 
R. Totld A 4 

NUOVO (Tel . 588.116) 
II ratio ilrllr sahlnr. con Itos-
sana Podesta S M + 

NUOVO OLIMPIA 
< Cinema Sele7ione »: II srdut-
lore. run A. Snrili C 4 4 

OLIMPICO 
llorcarclo "70, con S. Loren 

(VM 16) S \ + + • 
PARIOLl (Tel. 874 951) 

Srttr spo<r prr sritr fratrlll. 
ron II. Keel M 4 4 

P O R T U E N 8 E (TeL 552 345) 
I.etto a tre plazze, con Tot.1) 

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
t*hiu«o rer r«**taurn 

P R I N C I P E (Tel . 352337) 
t'no scapolo in paradito, ron 
It Hope SA 4 4 

R E X (TeL 864.165) 
Srpolto vivo con R Mlll.ind 

IVM 18) G 4 
RIALTO (Tel. 670 763) 

c Lunedi del Rialto »: Raplna a 
mano armata, c»n S. Haydcn 

G 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Boccaccio "78. con S Loren 
(alle 15-18.25-22) 

(VM 16) 9A 4 4 4 
S P L E N D I D (Tel 622.3204) 

II conqulitatore d| Corlnto. con 
G. M Can.lc SM 4 

STAOIUM 
Uno due trc. con J. Cagncy 

C 4 
T I R R E N O (Tel 593.091) 

Maclste all'lnfrrno, con II 
Chanel SM 4 

T R I E 8 T E (TeL 810.003) 
II commliiarlo. con A. Sordl 

A 4 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

I 4 cavalier! dfU'Apocallssr. 
con G. Ford DR 4 4 

ULIftSE (Tel 433.744) 
II corsaro drll'liola verde, con 
B Lancanter SA 4 

V E N T U N O A P R I L E (864 577) 
Un dollaro d'onore. con John 
Wayne A -^^^ 

V E R B A N O (TeL 841.185) 
La fonte mrravlglloia. con G 
Cooper DR 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 
II sepolto vivo, cor R. Milland 

(VM 18) G 4 

Terze visioni 
A D R I A C l N E (Te l . 330.212) 

II 11111I0 e 11 morto, con A. Rav 
DH 4 4 

AN I EN E (TeL 890.817) 
•I illvorntorl della lungla, con 
J. WeiHsnuiller A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 
II coiuiulssurlo, con A. Sordl 

C 4 4 
AQUILA (Tel. 754.051) 

i.a vlaccla, con C. Cardlnnlc 
(VM 16) DR 4 4 

A R E N U L A (Tel 653.360) 
Itn 1'e.irl Harbour a Hiroshima 

DO 4 
ARIZONA 

KIpnAO 
AURELIO (Via Bentlvogllo) 

Ivanlioc. con IL Taylor A 4 4 
AURORA (Tel. 393.069) 

I fratclll corsl, con G. Home 
A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 
II Ki'iitucklaiio. con B. Lanca
ster A 4 

BOSTON (Tel 430.268) 
(Via Appla >Juova 1057) 
Srtte spose per aette fratrlll. 
eon II. Keel M 4 4 

C A P A N N E L L E 
Hiposo 

CASSIO 
Hiposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Glormi per Rlorno dlsprrata-
inrntr. con T. MUlan (VM Hi) 

DR 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

I.e Irdonl ill Cleopatra, con E 
M.illlU SM 4 

CORALLO (Tc-t. 211.621) 
Ursns nella vaJle dr| Ironl, con 
E. Fury BM 4 

C E N T R A L E (v ia C e l l a 6) 
l.ii saga del Forsjtc, con G 
Carron DR 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Hiposo 
DELLE MIMOSE (Via Cas

sia . Tomba di Nerone) 
t'olpn gobho all'ltallana, con 
H. Chanel (VM 16) C 4 

D E L L E RONOINI 
Cungo \ l \ o , con G. Ferzettl 

Dlt 4 
OORIA (Tel . 353059) 

II l ld io ilcllo srrlrcd. con M 
Ingli^h A 4 

E D E L W E I S S (Tel . 330.107) 
1 ..1 pnrrra ill Trola, con Steve 
Reeves SM 4 

E L D O R A D O 
I due nrnilcl. con A. Sordl 

SA 4 4 
F A R N E S E (Tel . 364.393) 

II e o n t m U s a r l o . c o n A. Sord l 
C 4 4 

FARO (Tel . 509.823) 
SJOSOIIC. eon IS Harris S.M 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
Tannshlml. con G. Ford S 4 

L E O C I N E 
I 4 cavailrrl drli'Aporalissr. 
con C. Fonl DR 44> 

MANZONi (Via Urbana) 
Chiuso |H*r restauro 

MARCONI (TeL 240.796) 
Gurrra Indiana, con C. Walker 

A 4 
NASCE' 

La vrndrtta drlla maschera dl 
frrro, con W Guid.i A 4 

NIAGARA (Tel . 617.3247) 
Martr illo drlla gurrra. con M 
Sera'.o (VM 18) SM 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Toto contro Maclste C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
It primo uomo sulla luna, con 
K- Mure A 4 

O L Y M P i A (Tel. 670.695) 
Vedi i«econde vlslonl 

O B I E N T E 
II corsaro del West 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
I,o scudo del Falworth, con T. 
Curtis A 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 
P E R L A 

Hiposo 
P L A N E T A R I O (Tel . 480.057) 

Un amnre a Rama, con M. De-
m»nge< t * 4 

PLAT I NO (Tel. 215.314) 
II ftdlo dello scricco, con M 
Inglish A 4 

PRIMA PORTA (Te l 693.136) 
Macttte all'lnfrmo. con II 
Chanel SM 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 
La vendetta del tre moictaet-
tlrrl, con M. Dcmongeot A 4 

R E G I L L A 
Rtposo 

ROMA 
Le 4 ipaile, con S. Cnbot A 4 

R U B I N O (Tel . 590.827) 
AI Turin I slam fasclstl! 

DO 4 4 4 4 
BALA U M B E R T O (674.753) 

II ritoruo dl Texas John, con 
T. Tryon A 4 

SILVER CINE (Tiburtino 111) 
Maclste contro lo sceicco. con 
E. Fury BM 4 

3ULTANO (P.za Clemente XI) , 
Maclste contro lo sceicco. con 
E. Fury SM . 

TRIANON (TeL 780.302) 
Uarabba, con S. Mangano 

SM 4 4 | 

Parrocchiali 1 

A C C A D E M I A 
Chlusura estiva 

A L E 8 8 A N D R I N O 
Rlposo 

AVI LA (Corso d'ltalia 37) 
Rlposo 

B E L L A R M I N O (TeL 849.527) 
Hiposo 

B E L L E A R T I 
(Vlale dl Valle Glulla) 

Rlposo 
CHIE8A NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Hiposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Rlposo 

C O L U M B U 8 (TeL 510.462) 
Rlposo 

C R I 8 0 G O N O 
Hiposo 

DEGLI 8 C I P I O N | 
(Via degli Scipionl) 
La sflda del desperados, conl 
G. Font A 4 1 

DEI F I O R E N T I N I 
Rlposo 

DELLA V A L L E 
Rlpoio 

D E L L E QRAZIE 
Rlposo 

D U E MACELLI 
(Via D u e Mace l l i ) 

Rlposo 
E U C L I D E (TeL 802.511) 

Rlpoco 
F A R N E S I N A (Via F a r n e i i n a ) | 

Rlposo 
QIOVANE T R A 8 T E V E R E 

(Tei 500.684) 
Hiposo 

GUADALUPE (Monte Mario)| 
Hiposo 

LIBIA (Via TripoiltanJa 143)| 
Pn sitma rlapertura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Rlposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via DucJ 
cio Galimberti) 
Hlpo««» 

NATIVITA' (Via Gal l ia 182) 
Hiposo 

N O M E N T A N O (Via F . Red!) 
Rlposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 

OR ION E (TeL 776.960) 
Rlp<>so 

O S T l E N S E (Clrconvallazione 
Osliense 127) 
La battaglla del Mar del Co-j 
ralll, con G Scala DR 4 - Gl{ 
uttlml giorn! dl Pompel SM 

OTTAVILLA (P iazza le S. Pa 
craz io) 
Riposo 

PAX (Via P o d g o r a ) 
Riposo 

PIO X (Via E i n i s c h i 38) 
Cimarron, con G Ford A 41 

QUIRITI (Tei. 312.283) 
Rlp.->so 

RADIO (TeL 318.532) 
Rlposo 

RIPOSO (TeL 543222) 
11 cavallere lolltarlo. con Ran{ 
dolph Scott A 

R E O E N T O R E (TeL 890.292) 
Ripcso 

8ACRO CUORE (V. MagentaJ 
Hiposo 

SALA ERITREA (V. Lucnnol 
Arrivano I dollar!, con A. Sord| 

C 4 
SALA P I E M O N T E 

Riposo 
BALA S, 8 A T U R N I N O 

I glallt dl Edgar Wallace n. 
con B Lee G 

SALA SESSORIANA (Ptazzi 
S Croce in Gerusaleromel 
II plrata nero. con A. Dextef 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoll teatrali 

S O R G E N T E (teL 211.743) 
II conqutstator* dl MaraeaJI 
con B . Corey a» 



1'Unit a - sport lunedi 8 ottobre 1962 

ORSO A PREMI 1'Unit A sport 

Dopo il grande Interest© 
•utcltato dal nostra 
« Referendum - pronostl-
co C I L E - alia vigilia 
del camplonatl del mon-
do dl calclo, l'Unlta Ian. 
cia oggl fra tuttl I suoi 
lettorl sportlvl UN NUO-
VO GRANDE CONCOR-
6 0 A PREMI. 

L'Unita sport pubbllche* 
ra ogni luncdl — a par-
tire da oggl — un ta> 
gllando contenente una 
sola domanda; fra tutti 
coloro che avranno rl-
sposto esattamente al 
que8lto saranno sorteg-
glatl ogni settimana I 
seguentl preml: 

1 fonovaligia 

1 radio a transistor 

1 macinacaffe o un 

frullatore elettrico 

offcrti dalla Organizzazlone 
« Citta di Prato» radio TV-
elettrodomcstlci, con il con-
corso deU'Associazione Na
zionalc «Amici dell'Unita ». 

Inoltre al concorrenti sara attrlbul-
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale csatta, nella CLA83IFI-
CA GENERALE del concorso, che 
6l concludera con il camplonato dl 
eerie A. Al termine I priml trenta 
in graduatoria riceveranno altret-
tanti ricchl premi, tra cul un tele-
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unlta 
sport del lunedi, 
riempite il tagliando 
che qui accanto pub-
blichiamo, ritaglia-
telo, incollatelo su 
una cartolina postale 
e speditelo entro il 
sabato di ciascuna 
settimana. (In caso 
di contestazione fara 
fede il timbro po
stale). 

CONCORSO 
A PREMI 

r unit a 
sport 

: 

N. 

DOMANDA: Quanti goals saranno segnati domenica 
prosslma nel Camplonato di Serie A? 

RISPOSTA: . . . . 

NOME E COGNOME 

INDIRIZZO . . . . 

Paritd tra neroazzurri e rosanero alia Favorita 

i 

// Palermo strappa 
il primo punto 
all'Inter (1-1) 

Peroe 
della domenica 

Cervato 
Sergio Cervato, un gran 

veneto dci tami die gin-
cano vigorosamcntc c am-
niosamcnto nl calcio, gia 
enmpiono d'llalia enn la 
Fiorcntina o nazionalo tin 
bcl ntimcro di volte, h 
uscito di volpn ilall'mnhra 
delta provincia in cui 
l'lianno costrcttu gli mini 
e gli ncciacchi dclla lun-
ga carricra. Co uscito con 
la sua piccoln squadra di 
Fcrrara, l'nntica Spal clio 
col siio solo notne ingc-
nuo (u Socicta Polisporti-
va Ars ct Labor r>, questo 
significano lo sue mistc-
riosc sillal>c: un residue* 
di bonacctona c un po' 
macchcrnnica fiducia otto-
ccntcsca net parnloni o 
nel progrcssn) fa pcnsnru 
al dilcttantismn di tempi 
lontani. La Spal, probabil-
mciile per la prima voltn 
dacclic c'e il campinnnto, 
c sola in testa: davanti a 
squad re miliardaric tutte 
in crisi, lei che, con i suoi 
scan! gloriosi e i suoi 
scartini giovincclli, ha un 
bilancio o una condiizin-
ne artipianali c arcairhc. 

Cervato o stato scinpro 
un atli'la impctiiosn o co-
raggioso, enn una forza 

Jv 
^gp> 
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CERVATO 

di hatluta forse iinira 
dopo Caligari» e Monti, 
una searna svmpliciti"i, u 
poi col tempo una icinpro 
piu saggia parirnnnnza tiel 
mestiere: cscmplaro e cau-
la tcnuta del campo, sen-
so pcrf/clto dclla posi/io-
nc, c tanta umillii, da quel-
Poperaio clto era in o n l i 
ne, da non nhbattcrsi nel 
pnssaggio dalle prime pa-
gine allc cronachc locali, 
dai grossi stipeudi alia 
paga per il Iesso. 

Una volta gioeava a oc
elli chitisi, in quel mecca-
nismo pcrfctto rliYra la 
difesa della Fiorcntina, 
quel gruppo di amici or-
mai quasi Icggend.iri rlie 
si chiamavann Costaglinla 
le poi Sarli), Mngui-ii H«-
sctla e Cervato, Chiapprl-
lu c Segato, che ci fareva 
pure la rimn come nella 
nazionalc in ctisn di Ca-
ligaris e Ferraris. Lo pre-
se la Juvenilis e Tree la 
gran frescaccia di ercder-
lo vecrhio c flnito: lo sho-
logno in quel di Ferrara, 
dovr Cervato ha ro:itinua-
to, malgradn tutlo, a es-
sere Cervato. E ieri c sta
tu insuperahile come una 
roccia un po* sbreccolata 
mn setupre roccia, contm 
cui invano davan di capo 
gli altaccanti della Samp-
doria: uu « glndiatort*», 
comr si dice, un « [icrno » 
e una w baniliera», tutto 
insieme. 

E* tin giovanotto che al 
principin non ha avum la 
vita facile: pochi sanno 
che gli mancano in una 
mann, non so so la destra 
o la sinistra, un pain di 
dita strappale via da una 
pressa di fahhrica: e che 
gli stenti deirinfanzia o 
Tumidita o rlii**:n cos'al-
tro gli hanno pnror'einr-n-
te guastnto i denti, cosi 
che porta la denticra; e 
vuole la leggenda che piii 
volte Palibia nerdiita do
po una rove^ciata o nun 
sronlro ruvido in area, e 
qitalrhe compagnn mal-
lacrhione clirla irisrnn-
ileva per diverlirsi a vc-
derlo ciancicarc come un 
vrrrhirllo. Be*, son rose 
che fanno simpatia e pcr-
sonaggin. 

E con lui mi altro « «rnr-
to n, queirOscar MasstM 
oriundo che Tinier frel-
tolo«amente giii.li<-» un 
a hidone». come ilicono a 
Milano, ha guiilitn la 
Spal al favoloso iraguar-
do: due ccnelli ba^tercb-
l>ero anche per squadre 
lien pin important!, che 
•iofTrono di rrc!inismo 
non appena un S.ini si fa 
male o nn nnninerli stnet-
tc di fare il calrialorr... 

Puck 
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Al goal di Hitchens 

replica di Faustinho 
I'AI.KIlMO: Itasln, Adornl, 

Cat van); Malnvasl, lleneitcttl, 
Hcrcnl; lie Kotiertts, Fmistliilio, 
Volpl, Fernando, Itnmusanl. 

INTRH: Iliifron, I'lcclil, Itur-
gnlch; Ilotchl; Ouarnlerl, Ma-
slcro; Ulclctl, Maschlo. Hlt-
clicns', Mazzola, Morliello. 

ARHITKO: I)o Mnrclil. 
MAHCATOHI: nella rlpresa: 

nl 5' Hllchcns e al 30' Fernando 

Nostro servizio 
PALERMO. 7. 

Una gara strnna; un pare^-
Rio nel complesso giusto che 
rispecehia il gioco svolto dalle 
due compagini anche se negli 
spogliatoi sia dcll'una che del-
l'altrn squadra abbiamo sentito 
non poche recriminazioni sul 
risultato 

IVInter scende alia Favorita. 
sul campo del fanalino di coda 
del canipionnto, con una for-
niazionc inedltn. schierando 
Burgnicb al posto di Facchetti 
c Mazzola a mezzo sinistro. 
Escluso dalla rosa dei partenti 
Corso che tuttavia era stato a 
Catania fra i migliori Ln campo. 
II giovane Sandrino Mazzola 
che per la prima volta si tro-
vava davanti a un banco di pro-
va veramente impegnativo ha 
fatto valere la sua indubbia 
classe. Certo U ragazzo fc leg-
gcro, esita nei tackle ma ha un 
tocco di pal la delizioso e poi, 
quel che e importante, ha di-
mostrato di saper tenere il cam
po per tutto l'arco dei 90 minuti 
Nel complesso, dopo la delu-
dente prova dl Catania, abbia
mo visto una Inter in ripresa 
e i prossimi rientri di Suarez 
e Zaglio dovrebbero servire ad 
assestare definitivamente la 
squadra neroazzurra e a per-
metterle di riagganciarsi all'au-
tobus dello scudetto. Ed ecco 
qualchc cenno di cronaca. 

Al 4* e Fernando a tentare la 
via del goal, ma Picchi ribatte 
il suo tiro ed il Palermo ot-
tiene un corner, il primo e l'ul-
tinio della sua gara. Batte lo 
stesso Fernando, ma la testa di 
Guarneri svetta su tutte le altre 
e la difesa puo liberaro. E' ca-
pitan Bolchi a farsi vivo allora 
con un gran tiro che ha perd 
poco fortuna ed al 13' una pu-
ni/ione del solito Fernando si 
infrange sulla barriera. 

Adcsso £ l'lnter a distendersi 
in avanti: al 27* una bella azio-
ne Maschio-Morbello-Bicicli che 
tira a rete. ma Rosin intcrcetta; 
al 32* Calvani cintura Maschio 
un metro dentro l'area di ri-
gore, ma il signor De Marchi 
concede solt.into una punizione 
dal limit*? che batte lo stesso 
Maschio. Dal piede del sudame-
ricano parte una tremenda le-
gnata. un tiro con l'interno del 
piede che. micidiale e insidioso 
nello stesso tempo, aggira la 
b.irriera e sembra destmato in 

u«u 
i'oro il pareggio vicentino (0-0) 

II tedesco Geiger: 
sulle spalle del Mantova 

MANTOVA: Negri. Morgami. 
Zorrsdl; TarabbU, Pint, Can-
el»n; Allcmann, Gclncr, Sor-
•snl. Mszzero. Blmonf. 
VICENZA; I.ulson. Zoppellet-

MUzza; Dc Marchi, Panta-
sa'to, Stenti; Colauslg. Menu. 
Iberl, Puja, Savolnl. 
ARBITRO: Samanl dl Trieste 
NOTE: Clelo coperto nel ftl-

JO tempo, pl°KRl* fortlfslma e 
•rento nella ripresa. Leiocert in-

fartunl * Negri, Sormanl. Co-
paaslK, Caneian e Laison. Atn-

lonito Tiberl. Spettatorl IS ml-
Ancoll 7 a 1 per II M*nto\a. 

Nostro servizio 
MANTOVA, 7. 

| Sulla carta, tutto filava a 
itino: Hideguti ci avrebbe 
rato sopra. Sormani. il gran-
Sormam, pareva jrmai li-

trato dai suoi acciacchi e ave. 
finalmente una spalla in 

\po: il tedesco Geiger. cala-
in Italia, in cambio di un 

fcl mucchieito di miliom. con 
time referenze di sfondato-

Doppio centravanti, dun-
: e che doppio! E ;1 Vicen-

, poi, non era forte una 1 ar
i l sQiMdra? Non si era tra-

scinata dictro ben cinque ri
se r\-c? 

Avanti, dunque. alia carica. 
Il giomo era queilo dello 

grandi imprese. Acqua a cati-
r.elle. a falciare Terbctta appe
na nata, e vento teso. di quei
lo che ti s'infila nel collo dclla 
giacca. fra la pelle e la cami-
cia, e ti fa rimpiangerc "1 cal-
do salotto casalmgo. con tele-
visore acceso e transistor a 
port at a d'orec^hio. Venticin-
que disperati in campo: venti 
a tirar calci. due ad abbrancar 
palloni e tr^ a trotterellire su 
e giu con fischielto c bandieri-
ne. Pareva il Bondone. 

Pareva il Bondone. ma non 
e'era Gaul... 

Sormani. il -s ignor mezzomi. 
liardo -. e sempre giu di giri. 
Sul campo ha fatto \edere ben 
poco: qualche scatto. trattenuto 
— pareva — dalla sciatica, qual
che colpo di tacco. qualche 
apertura alle ali. Zero il resto. 
Zero, tagliato. anche Geiger, 
il nazionalc tcutonico: trotte-
rellare paciflco di un commen-
datorc panciuto, sdegnoso evi-

tar del contatto con l'avversa-
rio, pnssaggi al compagno do
ve il compagno non e'era... 

E i t in in porta? 
Cercansi t in in porta in tut

to il quintetto virgiliano. occe-
zion fatta per un gran calcione 
di Alleman. solita trottoli. ben 
parato da Luison. per una pe-
data stellare di Morganti e per 
un'enorme papera dcll'ala «viz-
zera a due passi dalla rete bian
co rossa. 

Stando cosl le cose, il pareg
gio e tanto di guadagnato. II 
Vicenza. per di piu. ha tirato 
la corda alia morte e. spesso 
pedatando bat^o — palla o pie-
de fa lo fitej«o! _ ha piu volte 
lubriflcato le molle del bravis-
simo Negri, un portiere che in 
questo momento vale da solo 
mezaa squadra . 

Nientc da dire, naturalmcn-
te. in sede di cronaca. Nel Man
tova mancano eapftan Giagno-
ni e Recagni. C'e solo da fare 
un auguno a Hideguti: che 
rientrino prosto... 

C. S. 

* & • 
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CONTIN UAZIONI 
Roma 

Guarnacci o Pestrin di modo 
che I'azione di Vigni ha per-
duto molto del suo mordente 
o della sua efllcacia. 

Dal canto loro. Cudicinl, Losi 
e Fontana sono stati come al so
lito all'altezza della bituazione 
per cui ben poco e'era da fare 
per il Catania. IAillenatore Di 
Bella, del resto, aveva le sue 
bravl attenuanti per l'indispo-
nibilita di Calvaneti e dell'ala 
sinistra titolare Petroni: ba fat
to quanto ha potuto puntando 
sulle serpentine di Vigni e sui 
colpi di testa del vecchio o len
to Prenna. ma era chiaro che 
sperava poco sulla possibilit.i 
di una vittoria piena. 

Jl pareggio, dunque, lo ha ac-
contentato in pieno: e deve aver 
accontentato anche l'arbitro che 
ha flschinto la fine con circa 30 
secondi di anticipo, provveden-
do inoltre a frenare le due 
squadre nel finale eon una se
rie di punizioni e di fuori gio-
co poco convincenti. E' rimasto 
eolo qualche rimpianto nel clan 
gialloro66o. com c abbiamo detto 
al principio ma ci tratta di un 
rimpianto nttenuato dal ricordo 
della sconfltta sublta 7 giorni 
fa dall'Inter sullo stesso campo, 
dai risultati della giomata odier-
na, dai progress"! palesati dalla 
squadra romana. Tanto 6 vero 
che a fine partita gia si pensa-
va al match di domenica con 
la Juventus.. 

Lazio 

P A L E R M O - I N T E R 1-1 — 1 difensori nerazzurri blorcano una pericolosa azione di-
VOI.PI e F A U S T I N H O 

fondo al sacco. Rosin, con un 
magniflco intervento riesce a 
deviare in angolo. 

II t^mpo si chiudc con un tiro 
di Masiero a lato di poco. Inizia 
la ripresa e i nerazzurri si get-
iano in avanti perfino cor. i ter-
zini e ottengono due corner al 
1' e al 3*. ed al «' giunge il goal 
di Hitchens. Maschio va via a 
centro campo. evita Bencdetti 
ed cntra in area, sopraggiunge 
Hitchens e sembra che i due 
debbano ostacolarsi a vicenda, 
tanto pai che Benedetti sta re-
cupcrando. ma l'argentino rie-
sce a sflorare il pallonc e toe-
care a Hitchens. che da dodici 
metri non ha diflicolta a battere 
Rosin. 

II Palermo »• in ginoechio e 
sembra che l'lnter d.-bb.i da 
im momento all'altro raddop-
piare e chiudere definitivamen. 
to la partita. Una bella aztone 
Masohio-Morbello al 15' si con
clude con un tiro a lato di que. 
st'ultimo. Al 18" De Marchi chiu
dc* gli occhi suiratterramento 
di Bicicli in area e un minuto 
dopo un tiro di Hitchens va 
a lato di poco. E* tutta una g;-
raiiilola di azioni della squa
dra lomb.ir.1a. Al 23* Mazzola 
entra :n area o porta lo scom-
pigho nil.i difesa rcs.inera Ro
sin si salva buttandosi sui p'.e-
di della mezz'ala. Al 25' e anco-
ra Maschio a cercarc* la via del 
goal con poca fortuna. 

Inaspettato. nel momento di 
maggior vena dell'Inter. giun
ge il pareggio palcrmitano. 
Faustinho scambia il pallone 
con Malavasi. il quale gbelo 
restituisce in profondit.V La 
mezz'ala evita Masiero, supe-
ra Picchi con un pallonetto c 
aggancia al volo di sinistro, 
fulminando BufTon uscito nel 
frattempo. 

I/ineontro adesso e tutto da 
giocare, ma sono gli ospiti ad 
aceusarc lo choc e la difesa 
nerazzurra, impermata sull'ot-
timo Guarneri, deve far sfog-
gio di tutto il suo mestiere per 
evitarc* la beffa. Gli ultiml mi Timasto fcrmo, a far la atatua 

•nuti non hanno storia: »» tutto I ftno al 3V c, tnftne, e utcito per 

un - turb.llon*. di attacchi dei 
padroni di casa. che vanno 
molto vicini al goal ma la dife
sa nerazzurra riesce sull'imo 
a uno a portare anche le mi-
nacce di contropiede alia por-

(Telcfoto) 

ta di Rosin. I difensorj sici-
Iiani perd sono piu accorti e 
sul risultato di panta Vincon-
tro ha termine. 

Francesco Marraro 

Contro il Venezia (2-2) 

L Atalanta pareggia 
ad T dalla fine 

\T.\L\NTA: Comelli. Ko-
ta. Rnnroli; Veneri. CJardoni. 
Colombo; DomcneRhinl. Da 
Co<ia. No\a, Mereghetti. SIJ -
Kislrrlli. 

VF.NE7.IA: MaRtianint. Cios-
sl. Ar<ll//on: Trsconi. Caran-
tini. Frasroli: Azzall. Sanll-
slrhan. Mrncarri. Bartu. Po-
chUsimo, 

ARBITRO: Rigrtll dl Torino. 
RF.TI: Ai/all al IF. Mrrr-

Khelli (ricorr) al 38' e Ilartti 
al j r drl primo tempo. Do-
mrncshlnt al 4V dcla ripresa. 

BERGAMO. " 
E' stata l.i partita degti in-

fortum »» del gioco energies. 
Al 23' del primo tempo. C.i-

rantini e sall.uo p<-r rolpire il 
pallone di testa, s'e scontrato 
con Nov.i e s*»* rotto un'arcat.i 
soprarciliarv- ha laseiato il 
eampo per cinque mmnti. vi i" 
tornato rintontito. t* uscito di 
nuovo al 3' dell.t ripresa e ha 
ripreso a far flnta di giocare 
al 24". II centrattacco bcrgama-
5co, pirt fonunato. e r«»stato 
fuori campo soltanto tro mi
nuti. per farsi medicare. Un 
minuto prima della fine del pri
mo tempo, inoltre. Magistrclli 
si * lanriato .ill'inscguimento 
del pallone, ma ha raggianto 
soltanto uno strappo muscola-
rr; * rientrato nella ripresa, e 

Simpre dalla romuno 
Dieci contro novo o mezzo. 

quindi. a favore del Venezia: 
no •> u«citi> fuiTi un pareggio. 
tirato \ ia con i denti daU'una 
pane e dalfaltra 

Al 14*. i neroverdi vanno in 
vantaggio. Tira nn calcio d'an-
gtilti I'ochi^simo. Mencacci dc-
\ i.t di li'M.i. verso la rete. Gar-
doni rcfpmge propno sulla li-
no.i. Azz..li riprende e fa socco 
Cometli . 1-0 

Gli oroluci vanno alia carica. 
Fmalmonte. al 3S*. Kighetti fi-
scrii.i- «• rigoro. Kealizza Moro-
glietti. che vendica cosl il com
pagno Magistrclli. atterrato 
sonza tanti complimenti in 
plena area. Gioia brovissima. 
Soltanto qiiattro minuti « il 
turco Bartu incoccia una puni
zione che sorprende Cometti 
ancora indaffnrato a « correg-
gero » la barriera. 

Ripresa di fuoco. L'Atalanta 
martclla la porta di Magnani-
ni. ma non Tiesce a cava re un 
ragno dal buco. Lontissimi. ti-
rati alia disperata, passano i 
minuti: 10'. 20*. 30\ 40'... Gli 
scatenati atletl dl capttan Ron-
coli debbono dunque lasciarci 
le penne, insieme col flato o la 
fortuna* 

No! E* II 44' della Tipresa: 
siamo in piena 2ona Cesarini. 
Domeneghinl scatta nell'affon-
do declla diSDcrazlone, semina 
Ardizzon. tira: e il goal del pa
reggio. 

due dotneniche fa contro il 
Monza. L a Lazio ha premuto, 
ha tenuto alia meglio la dife-
ea e il centro campo feorpren-
dente la partita di Gaeperi a 
soetegno di Seghedoni), ma 
nelle azioni di attacco, i co-
los6ali «<marpioni» della dife-
ea leccheee hanno vinto sem
pre. aiutati da Lindskog, fermo 
come un armadio, ma ancora 
sapiente distributore del gioco. 
Facchini ha pensato di afflda-
re a Florio il eoeteno del cen
tro e il eontrollo di Lindekog, 
e a Governato il compito di far 
muovere verso la rete ora Biz-
zarri. ora Maraechi (le due 
ali) o ora Bernasconi (un cen
trattacco cnergico. ma piccolo 
e pa.sticcione). Ma Bizzarri ha 
giocato 6enza dinamismo. Ber-
naeconi ha indo\-inato un solo 
tiro vero (di testa) e Maraschi. 
il piu vivo dei tre. si e trovato 
tra i piedi «n bel terzino (Fac-
ca) che lo ha pian piano irreti-
to e innervosito. 

I primi dieci minuti della 
partita hanno dato subito l'idea 
di un Lecco tranquillo p- bene 
ordinato II fascista Brivio (la 
Lazio ha trovato un Lauro in 
sedicesimo) B\ fiistema anche lui 
in panchina per dare coraggio 
ai leoni biancazzurri. ma tanta 
moeceria non ei e mai vista. 
Solo al 13' la prima l ine a la-
ziale riesce a fare \m po' di con. 
fiifiione nell'arca del Lecco. Ma-
ra6chi tira. Alfieri devia in 
tuffo e Tettamanti libera con 
una gran pedata al pallone. Al 
18". Florio parte dal centro, 
ecende in area e centra ma neg-
suno raccoglie il paesaggio. 

Al 18', Bernaeconi "liecia*-
la palla a tre nietri dalla por
ta. L'azione piii pericolosa del
la Lazio si vede al 21", quando 
Tettamanti riesce a mandare 
in corner, con una deviazione 
di testa, un tiro ben dosato da 
Governato. Pa rata in corner di 
Alfieri su tiro dal limite di 
Bernac-coni. poi Tunica azione 
vera dell'attacco del Lecco al 
35'. grazie a Lindskog. che fi 
smarca sulla destra e tira de-
bolmentp verso Cei. abile nel
la bloccata. 

I nervosi hVchi del pnbblico 
*: accompagnano nel eecondo 
tempo a un progressivo incat-
tivirsi della partita. Lindskog 
eommetto d l ,e brutti falli su 
Florio e v'.ene ammonito. Za-
netti eubisco la stessa porte. Ln 
Lazio attacca e le mischie in 
area lecchese sono continue, ma 
improdu'tive. <» quasi mai dan-
no l'impressione di imbaraz-
zarc* molto terzinl e mediani 
awersarj mentre Sa\*ioni P 
porta sovente al centro del cam
po per c*ostenero il gioco della 
difesa. E* propno Savioni. da 
posiz'.one centrale. a impegnare 
al 26* Cei. che sfodera una p.i 
rata spettacolare. ma :nut:lc 
nerche l'arbitro aveva fiVchia-
to un fuor:g:oco di posizione. 

AU'arrombaagio laziale. i"; 
Lecco risponde piu spesso di 
contrattaeco. Al 29\ Seghedoni 
riesce ad alluneare lo zampino 
^u Capellaro e a impedirgli :1 
tiro nel momento piu bello. Al 
30' Cappellaro sbagli3 la - s t ; -
rata- su un tiro del terzino 
Facva che att ravers a la luce 
delli porta. Al 40*. Flor:o roa-
geoe a un'fallo di Lindskog e 
l'arbitro lo espelle. Briv'.o gon-
fia il petto dalla rabbia e il 
pnbblico fWhia. un po" a In; r 
un po' all'arbitro Al 43" men
tre la Laz'o continua ad attac-
oare d:*ordinnt.imente. Alfieri 
dev.a :n corner con la punta 
dello d.ta un bel tiro d. testa 
d; Berna*coni. 

Juve 
solite. Pim-pinn-pom col pal
lone. azioni da tre palle un sol
do. peggio che all'oratorio. l"o-
mmi a terra, mmaece: e l'arbi
tro. pover'uomo, che diviene 
gmdice di uno sport che non 
eonoscc il -cacht-! Pert) vince 
la Juventus. Vince, cioe. la 
-• Vecchia signora - degli arni 
trenta. la fidanzata d'ltalia de
gli anni sessanta; e vince netto. 
fa Cile: tre ad uno. La Juventus 
facile batte il Bologna, che. per 
roceasione, e nientemeno che il 
primo della classe: 3 partite, 
6 punti, plCi l . E noi dobbiamo 

senvere come, e perche l'a, 
vinto. 

L'avvenimento e grosso, im
portante: fa storia nell'albo 
d'oro del nostro campionato. 
Infatti, erano piii di otto mesi 
— era precisamente, dal 4 feb-
braio di quest'anno (Juventus-
Tonno: 3-1) — che la squadra 
bianca e nera scendeva negli 
spogliatoi sconfitta. Miracolo? 
Diciamo di si; diciamo calcisti-
eamente parlando, che, oggi, a 
Torino s'e avuto il miracolo. 
I'er amore e per forza, Amaral 
e stato costretto a ritoccare la 
formazione (Noletti terzino, 
esordto di Rossi all'ala des'ra. 
Siciliano centr'attaeco, sposia-
mento di Crippa all'ala sini
stra), e l'imponderabile (la for
tuna...) ha aiutato il teenico. 
che, fin ciui, s'era distinto per 
aver falsato i nuineri sulle ma-
glie dei gmocatori: Salvadore 
(3). Emoli (5) e via, di seguito. 

No, non parliamo di tattiche, 
di tecnica: non e il caso. La 
Juventus e ancora cutella. che 
ha lasciato perplessi, che non 
ha persuaso airinizfo. contro il 
Genoa. E, tuttavia. Salvadore e 
formidabile, e Del Sol lavora 
per due, per tre, per qiiattro. 
Agonistieamente. pero, e cam-
biata. Niente pentimenti, e 
niente pause. Contro il Bologna, 
e scattata come una molla, e 
subito, quasi subito e nuscita 
ad ottenere lo scopo, il goal, i 
goals. 

E' accaduto ad 14' ed e acca-
duto al 15*. Prima, dalla eon-
fusiono di una mischia, dopo 
uno scoutro Saltarelli-Siciliano. 
•1* partito Rossi, ed ha cent rato 
la porta TOSSO e blu. E poi Crip
pa, a conclusione di una veloce 
nitesa con Siciliano, ha preso 
di contropiede e stecchito il 
portiere. Due a zero, nel primo 
tempo. E, percib, tanti saluti al 
Bologna, che ha commesso l'er-
rore di credersi arrivato, di 
esser snob. Perche la grinta — 
il « forcing >*, il «< tackle >• dei 
tecnici — e durato. nel secondo 
tempo, all'inizio <i0" appena il 
tempo che ha permesso a Bul-
garelli di chiamar Pascutti, e 
di dargli modo d'accorcia'r la 
distanza. Polvere negli occhi, 
considerato che la Juventus, 
pur con Crippa e Noletti zoppi. 
continuava facilmente. E cosl 
al 13*. da una punizione di E-
moli, battuta e ribattuta. per 
gli interventi di Saltarelli. fi 
nalmente Siciliano ristabiliva 
I'equilibrio, fissava, cioe, il ri
sultato decisivo: si, il clamoroso 
(per chi non era presente...) 
tre ad uno. 

Ed ora?... 
Ecco. Ora. ci cadon le braccia. 

Infatti. dobbiamo pur riempirlo 
10 spazio che il giomale ha pre-
ventivato per la gara piii im
portante della giomata. Ed al
lora. II Bologna c'e parso un 
pan di burro, dove (scusate la 
frusta immagine. che. pero. ren-
de l'idea...) il coltello affonda 
e squaglia. La difesa e scarsa 
11 centro campo e latitante. E 
cosl Pattacco. 1 cui uomini non 
hanno impegnato seriamente 
ui.a volta. ch'e una. Anzolin. 
Un bimker Haller? Be', c'e an
che il bunker di cartapesca. E 
d'altra parte, ncn ce la sen-
tiamo proprio di portar in trion. 
fo la Juventus. Certo che il suo 
successo ha valore: sul piano 
morale, e ora. Ma, tecnicamen-
te, torniamo indietro: la dove 
s'afferma che Salvadore e for
midabile. e che Del Sol lavora 
per due, per tre. per quattro 
II resto? Ci aiuta il pietoso velo, 
che nasconde lo sfarfallio del 
I'attacco. il trepestare del cen 
tro campo, con l'eccezione — 
si capisce — di Del SoL E 
Sivon?... 

Sivori. Come cominciano le 
favole? Ah... - C e r a unr 
volta... - . 

Commento 
die gia fiutano il pcricolo dclla 
retrocessions nella scric infe-
riore. Questc squadre si halto-
nn con una sporca nebbia da
vanti agli occhi: fra qualche 
mese la loro ansin attnilc si 
tramutcra in tragedia. Ecco che 
cosa e divcniato il gioco del 
calcio in Italia. Pero i maggiori 
cnlpetali non sono. ritengo, i 
giocatori malgrado che la pol-
i ere d'oro li abbia rcti piii 
mcrccnari che non sportiri. 

Si ossrrri il i\aptdi: senza 
dubhio sta scontanda tutte le 
intrressalc follie del suo pa
drone, il comandante IMUTO. 
\el suo ambicntr. coslui risul-
ta una specie di Imam, un dit-
tatore assohtto e sprczzantc, no-
tnriamente oltuso per quanto 
riguarda il « fool-ball». Per an
ni ncssuno ha otato fermarlo 
nella sun corsa agli errori e il 
iVnpof» attualc sembra desfinato 
al dileggio, magari alia distni-
zionr completa. Forse Achille 
Ixturo lo vendcra a scatola chiu-
ut al signor Moratti. atnalr pre-
sidente dclTlnter e capitano 
tTindustria. Sr ne pari a in que-
sti giorni; sarebbe il primo ca
so del genrre. II « patron » della 
squadra partenopea ha buttale 
montagne d'oro soltanto per i 
tnoi intcrc*u personali. dicia
mo polilici. Di rolta in volta 
famosi campioni come lo sre-
dese Jcppson. come i sud ame-
ricani Vinicins c Manuel Drl 
f'ecchio. hanno funzinnnto da 
cirelte di richiamo per gli elet-
tori. I'allegrn danza sembra fi-
nita. Achille Lauro ha incomin-
ciato, la scona estate, a disin-
terrssarsi della squndra. 

Itocciati gli ingaggi de Itede-
sco 11 erst Szymaniak e di Jo%e 
Puglia detto « Fernando v, un 
hrasiliano di buona classe, egli 
ha imposto un certo- Canh da lui 

<x scopvrtu» it'll gli occhi di 
un itinico cimttmtc. Dopo un 
disastroso inizio del torueo at
tualc, icri il i\apoli i; riuscito 
finalmente a cutlurarc i primi 
due punti ai danni del Genoa: 
ma cite accadrii dnmiini o dopo? 

Disgrnzialumenlc nel paese 
tlo\lro persino la nazioimle in 
tiuifilia « <i"iimi » t'ieiie condot-
ta con metotli erruti, spe\io ceti-
surabili iOtto il profilo delta 
montlitu, degli intcrcs-ii ascuri 
che si muornno nri corridoi 
della « Vedercnlcio •>•>, infme del
la inetlituiline. Sulla plancia di 
cuiniimln della nazionale. %j ag-
girnno Iroppi tipi inutili, nnzi 
del tutto ncgutici. Si vednno 
svniali e nitiizhi, dottori e ono-
revolt ministri. II dollar Mino 
Spadncini del Milan, in .icrn-
siono della VII Coppa del mon-
do in Cile, ha sbaglia'o tutto 
dalla prepnrazione in rappnrti 
umnni, dalla teinica richicsta tti 
solezionati, alia tallica della 
paura imposta alle squadre umi-
liale in Santiago. II dollar Spa-
ducini, comandante della spe-
diziane, rcsponsabilc quindi del 
ffisnsfro morale e *pmt:vo in 
Cile. invece di prewntarc a te
sta fiHisfi le i/imissiorii. siii jyre-
pnrando i piani per altre Wa
terloo del pari ditgustose. In-
tanto damani conosccrema il 
nuovo cnmmissnrio teenico de
gli «azzurrin. II pilota della 
« nazionalc» tiscirii probabil-
mentc, dal solito coinpmmesso. 
A'CIM per niente I'allro ieri, in 
un riUorattle di Roma, si fono 
riuniti per una a colazione di 
luvaro » il presidente della Fc-
derazione Italiana Gioco Calcio. 
Giuseppe Pasquale, residente a 
Fcrrara con il conciltadino mi-
ntstro Preti c I'onorevole Fnl-
chi ministro del Turismo e 
Spcttacolo. Sembra di csscre a 
teatro c difatti stiamo asiisten-
do ad una farsa. Chi sarii I'c-
letto? 

I nomi che bnllano nel cilin-
dro sono divcrsi. Cito i favori-
li: Gipo Viani il « campinnc r> 
dclfon. Folchi, il dottor Frossi 
prcdiletto dai difenvivisti, il 
piccolo Edmondo Fabbri che sa
rebbe appoggiato dal dottor Pa
squale. c dal signor Spadacini, 
il dottor Font gia fallitn in que
sto compito ma tornato a pnlla 
lo scorso novembrc con la rap-
presentativa dclla a Lcgn » im-
battuta a Glasgow ed a Manche
ster. Naturalmente si bisbiclia 
pure il name di Giovanni Fer
rari, ma non si tratta di una 
casa seria. a quanto pare. L'an-
tic.o campinnc del mnndn c un 
dnrn piemnntese, ben poco cn-
mttnicativn. di conseguenza non 
un cortieiann. A'o/i place al 
mondo frivnlo c ciarlirro del 
calcio italiano. 

II nuovo C.T. degli a uzzttrri n. 
it 26. dopo Vittoria Pozzo, do
wn ricouruire la « squadra na
zionale italiana» come gioco, 
comc spirito. come risultati. E 
un compito tremendo: il rom-
missario teenico nrrebbe bisn-
gno di sictiresza. di tranquilli-
ta, di liherta nelle decision!, di 
tempo: almeno 5 anni. Al con-
trario tentcrannn di buttare 
I'cletto dalla sella, un minuto 
dopo la sua scelta. In Italia si 
usn cost. 

I marcatori 
4 ItETI: Nielsen e Pascutti 

(Ilologna). 
3 RT.TI: Rivera (Milan). CaL 

vanesc (Catania). I.ocatclli iTo-
rino). Mereghetti (Atalanta). 

2 RETI: Mentl (I.. Vicenza). 
Bui e Micheli (Spal), Ccrmano 
(Milan). Jonsson (Roma), Te-
sconl (Venezia), Domenlghlnl 
(Atalanta), Tacchl (N'apotl), 

1 RETE: Colombo (Atalanta), 
Del sol. Sivori. Rossi. Crippa « 
Siciliano (Juventus). Puja e 
Vernazza (E. Vicenza). Raffln, 
Azzall e nartu (Venezia). Al-
tafini. Barison r Mora (Milan), 
Tinazzl. Metighi. Vetrann e Cl-
nesinho (Modena). Menichelli, 
Orlando e Eojacono (Roma), Da 
Sil\a c Toschi (Sampdoria). De 
Souza. Ma«ci c Gori (Spal). 
Corello e Fanelln (Napoli), Oia-
gnnnl (Mantova), Bulgarelll e 
Perani (Bologna), Milan (Cata
nia). Hamrin e Milanl (Fio
rcntina). Bolzoni f Bean (Ge
noa). Ilitcbens e Corso (Inter), 
Faustinho (Palermo). 

serie D 
I risultati 

C.I RONE D: Collelerro-Calan-
gianus 1-0: Cuoiopelli-Ilvarse-
nal 1-2; Empoll-Fondana 2-1; 
N'uorese-Poggibonsl n.p.: 01-
bia-Fiamme Oro o-I: Pontede-
ra-Citti Castello 0-1; Sanglo. 
vannese-Narnese 1-0; Templo-
N. Clsterna 1-1; Ternana-Ro-
mulea 0-1. 

La classifica 
GIRONE D: Empoll p 6; Col

ic ferro e Romulea p. 5;' Terna-
na e Fiamme Oro p. 4; Calan-
glanus. Templo, CUU dl Castel
lo e Sangiovannese p. 3; Fon-
dana. Pontedrra. Olbla. Nuo-
r+se. N. Clsterna p 2; Narne-
se. PogglhonM. Cuotopclll p. 1; 
Ilvarsenal p. 0. 

Cosi domenica 
GIRONE D: Calanglanus-pon-

tedera; CittA Castello-Templo; 
Fiamme D'Oro-Colleferro; For.-
dana - Xuorese: IIvarsenal-Em-
poll; Narnese-Ternana; Nuova 
Clsterna • Olbla; Pogglbonsl • 
Sanglovannete; B o in ti I • a -
Cuolo Telli. 
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